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In Ro sia presso l'Amministrazione che a
Anno Bem. Trim,

domic lio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II) L. 100 00 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

. 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrnzione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) = 10 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , . • 380 80 80

' Gil abbonamenti decorrono dal primo del mese in oni ne viene fatta richiesta.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementl straor-

dinari sono fuori abbonamento.

Il presso di vendita di ogni pantata, anche se arretrata. della « Gas.
setta WRoiale » (Parte le zž oomplessivamente) è fissato in fire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

21 presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra.
gione di cent. 5 per ogni Ngina.

Gli abbonamenti si fanno - presso l'Amministrazione della « Gazzetta US.
ciale» - Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) - ovvero t>rcsso Ib libreria
concessionarle indicate nel seguento elenco. L'importo llegli abbonamenti doman-
dati per corrispondenza deve essere versato negli Ulfici postali a fau re del conto
corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
28 giugno 1924.

Per il presso degli annunsi da inserire nella « Gaa:etta USciale a
Veggenst le norme riportate nella testata della parte seconda.

&a a Gassetta URoialese tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendits presso la Libreria dello stato al atinistero delle finanze e
eresso le sognenti Librerie depositaries Alessandrias A. Sofil - Anconas G. Voools. - Aquilat & Janelli. - Arezzo: A Penegrins - Ascoli Pi
eenos (*). - Avellino: O Leprini. - Baris Fratelli Favia. - Bellanos 8. Benetta. - Beneventos B. Tomaaelli. - Bergamo: Anonima libraria itsliana - Bologns.: L Coppelli. - Bolsanos L. Trevisini. - Bresolas B. Castoldi. - Cagliaris R. Carta-Baapi. - Caltanissetta: P. Milia Iguaso. - Cam
pobasso (*). - Carraras Libreria Baint. - Caserta: Ditta F. Croce e Figito. -Ustanias 0. Giannosta. - Østanzaros V. Scaglione.- Chieti: M. Picefrillt -Comos 0. Nazi e 0 - Cosensat (*) - Cremonas Libreria Sonsogno. - Guneor G. Salomone. - Ferrarar Lunghing e Bianclains. - Firenzet Armando Rossini - Fiamet (*). - Foggia: G. P(lone. - For11: G drchetti. - Genovas Libreria interrassionale Treves delfanonim<a libraria italiann
Società Bdttrice laternasionale. - Girgenti: L. Bianchetta. - Grossetos F. Stenorelli. - Imperias 8. Benedust. - Lecces Libreria Pratella spacciante
- Livornor f). Belforte e C. - Lucca: 8 Belforte e 0 - Maceratas (•) - Mantoras arturo Afondosi. - ifassa: & Aledict - Alessina: G Princi
pato. - Milanot Libreria Wratelli Treves, in GaHeria. - Modenas G. T. Vincenst e nipote - Nanolis anontma Libraria italiana, ti Afa1080 e Piollo
- Novarar R Guaglio - Padovar & Draght - Palermos O. Fiorensa. - Parmat U Fsanntnt. - Pavias Buco Bruns afarelli - Perugia: Rimanalli. -Pesaros O Semprucci - Piacensar P. Porta. - Pisa: Efbreria Bemporad deHe Librerte italiano riunite. - Pola: 8 Schmidt. - Potenzar (*) - Ita
vennas B Lavagna e F. - Beggio Calabria: B. D'Anaelo. - Beggio Emilias L. Bonvicini. - Romas anonimo ifbraria italiana. Stamperta Itaale, No
olione e Strini. Libreria afantegassa, dagli eredi Cremonesi. & Signorellt. - 807180: O Ifarin. - Galernos P. Schiavone. - Sassari: O Ledda -Blenar Libreria San Bernardino. - Siracusat 0 Greco. - Bondrio: Barnochi. - Spezia: d. Zacutti. - Taranto: Fratelli Pflippa. - Teramo: 1.. d']
omasto - Torinos P Casanotra e 0. -. Trapanis G Banci. - Trentos X Diterters - TreviBO: Longo e ZoppeHi, - Trieste: L. Cappelli. - Friali:
Librerto Carducci. - Venezias L. Coppenin. - Veronas R. Cabianca. - Vicensar G Gana. - Zara: 8 de Scðnfeld. - Tripolis Libreria richera. -
Asmara! 4. A. pr Cicero. - All'Estero presso gU Utnel viaggi e turismo dell's N. I. T.. a Pariirl anche presso in Libraria italiana. Rue do
4 septembra - (•) Provvisoriamente presso l'Tutendenza di Onansa - NB Le onbblicazioni deWTatitute Generafinn afflitare •nno tre vendita
gnohe presso gli Ufnoi postali del Regno.
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Numero di pubblicazione 431.

ILEGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2ô34.

Approvazione dei contributi che i comuni della Venezia Tri-
dentina sono tenuti a versare allo Stato per le scuole elementari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

"Visto l'art. 1. dei R. decreto-legge 1° maggio 1921, n. 763;
Vista la 1.egge 20 marzo 1913, n. 206;
Sulla proposta del Nostro .Ministro Segretario. di. Stato

per la publtlica istruzione, di, concerto con quello, per le 11-

manze;
Abbiamd decretato e, decretiamo:

Nostro, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quellö
per le finanze.

Art. 2.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il Prefetto della provincia di Trento emanerà con le norme
previste dall'art. 30 del regolamento approvato col R. de-
creto 1° agosto 1913, n. 930, modificato col R. decreto 28
maggio 1925, n. 986, il decreto previsto dallo stesso articolo,
ordinando il rilascio de11e delegazioni a garenzwia del versa-
mento al Tesoro del contributo annuale.

Ord'infamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
òeci'eti del Regno d'Italiti, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo ossertare.

Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 3025.

Àrt. 1., , VITTORIO EMANTIELE.

E' approvato il contributo che-ciascun Comune 'della -Ve FEDELE - Per il 3Tinistro delle finanze
hesia Tridentina deve annualmente versare• alla Tesoreria ' (R. detreto 30 ottobre 3925, n. 1936):,
dello Stato a datare dal 16 gennaio 1924, a norma dell'art. 1 .

. ,

MussouNI.
del R. decreto-legge 16 mdggio 1924, n. '{63, if cui amnion- .Visto, il Guardasigilli: Rocco. -

tare rimane stabilito nella somma indicata' rispettivamente .negi trato alla corte dei conti, ad<n 10 fehtarato 1996.
nell'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'ordine atti del Governo, registro 55, toglio 61 - Fun.

e
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Numero di pubblicazione 432. Regolamento per le professioni d'Ingegnere e di architettos

REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537.

Approvazione del regolamento per le professioni d'ingegnere CAPO I.

e di architetto. DELL'ALao.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la leggo 21 giugno 1923, n. 1395;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

la giustizia e gli affari di culto, per Pinterno, per la pub:
blica istruzione e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il regolamento per Pattuazione e iper il coor.

dinamento della legge 24 giugno 1923, n. 1395, con le dispo
sizioni vigenti nelle nuove Provincie, annesso al presente de

creto e firmato, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito d'el sigillo, dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandhado a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - Rocco - FEDERZONI -
- FIDDELE - ÛŒRMTI.

Visto, il GtærdasfQillf : Rocco.
RegLetrato alla Corte dei conti, con riserca, addi 11 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 20, foglio 80. - FAINI.

Art. 1.

In ogni Provincia è costituito Pordine degli ingegneri e
degli architetti, avente sede nel Comune capoluogo.

Art. 2.

Ogni ordine provvede alla formazione del proprio altio.
Quando gli iscritti nelPalbo non raggiungano il numero

di 25, essi saranno iscritti nelPalbo di un capoluogo vicino,
che sarà determinato dal primo presidente della Corte di

appello.
Art. 3.

L'albo conterrà per ogni singolo iscritto: il cognome ed
il nome, la paternità, lla residenza.
La iscrizione nelPalbo ha luogo per ordine alfabetico. Ac-

canto ad ogni nome saranno annotate la data e la natuÀL .

del titolo che abilita alPesercizio dellá professione con even-
tuale indicazione delPautorità da dui il titolo stesso fu ri-
lasciato, nonchè la data della iscrizione.
Chi si trova iscritto nelPalbo deve comunicare al Consi-

glio dell'ordine, mediante lettera raccomandata, Peventuale
cambiamento di residenza.

Art. 4.

Per essere iscritto nelPallbo occorre aver superato Pesame
di Stato per Petercizio della professione di ingegnere e di
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arch fetto, ai sensi del R. deci'eto 31 dicembre 1923,'n. 2909,
salve le disposizioni delPart. 60 del presente regolamento.
Potranno essere iscritti nelPalho, a termini delPart. 3,

capoverso della legge 24 giugno 1923, n. 1395, anche gli ut-
ficiali generali e superiori de1Parma del Genio che siano.
abilitati all'esercizio della professione, ai senti del R. de-
creto 0 settembre 1902, n. 485.

Art. 5.

Per esercitare in tutto il territörlo del Regno e delle
Colonie le professioni di ingegnere, a di architetto è needs-

sarlo avere sapetato Pesame di' Státo, ' a norma del Regio
decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, ferme restando >1e di-
sposizioni transitorie della legge 24 giugno 1923, n. 1895
e del presente regolamento.
Soltanto però agli iscritti nelPalþö põssono'conferfrei le

perizie o gli incarichi di .cui a1Part. 4 della detta legge
24 giugno 1923, n. 1895, salva in ogni caso.i'eqcezione pre-
veduta nel capoverso ultimo dello istesso art. A e nell'arti-
colo 50 del presente regolamento.

'art. O.

Non si può essere iscritti nelPallid se nön in seguitö a
doinanda firmata dal richiedente.

La domanda di iscrizione nell'albo deve essere presentata
alla presidenza de1Pordine, redatta in carta da bollo da
L., 2 e munita dei seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
,

b) certificato di cittadinnmn. italiana, o il certificato
dello Stato avente trattamento di reciprocità con l'Italia;

c) certificato di residenza;
d) certificato generale del casellario giudiziale di data

non anteriore di tre mesi alla presentazione della domanda;
c) certificato di aver conseguita Papprovazione nelPesa-

me di Stato, ai sensi de1Part. 4, prima parte del presentà
regolamento e salve le disposizioni del successivo art. 60 ;

f) dichiarazique di non essere iscritto nè di aver do-
mandata Piscrizione in altro albo d'ingegnere o di archi-
tetto.
Non può essere iscritto nelPalbo chi, per qualsiasi titolo,

non abbia il godimento del diritti civili, ovvero sia incorso
in allcuna delle condanne di cui all'art. 28, prima parte,
della legge 8 giugno 1874, n. 1988 sulPesercizio della pro-
fessione di avvocato e procuratore, salvo che sia intervenuta
la riabilitazione a termini del Codice di procedura penate.

Art. 8.

Non oltre tre mesi dalla data della sua presentazione, il
Consiglio delPordine deve deliberare sulla domanda d'iscri-
alone nell'albo.
La deliberazione deve essere motivata e presa a maggio-

ranza assoluta di voti Rei presenti, in seguito a relazione di
un consigiliere alPuopo delegato dal presidente.

Art. 9.

La deliberazione di cui all'art. 8 è notificata alPinteres-
sato nel terge di cinque giorni a mezzo di lettera racco-

mandata con ricevuta di ritorno. Nello stesso termine ne è
data comunicazione con lettern uiliciale al procuratore del

Re.

Art. 10.

Contro la deliberazione del Consiglio delPordine l'inte,
ressato ha diritto di ricorrere alPaesemblea generale entro
un mese dalla notificazione.
Entro il medesimo termine può ricorrere anche il procu-

ratore del Re presso il Tribunale, qualora ritenga che la de-
liberazione sia contraria a disposizioni legislative o regola,
mentari.

Art. 11.

L'assemblea generale delibera sul ricorso in seduta ple-
naria, che dovrà· essere convocata straordinariamente dal

Consiglio delPordine, qualora non debba aver luogo, entro
due mesi dalla presentazione del ricorso, ta convocazione or-
dittaria deN'assemblea. In tal caso questa decide sul ricor-
so in tiede di convocazione ordinaria.

Art. 12.

La deliberazione è présa a maggiõranza assoluta di yöti,
asservate le disposizioni dell'art. 28.
Il ricorrente ha diritto di essere inteso personalmente ed

11 presjdente del Oonsiglio elPordine ha egualmente diritr
to di esporre oralmente le ragioni deMa deliberazione
adottata.
Alle, notifiche delle deliberazioni delPassemblea generale

sarà provveduto nei modi e termini di cui allPart. 9.

Art. 18.

Contro le deliberazioni deX'assemblea è ammessö reclamö,
tanto da parte del richiedente la iscrizione quanto, se del
caso, del procuratore del Re, alla Commissione centrale di
cui a3Particolo seguente.

Art. 14.

E' istituita in Roma presso 11 Ministero dei lavori pubs
blici, una Commissione centrale, alla quale spetta; di decia
dere sulle impugnative proposte, anche nel mefito, contrd
le deliberazioni della assemblea generale.
La Commissione centrale è composta:
lo di un presidente di sezione del Consiglio superiöré

dei lavori pubblici, che la presiede;
2 di tre ingegneri o architetti membri del Consigiio su<

periore dei lavori pubblici;
3° di un magistrato avente grado non inferiore a con,

sigliere di Corte d'appello o parificato;
4° di sei rappresentanti degli ordini degli ingegneri ed

architetti, di cui quattro ingegneri e due architetti.
I componenti la Commissione di cui ai numeri 1, 2 e 8

sono nominati dal Ministro per la giustizia e per gli affari
di culto e dal Ministro per i lavori pubblici secondo la ria
spettiva competenza; quelli di cui al numero 4 sono desis
gnati in seguito ad elezione dalle rispettive assemblee, os-
servate, per la votazione, le disposizioni del successivo ar-

ticolo 33.
A tal fine l'assemblea di ciascun ordine nell'adunanza or,

dinaria procede alla totazione per la designazione dei mem-
bri della Commissione centrale.
Il risultato della votazione, nel termine di 15 gioraî da;

quelilo della ultimazione delle operazioni di scrutinio, è co-
municato al presidente della Commissione centrale, che for-
merà la graduatoria. Saranno eletti coloro che dal comples-
so delle votazioni delle assemblee risulteranno avere con-

seguito il maggior numero di voti. A parità di voti s'inten-
dono eletti i più anziani di età.
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I comlì$tienti .hi Óommissione cent0À dû1 no in Àrièa
tre anni ma alla scadenza poshoito essere riconfei'mati: o
rièletti.

Art. 15.

Adempióno alle mansioni di segreteria della Commissione
centrate magistrati trattenuti nel Ministero della giustizia,
noncliò fulizionari del Alinistero dei lavori pubblici, nomi-
nati dai rispettivi Ministri.

Art. 10.

La finpugnazione dinanzi aMa Commissiõne centrale è prd-
bostamiel termine perentorio di giorni 30 da quello della
data della lettera raccomançIsta, con ricevuta di titorno, con
1 luale sia colnunicata alPinteressato la deliberazione del.
Passozàblea, o da quello della data della parteciþazione uf-
flóiále fattane al procuratore del Re.
La- inipugnazione è trasmessa con lettera raccomandata

alla segreteria della Commissione centrale e la prova del-
Pavýenuta trasmissione non può essere data che mediante
esibizi_ope della ricevuta postale di raccomandazione.

Art. 17.

Göntri la detiberaziöne della Cömmissione centrale nön
dato alcun, mezzo di impugnazione nè in via amministra-

tiva mè in via giudiziaria, salvo il ricorso alle Sezioni unite
delila Corte di cassazione del Regno, nei casi'di incompe-
tensa h eccessö di potere.

Art. 18.

Lë apesä për il funziönamento della; Göäänlifsiõne ëentrale,
mo proporzionalmente sostenute da tutti gli ordini prg-
fessionali in ragione del numero degfli iscritti.
L'ammontare delle spese viene determinato dalla Cómmis-

alone centrale, la quale cura anche ta ripartizione di essä
tra i yari Consigli delPordine, a norma del comma prece-
dente, e detta le modalità per il versamento della quota
spèttante a ciascun Consiglio dell'ordine.
I Qonsigli deM'ordine possono stabilire nei propri regö-

Jamenti interni un apposito contributo speciale a carico di
tutti gli iscritti per lo spese di cui al presente articold.

'Art. 19.

Id Commissione centrale stabilirà con pröpriö reg~ola-
mento interno le norme per il procedimento relativo ai ri·
corsi proposti dinanzi ad essa e per quanto becorra al suo
funzipnamento amministrativo e contabile.

Art. 20.

IA cancellazióne dalPalbo, oltre (che a seguito di giuði-
zio disciplinare, a norma de1Part. 37, n. 2, del presente re-
golamento, è pronunziata dal Consiglio dell'ordine, di uf-
Acio o su richiesta del Pubblico Ministero, nel caso di per-
dita della cittadinanza' italiana o del godimento dei diritti
civili da qualunque titolo derivata, ovvero di condanna che
costituisce impedimento alla iscrizipne. ,

Palbo; iPinteressato può fare domanda per esservi riammes-
so. Ove questa non sia accolta, egli potrà presentare ris
corso in ebnfonnità dei suindicati articoli 10, 13 e 16.

Art. 22.

Indipendentemente dalle iscrizioni o cancellaziãni indivi·
duali, a norma degli articoli precedenti, il Consiglio del-
Pordine, nel mese di gennaio di ogni anno, provvederà nilla
revisione delPalbo, portandovi le varianti che fossero ne-
cessarie. I provvedimenti adottati saranno comunicati agli
interessati, i quali avranno diritto di reclamo in conformità
dei precedenti articoli 10, 13 e 16.

Art. 23.

L'albö, stampatd a cura e spese delPordine ò inviato alla
Corte di appello, ai î'ribunali, alle Preture, alla Prefettura
ed alle Camere di commercio, aventi sede nel distretto del-
Pordine. Sath pure rimesso ai Ministeri della giustizia e

degli affari di culto, delPinterno, dei lavori pubblici, del,
l'economia nazionalle e de1Pietruzione, nonchè alla Commis-
sione centrale ed agli altri Consigli delPordine.
. Potrà inoltre essere trasmesso a quegli Enti pubblici e
privati che il Consiglio reputerà opportuno, e, dietro paga-
mento, dovrà esserne rilasciata copia a chiunque ne faècia
richiesta.
Agli uinci ed Enti cui deve essere obbligatoriamente tra·

smesso l'albo, a termini del presente articolo, saranno purd
comunicati i provvedimenti individuali e definitivi di iscri·
hione p di cancellazione dalPalbo.

Trt. 24.
,

Non' si puð far parte che di un solö ördine di ingegneri 4
di architetti.
Chi si trova iscrittö ne1Pordine di una Provincia, pu6

chiedere il trasferimento della iscrizione in quello di un'al<
tra, presentando domanda corredata dai documenti stabi-
liti dalPart. Te da uti certificato rilasciato dal presidente
delPordine al quale il richiedente appartiene, da cui risulti:.

a) la data e le altre indicazioni della prima iscrizione;
b) che Pistante è in regola col pagamento del contributd

di cui alPart. 37 ed, eventualmente, di quello stabilito a
norma deiPart. 18. .

Avvenuta la iscrizione nell'alho del nuovo ordine, il pre·
sidente di questo ne darà avviso al presidente delPaltro 'onde
provveda alla cancellazione.

Art. 25.

Il Odnsigliõ deli õrdine rilascia ad gni iscritt appõeita
attestasione.
L'iscrizione in un albó lia efEetto per tutto il territorid

del Regno e gielle Colonie.

CAPO II.

DELI?ORDINE E DEL ÛONSIGLIG DËLL'ORDINE.

Sazzoxa I. - Dell'ordine.

'Art. 21. Art. 26.

Nel caso di cancellazione, sarà data cömunicazione del La cõnföcazione de1Pordine in adunanza; gënèrale è inn
provvedimento ailPinteressato, il quale ha facoltà di recla detta dal presidente del Consiglio delPordine, mediante par-
mare alPassemblea generale delPordine ed alla Commissione tecipazione a ciascun iscritto, con llettera raccomandata,
centrale, in conformità dei precedenti articoli 10, 13 e 16. della primé ed eventuale seconda convocaziotie. L'avviso con·
Cessate le cause che hanno motivata la r cancellazione dal- terrà P,ordige dbl giorno delPadunanga.

2
·
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La validità delle adunanrp,'à dÀá, in primal donvocazione, ÏÄ destgílazione del membri pár i quali ha luogo la decas
dalla presenza della maggioranza assoluta dëgli iscritti; la denza è ,fatta,mediante sorteggio,
seconda convocazione non potrà aver tuogo prima del giorno I membri sono rieleggibili.
successivo alla prima e sarà legale qualungue sia, il numero In caso di vacanza di un posto di consigliere, il Consiglio
degli intervenuti. procede d'uincio a surrogere il mancante sino alla convo-

,
casione delFassemblea generale ordinaria.Art.' 27.

Le adunanze generali sono ordinarie e straormunrie.
Le adunanze ordinarie saranno convocate nel termine sta-

bilito dalPart. 30 e provvederanno alla elezione dei membri
del Consiglio, álla elezione, quando del caso, dei designati
per la Commissione centrale ed alPapprovazione ddl aontio
consiíntivo delPanno decorso e del bilancio pre#ehtivo per
Panno venturo.
Si metteranno poi in discussione gli altri argonienti in-

dicati ne1Pordine del giorno.
Le adunanze straordinarie hanno Aluogo ogni volta che 11

Consiglio ritiend convéniente convocarle o quando da .al-
meno un quinto degli iscritti, ne sia fatta richiesta scritta
Inofivata.
Le adunanze saranno cony,ocate con le inodalità indicate

pelParticolo precedente.

Art. 28.

La presidenza delle adunanze sia ordinarie che strsördi-
nario ò tenuta dal presidente .del Consiglio delPordine; in
baso di asseriza del presidente e, dove esista, det vice-presi-
dente, il consigliere più anziano fra i presenti assume la
presidenza.
Le funzioni di gegretario sono ademþiute dal segretario

del Consiglio delPordine o, in sua assenza, dal più giovane
fra i consiglieri presenti.
Le deliberazioni adno prese a maggioranza assoluta di

voti dei presenti. In caso di parità di voti, prevale quello
del presidente.
Ogni votazione è patese,

_

salvo che Passemblea, su propo-
sta del presidènte o di almeno un decimo dei presenti, de-
liberi che abbia Ilitogo per scrutinio segreto e ifalve le disþo-
sizioni delPart. 38.

SEEIONS II. - DOI ÛOW8igliO ŠfÎ¶OfŠ$NO.

'&rt. 29.

Clascun ordine degli ingegneri e degli architetti ò, retto
dal Consiglio.

'Art. 30.

I componenti del Consiglio delPordine sono eletti dagli
iscritti nelPalbo, convocati in adunanza ordinaria entro il
mese di gennaio.
Tutti gli iscritti ne1Palbõ possono essere eletti a far parte

del Consiglio.
i '&rt. 31.

Il Consiglio si cömpone di cinque membri negli ordini
comprgndenti fino a cinquanta iscritti; di eptte in quelli
fino a 200 ; di nove sino a 500 ; di undici negli altri.
Gli ingegneri ed architetti sono rappresentati nel Consi-
lio dell'ordine in proporzione al numero degli iscritti della
rispettiva categoria.

'&rt. 88.

La elezione dei consiglieri ha sempre luogö a scrutinid

segreto.
La votazione ha luogo contomýoraneamente, mediante due

urne distinte, per i consiglieri de eleggersi nella categoria
degli ingegneri e per qúelli da eleggersi nella categoria de-
gli architetti.
Ogni iscritto vota per un nainerp eguale a quello spet-

tante alta propria categoria.
Clascuna categoria dovrà avere almeno un rappresentanté

nef Consiglio delPordine.
Sono proclamati eletti coloro che ottennero maggior nu-

mero di voti. In caso di parità di voti, costituisce prefe-
renza Panzianità di età.
Il þresidente, assistito dai due piil anziani tra i presenti,

comp.ié lo scrutinio dei voti e pròclama immediatamente gli
eletti. Dura poi che il risultato delle elezioni sia comunicato
al Primo presidente ed al Procuratore generate della Oorte
dis appello, nonchè al presidente del Tribunale ed al proca-
i·atore del Re.

Art. 34.

'

Se, dopo avvenuta la procin.marione degti eletti, ma pri<
ma che sia sciolta Padunanza, gorga contestazione sulla re-
gqlarità della elezióne, le schede sono custodite sotto sis

gillo ed unite al verbale de1Padunanza, ill quale sarà comus

nicato in copia al procuratore del Re entro il termine di
giorni 3 da quello delPelezione. In caso contrario, le schede
sono bruciate.
La elezione non può essere impugnata ove non sia sortal

là contestazione di cui ai precedente comma.
La impugnativa ha luggo innanzi alPassemblea genera14

mediante ricorso motivato e presentato, con la firma di als
meno cinque iscritti, entro 11 termine di glorni 15 dal giornd
della elezione.
Copia del ricorso è nõtificata, nello stesso termine, at

membri del Consiglio, i quali possono presentare le loro dem
duzioni in sede di discussione innanzi alPassemblea.
Nello stesso termine può pure avanzare ricorso il procur

ratore del Re.
Il ricorso non ha in alcun caso effet‡o sospensivo.
Contro te deliberazioni de1Passemblea generale è ammessõ

ricorso alla Commissione ceritrale in cpnformità degli ar-
ticoli 13 e 16 del presente regolamento.

2rt. 85.

Il Consiglio elegge annualmente nel suõ seno 11 pyesidente,
il segretario, il cassiere economo; può anche ele'ggere ug
vice-presidente.

Art. 86.

Il Consiglio si aduna ogni volta che 11 presidente lo ri-
tenga opportuno o ne facciano richiesta almeno due mere
bri del Consiglio.

Art. 32. Art. 37.

I membri del Consiglio durano in carica due anni. Alla H Consiglio dell'ordine, oltre alle funzioni attribtiftegli
fine del primo anno decade dal mandato la metà, dedotto dal presente regolamento o da altre disposizioni legislative
pqo dipl numero totalle. o regolamentari:
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1* Vigila sul mantenimento della disciplina fra gli iscrit-
ti afBnchè il loro compito venga aßempiuto con probità e

diligenza;
2• prende i provvedimenti disciplinari;
3° cura che siano repressi Puso abusivo del titolo di in-

gegnere e di architetto e Pesercizio abusivo della profea-
sione, presentando, ove occorra,. denunzia alIPautorità giu-
diziaria;

-4 determina il contributo annuale da corrispondersi da
ogni iscritto per 11 funzionamento delPordine, ed, eventual-
.mente, per il funzionamento della Commissione centrale,
nonchò le modaalità del pagamento del contributo ¡

5° compila ogni triennio la tarifa professionale, la quale,
in mancanza di speciali accordi, s'intende accettata dalle
parti ed ha valore per tutte le prestazioni degli iscritti nel-
I'prdine;

.

G• dà i pareri che fossero richiesti dalle pubbliche am-
ministrazioni su argomenti attinenti alle professioni di in-
gegnere e di architetto.

Art. 88.

Il presid.ente del Consiglio delPordine rappresenta legal-
tente Pordine ed il Consiglio stesso.
In caso di assenza del presidente, e, dove esista, del vice-
r.esidente, il consigliere più anziano ne fa le veci.

Art. 39.

Il gegretario riceve le domande d'iscrizione ne1Palbö, an-
notandole in apposito registro e rilasciando ricevuta ai ri-
chiedenti; etende le deliberazioni consigliari, eccetto quelle
relative ai giudizi disciplinari, che saranno compilate dai
relitál,' tiene i registri prescritti dal Consiglio, cura la
dorrispondenza; autentica le copie delle deliberazioni del-
Pordine e del Consiglio ; ha in consegna l'archivio e la bi-
blioteca.
In mancanza del segretario, il consigliere meno anziano

ne fa le veci.

Art. 40.

Il tesoriere-econöm è responsabile dei fondi e degli altri
tito1Ï di valore di proprietà de1Perdine; riscuote il contri-
buto; paga i mandati firmati dal presidente e controfirmati
dal segretario.
' Deve tenere i seguenti registri:
a) registro a madre e figlia per.le somme riscosse;
3) registro contabile di entrata e di uscita;
c) registro dei mandati di pagamento;
d) inventario del patrimonio delPordine.

In caso di bisogno improrogabile, il presidente dësiglia un
consigliere per sostituire il tesoriere-economo,

'Art. 41.

. Il consigilierë che, senza giustificatö mötivó, nön inter-
Vienp a tre adunanze consecutive, è considerato dimissiona-
rio. Il Consiglio dell'ordine provvede alla sua surrogazione
cino alla convocazione delPassemblea generale ordinaria.

Art. 42.

.

11 Çonsigliö dell'ordine può disciplinare con regolamenti
interni Pesercizio delle sue attribuzioni.

CAPO III.

DEI GIUDIZI DISCIPLINARI.

Art. 43.

Il Consiglio delPordine è chiamato a reprimere, d'uincto
o su ricorso delle parti, ovvero su richiesta del Pubblicos Mi-
nistero, gli abusi e le mancanze che gli iscri_tti abbiano coma
messo nelPesercizio della loro professione.

Art. 44.

Il presidente assumendio le informazioni che stimerà op-
portune, verifica i fatti che formano oggetto delPimputa-
zione. Udito IPincolpato, su rapporto del presidente, il Con-
siglio decide se vi sia motivo a giudizio disciplinare.
In caso affermativo, il presidente nomina il relatore, e, a

mezzo di ufficiale giudiziario, fa citare l'incolpato a compa-
rire dinanzi al Consiglio delPordine, in un termine non mi-
nore di giorni 15 per essere sentito e per presentare even-

tualmente documenti a suo discarico.
Nel giorno indicato ha luogo la discussione, in seguito

alila quale, uditi il relatore e Pincolpato, il Consiglio pren-
de le sue deliberazioni.
Ove Pincolpato non si presenti nè giustifichi un legittimä

impedimento, si procederà in sua assenza.

IArt. 45.

Le pene disciplinari, che il Consiglio può pronunziare
contro gli iscritti nelPallbo, sono:

1° Pavvertimento;
2° la censura;
3° la sospensione dall'esercisio della professiönë per un

tempo non maggiore di sei mesi;
4• la cancellazione dalPalbo.

L'avvertimento consise nel rimestrare al colpevole le mans
canze commesse e nelPesortarlo a non ricadervi.
Esso è dato con lettera del presidente per delega del Cod-

siglio.
La censura è una dichiarazione formale delle mancanzé

commesse e del biasimo incorso.
La censura, la sospensione e la cancellazione dallPalbd

sono notificate al colpevlole per mezzo di uiliciale giudiziario.

Art. 46.

Nel casö di condanna alla reclusiönë ö allal dëtensione, il
Consiglio, a seconda delle circostanze, può eseguire la can-
cellazione dalPalbo o pronunciare la sospensione; quest'ul-
tima ha sempre luogo ove sia stato rilasciato mandato di
cattura e fino alla sua revoca.
Qualora si tratti di condanna che impedirebbe la iscri-

zione nelPaibo giusta Part. 7 del presente regolamento in,
relazione alPart. 28, parte prima, della legge 8 giugno 1874,
n. 1938, è sempre ordinata la cancellazione dalPalbo, a nor-
ma del precedente art. 20.

'Art. 47.

Chi sia statö cancellatö dalPalbd, in seguitó a giudizië
disciplinare, può esservi di nuovo iscritto a sua domanda:

a) nel caso preveduto dalPart. 40, quando abbia otte-
nuta la riabilitazione giusta le norme del Codice di proce-
dura penale;

b) negli altri cahi, quando siano decorsi due anni dallä .

cancellazione dalPalbo.
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La domanda deve, essere corredata dalle prove giustillea-
tive ed, ove non sia acèolta, Pinteressato può ricorrere in
cohformità degli articoli 10, 13 e 10 del presente regola-
mento.

Art. 48.

Le deliberazióni del Consiglio in materia disciplinare pos-
sono essere impugdate dalPincolpato innanzi n1Passemblea
generale nel termine di giorni 15 dalPavvenuta notificazione.
Possono inoltre essere impugnate innanzi alla stessa as-

semblea
. generale dal procuratore del Re nel termine di

giorni 10 .
dalla comuniepzione ufHcialle che gliene ò fatta

dal segretarlo del Consiglio delPordine entro 5 giorni.
Contro le deliberazioni delPassemblea génerale è dato ri-

c¯orso alla Commissione 'centi'ale sia alPinteressato che al
procuratore del Re, in donformità degli articoli 13 e 16 del
presente Agolamento.

'Art. ¿9.

'incolpòÎo, che sia membro del Consiglio de1Pördine, è
soggetto alla giurisdizione disciplinare del Consiglio del-
1 ordine viciniore, da determinarsi, in caso di contestazione,
dal primo presidente della Corte di appello.
Le implignative contro le deliberazioni del detto Consiglio

sono presentate alPassemblea generale del1Pordine cui ap-
partiene t],o stesso Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio è ammesso ricórso

alla Commissionq centrale in conformità degli articoli 13
a 16 del presente regolamento.

Art. 40.

Il rifiutö del pagannmitó del contributo di cui alPart. 37
ed, eventnalmente, alPart. 18, dà luogo a giudizio discipli-
nare.

CAPO IV.

DELL'oagarrO E DEI LIMITI DELLA PROFESSIONE D'INGEGNERB

B DI ARCHITETTO.

Art. 51.

Son di spettania della professiõne d'ingegnere, il prö-
getto, la condotta e la stima dei lavori per estrarre, tra-
aformare ed utilissare i materiadi direttamente od indiretta-
mente áceorrenti per le costruzioni e per le industrie, dei
lavori relativi alle vie ed ai mezzi di trasporto, di deflusso
e di comímicazione, alle costruzioni di ogni specie, alle mac-

chine ed agli impianti industriali, nonchè in generale alle
appilicazioni della fisica, i rilievi geometrici e le operazioni
di estimo.

.
Art. 52.

Formanö oggetto tantö della professioile di ingegnere
quanto di quella di architetto le opere di edilizia civile, non-
chè i rilievi geometrici e le operazioni di estimo ad esse re-

lative.
Tuttavia le opere di edilizia civile clie presentano rilevante

carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici
contemplati dalla legge 20 giugno 1909, n. 364, per Panti-
chità e le belle arti, sono di spettanza della professione di
architetto; ma la parte tecnica ne può essere compiuta tan-
to dalParchitetto quanta dall'ingegnere.

Art. 53.

Le disposizioni dei precedenti articoli 51 e 53 valgono ai
fini della delimitazione delle professioni d'ingegnere e di are
chitetto e non pregiudicano quanto può formare oggetto del,
Pattività professionale di determinate categorie di tecnici
specializzati, nè le disposizioni che saranno date coi regolaa
menti di cui alPultimo comma delParticolo 7 della legge 21
giugno 1923, n. 1395.

Art. 51.

Coloto che abbiano conseguito il diploma di laurea d'in-

gegnere presso gli Istituti d'istruzione superiore indicati
nell'art. 1 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, entro il 31 di-
cembre 1924, ovvero lo conseguiranno entro il 31 dicembre
1925, giusta le norme stabilite dalPart. 6 del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 2000, sono autorizzati a compiere an-

phe le mansioni indicate nelPart. 53 del presente regolas
mento.
boloro che abbiano conseguito 11 diploma di laurea d'ine

gegnere-architetto presso gli istituti d'istruzione superiore
indicati nell'art. 1 della legge entro il 31 dicembre 1924,
ovvero lo conseguiranno entro il 31 dicembre 1925, giusta
le norme stabilite dalPart. 6 del R. decreto 31.dicembre 1923,
n. 2909, sono autorizzati a compiere anóhe le mansioni in-
dibate ne1Part. 51 del presente regollamento, eccettuate le
applicazioni industriali.
La presente disposizione è applìcabile anche a coloro che

abbiano conseguito il diploma di architetto civile nei ter-
mini suddetti, ad eccezione però di quanto riguarda le ap-
plicazioni industriali e della fisica, nonchè i lavori relativi
alle vie, ai mezzi di comunicazione e di trasporto e alle ope-
re idrauliche.

Art. 55.

Sonö escluse dalle disposizioni del presente capo le ope-
re di rilevante importanza che siano assegnate in seguito ai

pubblico concorso.
Per le opere di rilevante importanza, anche quando siano

assegnate in seguito a pubblico concorso, è sempre necessa-
rio che la parte tecnica venga eseguita sotto la direzione e

responsabilità di persone abilitate alPesercizio della pro-
fessione di ingegnere, ovvero della professione di architetto
purchè si tratti delle opere contemplate dalParticolo 52.

Art. 56.

Le perizie e gli incarichi di cui alPart. 4 della legge 21
giugno 1923, n. 1395, possonio essere afBdati a persone non
iscritte nelPallbo soltanto quande si verifichi una delle se-

guenti circostanze:
a) che si tratti di casi di speciale importanza i quali ri•

chiedano Fopera di un luminare della scienza o di un tecnied
di fama singolare, non iscritto nelPalbo;

b) che si tratti di semplici applicazioni della tecnica,
non richiedenti speciale preparazione scientifica o che non
vi siano nella località professionisti iscritti nell'albo, ai
quati affidare la perizia o Pincarico.

OAPO V.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 57.

Gli ordini degli ingegneri e degli architetti ed is rispet-
tivi Consigli sono posti sotto Palta vjgilanza del Ministero
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dqlla giustizia e degli affari di culto, il qualè la esercita
direttamènte, ovvero per il tramite dei procuratori generali
presso le Oorti di appello e dei procuratori del Re..
-Il Ministro per la giustizia vigila alla esatta osservanza
delle norme legislative e regolamentari ed alPuopo può fare,
dwttamente ovvero a mezzo dei suddetti magistrati, le op-
pörtune richieste ai singoli ordini ed ai rispettivi Consigili.

El ¾inistro per la giustizia, sentito il parere del Consi-
glio di Stato, può sciogliere il Consiglio delPordine, ove

questo, chiamato alla osservanza degli obblighi ad esso im-

,postip peréista a violarli o a non adempierli, ovvero per
altri gravi motivi.
,"In tal caso, le attribuzioni del Consiglio sono esercitate
'dal pkesidente del Tribunale o da un giudice da lúi dele-
gato, il ,quale, nel termine di tre mesi, deve convocare Pas-
semblea generale de1Pordine per la elezione del Consiglio.
'.4ualora il Consiglio delPordine, per qualsiasi motivo,
essasseedi fansionare, il presidente del Tribunale provvede
alla temporanea conservazione delParchivio e de1Pattività
spatrimoniate delPordine stesso e riferisce al Ministero della
'gimtizia per gli opportuni provvedimenti.

'Art. 58.

'Quandó nel presente regolamentó si fa; idenzione di un'au-
torità giudiziaria, s'intende quella che ha giurisdizione nel

capoluogo delPordine.
.
,Le Sezioni distaccate delle Corti di appellõ hanno le

stesse attribuzioni delle Corti di appeMo, giusta l'art. 48
del R. ,decreto 30 dicembre 1923, n. 2786.

regolamento, al grado conferito da uno degli istituti india
cati neM'art. 1. della legge medesima, in base agli esami
stabiliti dalle norme sull'istruzione superiore.

Art. 62.

Gli ingegneri ed architetti che siand impiegati di una
pubblica amministrazione dello Stato, delle provincie o dei

comuni, e che si trovino, iscritti nelPalbo degli ingegneri
e degli architetti, sono soggetti ailla disciplina dell'ordine
per quanto riguarda Peventuale esercizio della libera prow
fessione.

,
I predetti ingegneri ed architetti non possono esercitare

la libera professione ove sussista alcuna incompatibilità
preveduta da leggi, regolamenti generali o speciali, ovvero
da capitolati.
Per l'esercizio della libera professione è in ogni caso ne.

cessaria espressa autorizzazione dei capi gerarchici nei modi
stabiliti dagli ordinamenti delPamministrazione da cui il

funzionario dipende.
E' riservata alle singole amministrazioni dello Stato la

facoltà di liquidare ai propri funzionari i corrispettivi per
le prestazioni compiute per enti pubblici o aventi finalità

di pubblico interesse.
Tali corrispettivi saranno fissati sulla base delle tariffe

per i liberi professionisti con una riduzione non inferiore ad
un terzo nè superiore alla metà, salvo disposizioni speciali
in contrario. La riduzione non ¿tvrà luogo nel caso che lla

prestazione sia compiuta insieme con liberi professionisti,
quali componenti di una Commissione.

CAPO VI. Art. 63.

DIsrosizIONI DI coORDINA3fENTO E TRANSITORIE. Per i funzionari delle pubbliche amministrazioni la iscri-
zione nelPalho non può costituire titolo per quanto con<

Krt. 59. cerne la loro carriera.

' Entr quiádici giörni dalla pubblicazióne del presente re-
'golamento, nel capoluogo di ogni provincia il primo presi-
dente della Corte di appello, o nelle provincie che non sonó
sede di Corte d'appello, il presidente del Tribunale invita,
con i mezzi di pubblicità che ritiene pi4 convenienti, co-
inro,che hanno conseguito il diploma di ingegnere e di ar-

chitetto dagli Istituti indicati nelPart. 1 dellla legge 24 giu-
gno 1923, n. 1395, o si trovino nelle condizioni stabilite da-
gli articoli 3 8, 9 e 10 della legge stessa, o dalPart. 74 del

presente regolamento a presentare domanda redattai nel mo-
clo indicato dall'art. 7 del presente regolamento e munita
dei documenti ivi stabiliti e di quegli altri che il richiedente
stimi oppoletuni.

'Art. 60.

I diplómi menziõnati ne1Part. 1 della legge 24 giugnã 1923,
ü. .1895, costituiscono, agli effetti de1Piscrizione, il titolo
di cui talIPart. 7, lettera c) per coloro che li hanno conse-

Nuiti, entro il '81 dicembre 1924, a termini delPart. 31 del

11. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585, ovvero li con-
sèguiranno entro il 31 dicembre 1925, giusta le norme sta,

bilite dalPart. 0 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.

Art. 61.

Il gradó accademico di ingegnere ö di architettö, confe-
rÍto' y)rima della pubblicazione de:11a legge 21 giugno 1923,
n: 189.5, indipendentemente da ogni

,
esame, in seguito a

giudizio tecnico mi pubblicazioni o su lavori, ò consideratö

equipollènte, agli effetti della legge predetta e del präsente

Art. 64.

Gölöro che chiedand la iscrizione a termini delPart. 9

della legge 24 giugno 1923, n. 1395, devono unire alla do-

mAuda, quietanza del ricevitore del registro, che attesti il
versamento della somma di L. 500 a termini del succitato

art. 9 ultimo capover o.
Essi devono inoltre forngre:
a) la prova di avere ésercitato lodevölmente da dieci

anni la professione ,di ingegnere o di architetto mediante

una relazione particolareggiata e documentata della. foro
vita professionale, specificando gli incarichi esperiti con in-
dicazioni di date e locallità e di quanto altro possa agevo-
larne il controllo;

b) la prova di hvere coltura sulliciente per Peserciiid
della professione di ingegnere o di architetto mediante prea
sentazione di titoli di studio, di certificati di eaa.me, di pub-
blicazioni d'indole scientifica, tecnica e artistica, di rela-
zioni, studi, esperimenti e prove.
L'interessato, ove lo creda, può chiedere alla Commis-

sione di cui ailPart. 9, capoverso I, della suindicata legge
24 giugno 1923, di dimostrare la sufficiente coltura mediante
esame.

'Art. 65.

Coloro clie si truvino nelle condizioni di cui agli arti•
cöli 1, 3 e 8 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, devono pre-
sentare la domanda nella cancelleria della Corte ö del Tri-
bunale nel termine di tre mesi dalla pubblicazione delPav-
viso di cui alPart. 59, se riesiedono nel Itegno, e di sei mesi,
se risiedano alPestero.
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Il termine à di sei mesi a ecorrere dalla pubblicazione
del presente regolamento,pér coloro che domandano la iscri-
aiþne a norma delPart. 9 della legge suddetta.

'

Art. 66.

Il primo presidente della Corte õ il presidente del Tri-
bunale, scaduto il termine rispettivamente, di tre o di sei

mesi, indicato nell'art. 65, comina primo, e prese in esame

le domande presentite, decide sulle stesse, accoi-dando o ne-
gando la iscrizipne.
Contro tale 'de isione non è ammessa impugnazione, ma

Pinteressato può rinnovare la domanda d'iscrizione al Con-
siglio de1Pordine, non appena costituito.
Ilinteressato ed - il pro'euratore del Re hanno diritto d'im-

pugnare la decisione del Consiglio giusta le disposizioni
delPart. 10, del presente regolamento, riservato sempre il
ricorso alla Commissione centrale, a norma degli articoli 13
e 16.

Art. 67.

bõplo compiute lle operazioni di cui alParticolo precedente
e fqrmato Palbo a termini delPart. 11 della legge 24 glu-
gno 1923, n. 1ß95, il primo presidente della Corte d'appello
o il presidente dól Tribunale indice Passemblea generale
per la elezione del Conéiglio delFordine, uniformandosi
alle norme del presente regolamento.
,
Iladunanza generale è presieduta dal primo presidente

della Corte d%ppello o dal presidente del Tribunale oppure
da a consigliere della Corte di appello o da un giulice del

Tribunale, delegato dal rispettivo presidente.

La Commissione, esaurite le operazioni, trasmette gli atti
al Consiglio dell'ordine, il quale, con lettera raccomandata,
comunica agli interessati le decisioni della Commissione stest
sa, contro le quali non è ammesso alcun ricorso.
Ove la decisione della Commissione sia favorevole e susa

sistano le altre condizioni stabilite dall presente regolamento,
il Copsiglio delPordine procede alla iscrizione del

.

richie-
dente nell'alho. In caso contrario, respinge la domanda, sal-
To all'interessato il ricorso in conformità degli articoli 10,
13 e 16 del presente regolamento.
ÈelPalbo sono indicate la data del diploma di professorti

di disegno architettonico e quella d'iscrizione nell'albo stesso.

Art. 70.

Ai fini delFart. 10 della legge 24 giugno 1923, n. 1895, cös
loro che esercitano la professione ¢i architetto dal 1° gena
naio 1922 continueranno a godere fino al 31 dicembre 1920
dello stato di fatto e degli usi e consuetudini esistenti in
ciascuna circoscrizione di ordine sia riguardo all'esercizid
della professione che all'uso del titolo.
Essi a tale uopo devono fare apposita dichiarazione al Oon,

siglio dell'ordine, alla cui vigilanza restano sottoposti.

Art. 71.

I termini stabiliti dagli articoli 9 e 10 della legge 24 gium
gno 1928, n. 1395 sono perentori e nop possono essere proroa
gati per alcun motivo.

Art. 72.

Art. 68.

Le domande presentate agli effetti delPart. 9 della legge
24 giugno 1923 n. 1895 e di.cui alPart. 05, comma 2•,-del pre-
sente regolamento devono essere inviate, scaduto il termine
di sei mesi, alle Commissioni indicate nello stesso art. O in

ragione della riapettiva competenza.
Le Commidstoni èompilano la lista degli aspiranti per re-

gione, determinandola in base alla residenza e fanno poi, per
il tramite del presidente, le opportune richieste al Ministerô
delPistruzione per la nomina di due liberi professionisti a
norma delPart. 9 capoverso 2° della suindicata legge. 9

Le Commissioni, psaurite le operazioni, trasmettono gli
atti äl Consiglio delPordine, il quale, con lettera raccoman-
data, oomunica agli interessati le decisioni delle Commis-
sioni tesse, contro le quali non è ammesso alcun ricorso.
Ove la decisione della Cominissione sia favorevole e aussi-

stano le altre condizioni stabilite dalla suddetta legge e dal

presente regolamento, il Consiglio dielPordine procede alla
iscrikione del richiedente ne1Palbo. In caso contrario, respin-
go la lomanda, salvo alPinteressato il ricorso in conformità
degli articoli 10, 13 e 16 del presente regolamento.

Art. 69.

Coloro che si trovino nelle condizioni stabilite dall/arti-
colo 1.0 della lege 24 giugno 1923, n. 1395, devono corredire
le domande con titoli e documenti particolareggiati, com·
provanti di avere esercitato lodevolmente per cinque anni la
professione di architetto.
Le domande sono esaminate dalla competente Commissio-

he con l'osservanza delle disposizioni dell'articolo prece-
Bente.
La Commissione può anche tener conto di manifestazioni

dell'attività dell'aspirante, quali progetti, concorsi e pub-
blicazioni.

I diplomati ingegneri ed architetti degli antichi Stati itas
liani godono degli stessi diritti stabiliti dalPart. 1° della leg-
ge 21 giugno 1923, n. 1395, per coloro che sono stati diplo-
mati nel Regno.

Art. 73.

Il titolo di ingegnere, e, rispettivamente quello di archi-
tetto, spetta esclusivamente a coloro che appartengono ai
territori annessi al, Regno con le leggi 26 settembre 1920,
n. 1323 e 19 dicenibre 1920, n. 1778, abbiano acquistata la
cittadinanza italiana in vittit della sezione VI parte III del
trattato di San Germano, delPart. 7, n. 2, dei trattato di
Rapallo, del R. decreto 30'dicembre 1920, n. 1890 e del Regio
decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 13, e inoltre fossero in

possesso, alla data delPannessione di detti territori, di und
dei seguenti titoli:

a) titolo di ingegnere civile autorizzato;
b) attestato del 2° esame ßi Stato conseguito in un pöi

litecnico della cessata monarchia austro-ungarica e dell'ulti-
mo esame di Stato della stuola superiore di agronomia di
Vienna o delle scuole superiori montanistiche;

c) Passolutoria conseguita nelle stesse scuole superiori
di cui al comma b) prima del 1885;

d) il diploma di laures d'ingegnere conseguito in poli-
tecnici e scuole tecniche superiori non austriache equiparaté
al 2° esame di Stato dalPordinanza Ministeriale 27 dicembre

1893, Rollettino leggi imperiali n. 197;
c) i diplomi conseguiti in altri Stati presso istituti non

compresi nella predetta ordinanza e già riconosciuti validi
ed equipollenti in casi individuali dalle autorità ministeriali
austriache.
Nessun altro titolo può ritenersi equipollente a quelli so-

pra indicati, anche se conferito in base alla ordinanza 14

marzo 191T B. L. I n. 130 della cessata monarchia austro-

ungarica.
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Art. 74.

Gli albi degli ingegneri ed architetti dei territori indicati
nel precedente art. 73 conoprenderanno uno s¡ieciale elenco
supplementare o transitorio, nel quale saranno iscritti i geo·
metri civili autorizzati delle nuove provincie, i quali compro-
vino -di avere superato Pesame della sezione geodetica, di'
una scuola politecnica della cessata monarchia austro-unga-
rica ,prima del 31 dicembre 1913 e di possedere, alla data del
X giugno 1923, Pantorizzazione, di bui alPordinanza 7 mag-
glo 1018,B. L. I. n. 17.

- Gli interessati, entro il termine
,
perentorio di mesi tre

dalla pubblicazione del presente regolamento, dovranno pre-
sentare domanda a norma degli articoli 59 e 65.

Coloro che sono compresi nell'elenco di cui sdpta, pur
conservando il titolo di geometra civile, hanno gli stessi di-
rifti degli ingegneri iscritti negli albi, ad eccezione di quanto
rignarda Pesercisio professionale, il qualp ha per oggetto le
mansioni di spettanza del perito agrimensore (geometra) non-
chè, a mente del § 5 della predetta ordinanza 7 maggio
1013, la esecuzione di progetti e misurazioni planimetriche e
altimetriche di ogni specie nel campo goodetico ed, in parti-
colare,-la compilazione di piani di situazione e di livello, di
pinni di divisiorie di terreni, di "piani di commassazione e

arrotondamento; le demarcazioni di confini, regolazioni di.
confini e altimetrie, la compilazione e Pesecuzione di tutti
i lavori cartografici e fotogrammetrici, la revisione, dei pieni
esdei calcoli geometrici e geodetici ed il rilascio di autentica,
zioni su quanto sopra.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

II Ministro della giustizia e degli affari di cultö
Rocco.

Il Ministro dell'internö
FEDERZONI. •

Il Ministrö della pubbiica istruziõne
FiebsLE.

Il Ministro dei lavori pubblici
GIURIATI.

Numero di pubblicazione 433.

RÉGIO DE0REWO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2541.

Proroga del termine per le norme integrative e modificative
a tjuede vigenti in materia stradale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, n. 890, recante di-
posirioni par la manutenzione delle strade pubbliche;
dito 11, Consiglio dei Ministri;
ally proposta del Nostro Ministro Segretario di tato pei
ài pubblici di concerto col Ministro per le finanze;
bbiagno decretato e decretismo :

.terinine del 31 dicembre 1925 stabilito con Part. 4 del -

ecreto 0 giugno 1925, n: 890, per Pedrenazione di

li arattere integrati.vo o modificativo di quelle vi-
prorogato al 30 giugno 1926.
mexÑe Ï tisarkpresentat,o al Parlamento.per es-
ertito in legge.

Ordiniacio che il presente decreto, munito del sigillò dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando .a chituique gpetti di
osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÑUSSOLINI -- ÛIURIATI - ŸOLPÌ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 19%
Atti del Governo, registro 245, foglio 128. --. FAINE.

Numero di pubblicazione 434.

REGIO DEORETO-LEGGE 17 gennaio 1926, n. 179.

Contributo dello Stato per la costruzione di case popolari
per invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico approvato col R. decreto-legge 30 ad-

vembre 1919, n. 2818, e successive disposizioni sulle case

popolari ed economiche;
Riconosciuta Popportunità di provvedere alla costruzione,

a proprietà individuale, od a;1Pacquisto di case per mutilati
ed invalidi di gueerd, muniti di pensione vitalizia, che non
hanno potuto beneficiare dei finanziaménti già concessi in
base alle precedenti disposizioni legislative ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di State, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato -per le finanze, per i lavori pubblici e per Peconomig
nazionalle;
Abbiamo decretato e decretiamo:

3rt. 1.

Lo Statö contribuirà nel pagamentö degli interessi, in mi-
sura del 2,50 per cento, ed entro il limite massimo di

L. 200,000,000 di capitale, sui mutui per acquisto o costra-
zione di case,popolari ed economiche, contratti da cooperne
tive costituite esclusivamente fra mutilati ed invalidi mn.
niti di pensione di guerra.
E' autorizzato all'uopo, sul bilancio del Ministero dei la-

fori pubblici, lo stanziamento di annue L. 5,000,000 e per
cinquanta . anni, a cominciare dalP esercizio finanziario
1925 26. Le somme non erogate in cieseun esercisio saranno
conservate in aumento sugli esercizi fmanziari successivi.

Art. 2.

A favore delle cooperative suddette, regolarmente costi-
tuite, e per Pacquisto di fabbricati a carattere popolare ed

economico, ovvero per Pacquisto delle RTue necessarie alla
loro costruzione, gli istituti di cui agli articoli 1 e 5 del te-
sto unico 30 novembre 1919, n. 2318, potranno concedere mu-
tui anche in deroga alle leggi speciali ed agli statuti che li
regolano, fino alla concorrenza complessiva di L. 200,000,000.
I mutui saranno garantiti mediante ipoteca di primo gra-

do sugli stabili finanziati ed anche, ove ciò sia riconosciuto
opportuno, medinate trattenuta sulla pensione dei soci ai
segnatari in.misura, però, non superiore al terzo della pen-
sione stessa.
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La erogazione dei mutui, relativamente älledruova costru- 'd.ecreti^del. &gno d'Italia, andadando a dhiunque spetti
rioní avverrà aliate prtiporzionali, in base agli stati disavali- di osservarlo e di farlo osservare.
zamelito dei Igvori da,rilagefaœsi,dal Ministero dei lavori
pubblici. Dato a Roma, addì 17 gennaio 1920.

"Ar‡. 3.

La erogazione del contributo dellö Stato a favõre delle

singole coopbrative verrà fatta don decreto del Ministér'o dei
lavori pubbliéi di concerto con quello delle finanze, su pro-
posta della Commissione di vigilanza sulle cooperative edi-
lisie, alla quale, allörchè si tratti,di Àqtta erogazione, par-
tecipera un rappresentaiite de1POpera nazionale per la pro-
tezione e Paasistenza degli invalidi di guerra.
Per tutto quianto riguarda Papbrovazione dei progetti, la

erogniione del contributo, gli stati di avanzamento, la co.

struzione, la diocaione dei lavori e la manutensione degli
stabili, saranno segt11te le norme vigenti sulPedilizia popo.
Into 'ed economica con il concorso degli uffici governativi di-
pendenti dal Mipistero dei lavori pubblici.

Le case acquistate o costruite saranno assegnate a pro-
prietà individänle ai scßi delle singole cooperative legal-
mente costituite, secondo i rispettivi statuti, che dovranno
essere prèviumante approvati dall'Opera nazionale per la
protezione ed assistenza degli invalidi di guerra.
I?assegnazione delPappartamento dovrà avvenire, però,

soltanto nei confronti di quei soci che, alPatto de1Passegna-
zione stessa, siano muniti di pensione vitalizia.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - GIURIAT1
-- BELI;UZZO.

Visto, ti Guardastgilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraf4 192&
AttLdel Governo, registro 245, foglio 108. - FAINI.

Nunieio di pubblicazione 435.

REGIO DEORETØ-LEGGE'7 gennaio 1926, À. 181.
Istituzione di una facoltà di scienze politiche presso la llegia

.università di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e le suc-
cessive variazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stat4

per in pubblica istruzionle, di concerto con queHo per lb
linanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 5.
,

La decorrenza tie1Pammiortamentó dei mutui, di cui al
presente decreto, è fissata al 1• gennaio successivo alla con-
segna degli appartamenti al soci assegnatari.
Gli intereisi 'dovuti sulle somministrazioni eseguite prima

delPinizio delPammortamento saranno ca,pitaßzgati a norma
delPart. 33 della legge 20 agosto 1991, n. 1177, e quindi por-
tati in aumento' al capitale da ammortizzare, previa detra-
zione degli eventuali interessi a credito.

'Art. 6.

Per tuttö quantö non è previeto nel presente decretõ, si
applicquo le disposizioni che regolano le cooperative edilizie
tra ifnpiegati e pensionati dello Stato, a proprietà indivi-
duale, comprese le agevolazioni tributarie nei limiti e con
le condizloni richieste per le stesse cooperative tra impiegati
e peitsionati dello Stato.

Art. 7.

Il Capo del Governo proponente è incaricato delPesecu-
zione del presente decreto.

E' istituita presso la Rugia università di Pavia una fak
coltà di scienze politiche.
Essa ha per fine di promuovere l'alta cultura nelle discia

pline politiche e di forniró mi giovani la preparazione scien<

tifica per le carriere pdbblic11e.

Art. 2.

La durata degli studi è di anni quattro.
Ilordinamento didattico della fadoltà è detertminató ne114

statuto dálla Regia università di Ezvia.
Le norme da inserirai in detto statuto sono emanate in

conformità delPart: 80 del R. decreto 30 settembre 1923,
ii. 2102, 'e udito, in luogo della facoltà, un OSmitato tecnico
nominato a norma delPart. 3 del R. decreto 8 ottobre 1925,
n. 1901.

Art. 3.

GPinsegnamenti. «õno in parte prqpri della fatöltà, in,
parte comuni con quella di giurisprudena e con altre fátol-
ta della Regia università di Pavia.
Al termine degli studi la Ìncoltà conferisce la laurea ixi

scienze politiche.

Art. 4.

Art. 8. Il preside della facoltà di scienze politiche fa parte i
Senato accademico.

Íl presente decreto nadrà in vigore il giorno della sua

pubblienzione nella Garzetta 17giciale, e sarà presentato al Art. 5.

Parlamento per la conversione in legge.
Sono awagnati alla facoltà, per gPinsegnamenti

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello sono propri, quattro posti di professore che ne costit
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei il ruolo organico.
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Uno di questi posti sarà a carico degli Enti locali e verrà
istituifo a norma dell'art. 2 del R. decreto 22 maggio 1924,
n. Ti44;"uno ò detratto dal ruolo della facoltà di giurisprn-
denza"della Regia università di Pavia, di cui alla tabella D
annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, il quale in
tal inodo vient ridotto al numero di 13; gli altri due sono
di nuova istituzione.
11 numero complessivo dei posti .di professore delle uni-

versità e degli istituti superiori di cui alla tabella 31 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, modificata con Parti-
colo 21 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604, a con Par-
ticolo.1 del R. decreto 27 dicembre 1925, n. 2382, è, di con·
seguenzas elevato a 760.
Ai posti di ruolo della facoltà il Ministro potrà, entro

Panito 1920, trasferire su domanda, e prescindendo dalle di-
aposizioni delfart. 20 del R- decreto 30 settembre 1923,
a 2102, professori di qualsiasi università o istituto supe.
riore di grado universitario per Pinsegnamento della mate-

ria di eni. sono titolari o di altra materin, salvo il disposto
di cui -alPart. 52 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604.

Art. 6.

'Alla facöltä pössono essere iscritti, quali studenti, coloro
che abbiano superato l'esame •di maturità per i prevenienti
dal liceo classico o ptr i provenienti dal liceo scientifico.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istrupione, di concerto con quello per le fia

nanze;
Abbiamo decretato e d'ecretiaano:

'Art. 1.

Nessunö potrà essere ammesso alla visita degli istituti
d antichitA e d'arte dello Stato se non consegnando volta per
volta un biglietto d'ingresso.
Il rilascio dei biglietti d'ingresso, a pagaanento o gratui-

ti, dovrà avvenire o dietro pagamento dtl prezzo o dietro

consegna di speciali buoni, scontrini, tagliandi, secondo le

porme che saranno stabilite con regolamento da emanarsi
di concerto col Afinistro per le finanze.

Art. 2.

Col regolamento di cui all'articold precedente, potonnö
essere istituiti biglietti di abbonaanento per comitive di stn -

d'enti ed insegnanti stranieri in viaggio d'istruzione nonchè
biglietti circolari individuall validi per una parte degli isti-
tuti d'antichità e d'arte dello Stato.
I tipi ed i prezzi di tali biglietti potranno essere successi-

ramente modificati con decreti Reali su pr'oposta del 3fini-
stro per Pistruzione di concerto con quella pwr le finanze.

«gg, 7. Wrt. 3.

Le tassë e söprataase ecolastithe
. per gPiscritti alla fa-

coltà gi acienze politiche sono quelle stabilité per la facoltà
di, giurisprudenza.

Art. 8.

Il.'presente decreto sarà presentatö al Parlailifentö per la
sua coilvarsione in legge.

Ordiniä,mo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Šlato da inserto nella' raccolta ufficiale delle leggi e dei
deareti del Regno d'Italia, manidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo àsservare.

La Direzione generale delle antichità e helle arti potril,
con contratto, alHdare all'Ente nazionale per le industrie

turistiche e ad agenzie di viaggio la vendita dei i>iglietti
d'ingresso ed il rilascio dei biglietti gratuiti.
Le clausole contrattuali potranno essere stabilite anche in

deroga alla legge ed al regolamento sulla contabiità gene-
rale dello Stato, previ accordi col Ministro per le, finanze.
In ogni caso però le provvigioni che saranno stabilite a

favore de1PEnte nazionale per le industrie turistiche e delle

agenzie di viaggio, non dovranno essere a carico dello Stato.

Art. 4.

.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1926. Is conetssione dalle tessere di libero ingremo,, suggette
non a tassa, sarà fatta esclusivamente dalla Direzione go.

VITTORIO EMANUELE. ner'ale delle antichità e belle wrti.

MUSSOLINI -· FEDEIE - ŸOLPI. Àyt, 6.

sVisto, ihGtíardasigilli: Rocco.
Zießtåtrato «Ha Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraio 1926.
ditt derGoverno, registro 2¾, toglio 109. - FAINI.

1,

Numero di pubblicazione 436.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 182.
Disposizioni concernenti le tasse d'Ingresso agli istituti di

\nuchitA ¯e 'd'arte.

VITTORIO EMANUELE III

TER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Le guide provviste di tessera, a norma dell'art. 17 del re-
golamento 21 agosto 1923, n. 1522, dovranno, oltre la tassa

aamuale, pagare, di volta in volta, per la visita degli istituti
d'antichità e d'arte per i quali la loro tessera è validia, una
tassa d'ingresso, nella misura che sarà stabilita col regola-
mento.
Successivamente la misura di tale tassa potra essere mo-

dificata con decreto Reale, su proposta del Ministro per
Pietrazione di concerto con quello per le finanze.
Qualora venga aumentata la misura attuale delle taase

d ingresso, sarà corrispond°entemente modificata la misura

della tassa ,per il rilascio delle tussere per guide.

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2•);
Veduto ,il Nostro decreto-legge 3 giugno 1920, n. 802; .
Vedûto iP regolamento approvato con Nostro decreto 21

agogo 1922 n. 1522;
Yëdufo II'R. decreto 7 ottobre 1923, n. 3119;
Vedtito il Nostro decreto legge 22 maggio 1924, n. 743;
IÌtlito il Consiglio dei Ministri;

.

Art. 6.

I soprintendenti, in via assolutamente eccezionale e rife-

rendone immediatamente volta per volta alla Direzione ge-
perale per le antichità e belle arti, potranno accordare ad
autorevoli personnaith italiano o straniere permessi speciall
d'ingresso gratnito validi per un mest e per i soli istituti

compresi nella circoscrizione della Soprintendenza.
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La Direzione generglc delle antichità e belle arti potrà
fa1% tale concessione per qualunque lomlità.

FArt· 7.

E' abrogato il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2419.
I senatori ed i deputati al Parlamelito satunno, su richie-

sta degli uffici di segoteria delle due Oamleré, provvisti d'i
tessern di libero, ingresso che sarà permanente per i .sena-
tari e valida per la durata della legislatura per i deputati.

Art. 8.

I membri de1PAccademia d'Italia hanno dirittõ\ alla tes
sera permanente di libero ingresso, con esenzione dal paga-
mento della tassa.

Art. 9.

Co'Ir decreti Reali su prolposta del Ministro per l'istruzione
pubblica di concerto con quello per le finanze potranno esse-

re istituite taase d'ingresso nei luoghi di proprietà dema-
la10 da cui o'in eni.si goda la vista di bellezze naturali. ·

Oon gli stessi decreti saatanno stabilite, se necessario, le
particolari modalità per la riscossione di tali tasse ed i

contmlli relativi.

ATt. 10.

. Sono abrogati il comma c) delPart. 2 della legge 27 mag-
'gio 1875( n. 2551 (serie 26) e tutte le disposizioni contrarie a
que116 del yt•esente decreto·

Art. 11.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, col regola-
monto di cui all'art. 1, le disposizioni complementari, even-
taalmeilte necessarie sul servizio di riscossione delle tasse

d'ingresso.
Il pumnte debreto sarà presentato al Parlaanentó per la

conversione in legge.
01xlinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 germaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI -- FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Quardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei cortti, con riserva, addt 12 febbraio 1926.

t(tti del Governo, registro 245, foglio -110. - FONI.

Numero di pubblicazione 437.

REGIO DECRETO LEGGE 7 febbraio 1020, n. 183.

Tassazione delle mercedi degli operai delle societa esercenti

servizi pubblici automobilistici.

VITTORTO EMANITELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 dicemlyre 1922, n. 1661, riguardante
la tassazione delle mercedi oþeraie ;
Visto il R. decreto·legge 20 marzo 1921, n. 501, riguardante

la insenzióne delle mercedi degli operai addetti a pubblici
servizi di trasporto;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;

Sulla proþosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le .finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le dispúsiziöni di cui al R. dWereto 21 dicembre 1922,
n. 1001, ed al R. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 501, sono
estese, con effetto dal 1° geimaio 1927, al personale delle so-
cietà escrieënti servizi pubblici automobilistici.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Pulamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto., kunito del sigillö

deMo Stato, sia inserto nella raccolta. •utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUliSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraio 1920.
Atti del Governo, registro 245, foflio 114. - FAINI.

Numero di pubblicazione 438.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1926, n. 185.
Unione del comuni di Campitello e Canažei nell'unico co.

mune di Canazel.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4
per gli affari delPintorno;
Vista ila deliberazione 16 ottobre 1925 con cui la Regia,

commissione per la straordinaria amministrazione della prow
vincia di Trento ha espresso parere -favorevole alPaggregaa
zione del comune di Campitello a quello di Canazei;
Viste le deliberazioni 18 dicembre 1924 dei Consigli comus

mali di Campitello e di Canasei;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del

23 dicembre 1925, di cui si adottano i motivi che qni s'in-
tendono integralmente riprodotti;
Visti la legge comunale e provinciale, il relativo regola-

mento ed il R. decreto 30 dicembro 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di CampiteMo e Canazei sono uniti nelPunicó

comune di Canazei.

Ordiniamo che il presente dhereto, monito del sigillo de11õ
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rdma, addì $1 gennaio ,1920.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERVONI.

Visto, il Guarrlasigilli: ROCCo.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 11ß. - FAINI.
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Numero di pubblicazione 439.

REGIO DECRETO N gennaio 1926, n. 184.
Aggregazione del comune di San Lugano a quello di Tro·

dena, in provincia di Trento.

VITTORIO E1\fANUELE III
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretak•io di Stato

per'gli atIari delFinterno;
Vista la deliberazione 16 ottobre 1925, con cui la Commik-

sione Reale per la straordinaria amministrazione della pro-
Vincia di Tænto, con i poteri del Consiglio pr,ovinciale, ha
dspresso parere per Paggregazione del comune di San Lu-

.gano a quello di Trodena ai sensi delPart. 119 della legge
comunalle e provinciale;
Viste' le deliberazioni dei Con.wigli coinunali di Trodena

e San Lugano, rispettivamente in data 27 giugno e 23 no-

Tembre 1924;
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui considera-

zioni si intendono nel presente decreto riportate;
Visti la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, il relativo regolamento nonchè il R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Lugano, in .provincia di Trento, è ag-
gregato a quello di Trodena.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

Visto, ti Guardasig¿lli: Rocco.
Defistrato alla Corte dei conti, addì 12 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 115. -- FAINI.

Numero di pubblicazione 440.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1920, n. 195.

Abólizione dei Consigli di amministrazione del corpi, isti=
tuti e stabilimenti attilitari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, relativa alPammi-
Histmeione e contabilità dei coppi, ilstituti e stabilimenti

militari;
Visto il R. decreto 6 agosto 1911, n. 1413, che approva il

regolamento per Pamministrazione e la contabilità, dei corpi,
istituti e stabilimenti militari;
Visto il R. decreto 9 agosto 1914, n. 1419, che approva 11

regolamento pel servizio del materiale di artiglieria;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2240, recante le

nuove disposizioni sulla amaninistrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato e il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 287;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2253, relativo al

decentramento amministrativo dei servizi delPAmministra-
mione della guerra;

U;dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministo Segretario di Stato per la guet
ra, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbianno decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1926, tutti i Consigli di ammini-
strazione dei corpi, istituti e stabilimenti milita.fi, nessuno
escluso, saranno soppressi e la gestione dei fondi e dei me-

teriali pel servizio dell'Escocito sarà athlata ad agenti sin-
goli ed a consegnatari responsabili.

Art. 2.

Il comandante o direttore ha l'alta vigilanza sulla gestione
ammiinistrativa del corpo, istituto o stabilimento militare

da lui dipendente e può, sempre quando lo creda, interve-
nire negli atti relativi a tale gestione, provvedendo, ove oc,
corra, sotto la sua persona:le responsabilità.,
Salve le eccezioni che sara.nno stabilite dai vari regola-

menti, la gestione amministrativa di ciascun corpo, istituto
e stabilimento militare sarà esercitata dall'ufliciale, per an-
zianità o per grado, immediatamente inferiore al coman-

dante o direttore, coadiuvato da un ullicio di amministra-

zione da lui dipendente.
La composizione delPufficio di amaninistrazione, le sue at-

tribuziooli e quelle delltuffleiale che esercita la gestione,
nonchò del direttore dei conti, la desipazione e le attribu-
zioni dei consegnatari degli Enti militari, la natura ed i li-
miti delle responsabilità del predetto ufficiale, del capo del-
l'uflicio di amministrazione, delle persone addette alPullicio

medesimo, o da esso dipendenti, del direttore dei conti, nen.
chè dei consegnatari, saranno detemninsti dai vari regola.
menti.

Art. 3.

La gestione dei beni costituenti legati, fondazioni o donne
zioni a favore del Regio esercito, la quale deve essere to-

nuta distinta da quella dei fondi del bilancio dello Stato,
continuerà ad essere aflidata all'Ente indicato nelle rispet-
tive tavole di fondazione.
Se le tavole di fondazione indicano, per la gestione pre-

detta, il Consiglio di amministrazione di un corpo, isti-
tuto o stabilimento militare, si provvede a termini del suca

cessivo art. 4.

Art. 4.

Le dichiarazioni di provenienza dal servizio delle infer-

mità di guerra, le dichiarazioni relative alle cause delle

perdite ed avarie, la valutazione dei quadrupedi perduti, le
dichiarazioni di fuori servizio e fuori uso di materiali ed
eventualmente altre speciali attribuzioni, attualmente eser-

citate dai Consigli di amministrazione, potranno dai varl

regolamenti essere devolute a speciali apposite Commissioni
du nominarsi dal comandante o direttore, secondo che sarà
stabilito dai regolamenti stessi.

Art. 5.

Il direttore dei conti, quando riconosca che nella deter-

minazione adottata o nella disposizione impartita dal co-

mandante o direttore, dall'ultlciale che esercita la gestione
o dal capo dell'ufficio d'amministrazione, sussiste qualsiaal
motivo 'd'irregolarità, deve forne oggetto di rilievo scritto,
presentandolo al capo dell'uflicio d'amministrazione.
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Questi, se trattasi di determinazione adottata o di dispo·
sizione impartita da tui pe1sonalmente, ove giudichi non
fpndato il rilievo o, comunque, necessário che la determi-
nazione o la disposizione abbia corso, ne 44 ordine scritto
a) direttore dai conti, il quale deve eseguirlo.
- Quando invece si tratta di determinazione adottata ó di
disposizione impartita dal comandante o irettore o dalPuf-
fleiale che esercita la gestione, il espo delPuincio di ammi-
nistrazione trasmette il rilievo scritto dal direttore dei conti
jer glÏ effetti di cui al precedénte comma, alPuincialé che
esercita la gestione il quale a ena volta lotrimette al coman-
dante o direttore ove si tratti di determinazione adottata o

di disposiziolie elmanata dal medesimo,

3.rt. G.

'Con,decrato Realè, da emanarsi su prõpösta del Ministro
'per lan guerra di concerto con quello par le Ananze, sentito
il .Consiglio di Stato,. saranno introdotte nel regolamento
per Pesecuzione della leggd 17 luglio 1910, n. 511, approvato
con B. decretó 6 agosto 1911, a. 1413, e negli altri regola-
menti rellitivi ai vari servizi interessati, le modificazioni
conseguenti dalle disposizioni del presente decreto e saranno
emanate tutte le altre norme di coordinamento, completa-
mento ed esecutive in dipendenza del decreto stesso.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1 luglio 1926 e

sarà presentato al Parlamento'per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11. presente decreto, munito del sigillo dello

S.tato sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
(leereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaiõ 1920.

VI'OTORIO EMANUELE:

MUss0LINI - VOLPI.
,Visto, fi Guardasigilit: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 18 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, toglio 106.

- FAINI.

Numero di pubblicazione 441.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 196.
Coordinamento dei servizi di commissariato delle forze armate

dello. Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1ß novembre 1923, n. 2440, recante di-
sposizioni sulPamministrazione del patrimonio e la conta-
bilità generale dello Stato;
Considerata Popportunità di utilizzare Porganizzazione lo-

glutica amministrativa delle forze armate dello Stato nel co-
mune interesse delle forze medesime e di unificare i eriteri
economici e tecnioi da osservarsi per le provviste dei generi
occorrenti ai servizi hi vettovagliamento, vestia.rio, equipag
glamento, giacitura ed allini;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Primo Ministro Cápo del Governo e

3tinistro Segretario di Stato per la guerra, la marina e

¡Paeronautica, di concerto coi Ministri per le finanze, per
Pinterno, per la giustizia, per Feconomia nazionale e per le
comunicazioni;
' Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

Gli acquisti dei vari generi di impiego comune, per il vet-
tovagliamento, il vestiario, l'equipaggiamento, la giacitura,
il riscaldamento ed i vaæi servizi aillni delle forze arma.te
dello Stato (Esercito, Marina, Aeronautica, Guardia di fia

nanza, Capitanerie di porto, Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale, agenti carcerari, Oorpo delle fóreste ed altri
corpi analoghi) sono effettuati, per tutte le Amministrazio-
ni, da quella per la quale il consumo dei singoli generi
uscende a quaktità più considerevoli.
Una Commissione di acquisti, costituita pressä il Mini-

sterò della guerra, e composta di rappmsentanti delle varie
forte armate, e di un rappresentante del 31inistero delle fi-

nanze, determina annua.1mente, o a periodi più brevi, la
qualità dei generi, la quantità complessiva, il relativo fra-
zionamento in rate per la consegna, i luoghi in cui la con-
segna stessa deve essere effettuata e distribuita.
La nomina dei componenti la Commissione è fatta per de-

creto Reale, su proposta del Alinistri interessati.

Art. 2.

La Commissione di cui al precedenté art. 1 designa PAm-
ministrazione che, per le singolo provviste, debba procedierre
alle gare e trattative occorrenti e alla stipulazione del con-
tratto.
Il contratto di regola sarà unico, col solo intervento del-

PAmministrazione appaltante, ma potrà anche essere ripar-
tito qualora risulti più opportuno, in atti separati per cia-
acuna delle Amministrazioni interesate.

ei casi in cui venga stipulato un contratto unicö, la
Co missione predetta può stabilire modalità speciali, da in-
serirsi nei capitolati, altinchò le Amministrazioni interes-
sate, che non intervengano direttamente nella esecuzione
della fornitura, possano partecipare ai collaudi e al ricevi-
mento dei generi.
Saranno sottoposti alla Commissione predetta, per 11 paa

rere, i tipi ed i capitolati d'oneri, generali e speciali, pre-
parati dalle Anuninistrazioni designate per le provviste di
generi d'impiego comune.

Trt. 3.

Salve le disposizioni dei precedenti articoli, l'Amministra-
zione incaricata dell'acquisto deteranina, con piena libertA
di azione, entro il limite delle vigenti leggi, il momento, il
mercato, il prezzo e le modalità di acquisto.
In caso di urgenza, ogni Amministrazione potrà provve-

dere direttamente all'acquisto dei generi nella misura rite-
nuta necessaria, prendendo accordi con quella che sia even-
tualmente già stata designata per Papprovvigionamento co-

mune dei medesimi generi, e dandone avviso alla Commis-
sione di acquisti.

Art. 4.

Quando venga stipulato contratto unico, ai sensi del pre-
cedente art. 2 dal quale, però, risultino distintamente 10
quantità di spettanza delle singole Amministrazioni, ciamen-
na di esse assumerà sul proprio bilancio Pimpegno della
spesa relativa, e provvuderà a suo tempo ai corrispondenti
pagamenti, in base a lignidazioni effettuate dalPAmministra-
zione appaltante.

Art. 5

Per i materiali e i generi appartenenti ad una Ammini-
strazione militare, che vengano eventualmente ceduti ad al-
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tra, saranno eseguiti da quella ricevente presentivi versa-
menti, con imputazione al bilancio dell'Þntrata, salvo con-
guaglio, dell'im:porto di detti nutterfuli e generi, e lo somme
corrispondenti verranno riassegnate, con decreto del Mini-

stro per le finanze, ai capitoli del bilancio delPAmministra-
zionc cedenth.

Art. 6.

Ja stipulazione e la iigilanza sulla esecuzione dei cou-
tratti relativi a generi d'impiego comune, non avocati a sù
direttuanente dalle Anunini.strazioni centitli saranno, a 80-

conda della competenza territoriale, devolute alle di:rezioni
ed agli altri organi locali delle a ario forze armate.
Nei limiti territoriali, e nella misuTa stabilita di accord'o

fra i Ministeri interessati, detti organi locali di ogni Am-
ministrazione designata potranno, quando trattisi di genere
di intextsee comune, disimpegnare le prgprie funzioni anche
per gli Enti delle altre Aniniinistrazioni dialocate nella zona

stabilito. A tale uopo potranno corrispondere con le altre
Amministruzioni centrali e ricewre dalle mtusime le neces-
sarie anticipazioni di fondi.

Art. 'i.

Gli stabilimenti e i magazzini di commissariato delle forze
armate, pure rimanendo sotto la piena giurisdizione delPAm-
Ininistraziont da cui dipendono, dovranno, nella massima
misura possillile, essere utilizzate per corpi, reparti e ser-

vizi di ogni altra forza esistente nel territorio. Terranno

alPuopo gestioni distinte, secondo i bilanci ai quali debbono
far carico 10 relative spese.
Olaecun Ministero provvederà per questa utilizzazione co-

mune, nei riguardi degli organi dipendenti, tenute presenti
le indicazioni che saranno formulate dalla Commissione di
cui al piecedente art. 1, la quale presenterà, altrest, ai Ti-
spettivi Ministeri le proposte di semplificazione negli ac-

cennati servizi di tutti i corpi armati, che potranno derl-
Vaat dalPapplicazione del presente decreto.

Art. 8.

Pur i genari alimentari e i materiali di vestiarid, equipag-
glamento ed aflini che saranno determinati, sentita la Com-
missione di cui all'art- 1 del presente decreto, siederà in
Roma una Commissione pei collaudi in appello, do nomi-
nursi con decreto Reale, e composta di funzionari tecnici
delle varie Amministrazioni e då Inppresentauti delle forze

armate.
La Commissione potrà, ove creda, sentire il parere di tec-

nici designati dai fornitori ed untorizzati dalPAmministra-
zione appaltante.

Art. 9.

Il .presente decretö andra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al

Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella. raccolta uf¾ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservan.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI - TEDERZON1 - ËOCCO -

VoLrt - DELI UZZO -- ÛIANO.

Visto. il Guardastgilli. Rocco.

Registrato alla Corte deí conti, con riserva, add¿ 12 febbraio 192ß.

Atti del Governo, refistro 245, foglio 107. - FAINI.

Numero di pubblicazione 442.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 197.
Modificazione all'art. 22 del decretodegge n. 494 del 6 aprile

1919 e all'art. 21 del It. decreto-legge n. 1802 del 2 ottobre 1919
riguardanti 11 riordinamento dell'arma del carabinieri Iteali.

VITTORIO EMANUELE 111

PElt GRAZIA DI DIO E PFJt \OLONTÀ DELTA NAZIO

RE D'1TALIA

Visto il decreto-legge 6 aprile JUJD, n. 401, riguardante
provvedimenti per l'arma dei carabinieri Reali;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802, riguardante il

riordinamento dell'arma dei carabinieri Reali:

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

getario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari della guerra di concerto con il Ministro per le ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Nell'ultimo capoverso de1Part. 22 del decreto-legge n. 194
del 6 aprile 1919 e nel primo comma delPart. 21 del R. de-
creto-legge n. 1802 del 2 ottobre 1919 aille parole « di M. T. a

vengono sostituite le parole « delle categorie in congedo ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es,
sere convertito in legge.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella mccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

:VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte det conti, con riserva, addi 12 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 2¼, foglio 112. - FAINL

Numero di pubblicaziono 443.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1920, n. 108.

Itappresentante del Ministero della guerra nel Comitato so.

periore per lo assegnazioni di immobili a servizi governativi,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 luglio 1925, n. 1117, col quale venne
istituito un Comitato superiore per le decisioni relative al-
l'assegnazione di ilocali, fabbricati, aree occorrenti a tutti
i servizi governativi;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1935, che ha sop.

presso a datare dal 16 gennaio 1920 la Direzione superiore
delle costruzioni del Genio militare;
Considerata l'opportunità, in seguito alla cessazione, per

effetto del citato R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1935, della
carica di direttore superiore delle costruzioni del Genio mi-
litare, che a far parte del suindicato Comitato superiore sia
chiamato, per l'Amministrazione della guerra, in sostitu.
zione del direttore superiore predetto, l'ufneiale generale
che ricopre la carica di direttore generale del Genio presso
l'Amministrazione centrale;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra e per la marina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicd.

Con effetto dal 1• gennaio 1926 la lettera b) delPart. 1
del R. decreto 5 luglio 1925, n. 1117, è modificata come

segue:
< b) Puinciale generale direttore generale del Genio mi-

litare per PAmministrazione della guerra ».
Il presente decreto sarà presentato al Parlaisento per es-

sore convertito in legge.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossei•varlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 7 febbmio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
,Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraio 1926.
Atti deLGoverno, registro 245, foglio 113. -- FUNr.

Articolo unico.

.
Dal fondo di riserva per le spese improviste, inscritto al

capitolo n. 335 dello stato di previsionb della spesa del Mi-
nistero delle finante, per l'esercisio flnanziario 1925-26, è
autorizzata una 446 prelevazione nella samma di L. 110,000
da assegnare, ripartitaanente, mi seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sottoindienti, per Pesercizio fi-
nanziario medesimo :

Ministero degli agari cateri. -- Cap. n. 29 -

Sptse eventuali alPestero . .
. L. 85,000

Ministero dell'istruzionc pubblica. - Cap.
n. 91 - Istituti e corpi scientifici e letterari -

Alssegni e spese, ecc. . . , , . , , . . » 25,000

L. 110,000

Questo decreto sarà presentato al Parlaanento per la sua
convalidazione. Il Ministro proponente è nutorizzato alla
resentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil1õ delld

Stato, sia inserto nelli raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaaido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaTV.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.Numero di pubblicazione 444.

RELAZIONE e RÈIO DECRETO Y febbraio 1926, n. 200. MUSSOUNI - ŸOLPI.
- 44= prelevazione dal fondo di riserva per le speso impreviste, visto, ti Guardastgini: Rocco. .

Inscritto nel bilancio del 311nistero delle finanze, per l'esercizio Itegistrato alla corte dei conti, adat 13 febbrato 1926.
finanziario 1925.26• Atti del Governo, registro 245, foglio 120. - FAINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Statö per le
'

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 7 febbraio 1926, sul Numero di pubblicazione 445.
decreto che autorizza una 44= prelevazione dal fondo di

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbrAio 1926, n. 199.riserva per le spese impreviste dielPeperleizio finansmrio Alaggiori assegnazioni nello stato di previsione dellÁ spesa1025-20
,

del Ministero dell'interno, e diminazioni di stanziamento per
egnal somma in quelli dell'interno e delle finanze, per l'esercizioMAESTA• Onanziario 1925•20.

" Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri, per 11 corrente esercizio finanziario, è da inscrivere la spesa
di L. 85,000, per rovvedere all acquisio di una Vettura automobile
iper uso della Il legazione italiana in Atene. Nel bilancio del Mi-
nistero della pubblica istruzione, occorre pure inscrivere altra spesa
di L. 23,000 per contributo che 11 Governo della Maesta Vostra lia de-
Tiberato a favoro dell'Istituto storico italiano.

Potendosi provvedere a tali occorrenze, mediante prelevamento
dal fondo di riserva,'per le sp se impreviste, in seguito a conforme
deliberazione del Consiglio del Ministri, 11 riferento si onora di sot-
toporro al.la Augusta sanzione della Maestà Vostra 11 relativo decreto.

VITTORIO EHANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT( DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 12 delle disposizioni sulPanuninistrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Tate con R. decreta 18 novembre 1923, n- 2440 ;
fisto che sul fondo di riserva per.le spese impreviste, in-
scritto in L. 15,000,000 nello stato-di p1evisione della spesa
del Ministero,delle finante, per Pesercizio finanziario 1923-20,
in conseguenza delle prolevazioni gia autorizzate in lire
11,811,109, rimane disponibile la somma di L. 3,188,801 ¡
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla ' proposta del Nostro 3tinistro Segtetario di Stato

per le finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 14 maggio 1925, n. 017 e 11 giugn 1925,
n. 809:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö.

per le finanze, di concerto con quello per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei Ministerl delPin.
torno e delle finanze, per Pesercizio finanziario 1925-20, sono
introdotte le variazioni qui appresso indicate:

In aumento.

Alinistero dell'interno :

Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendi-
mento ai fuuzionari, impiegati, ecc. . . . L. 50,000
Cap. n. 13 - Consigli e Commi,ssioni, ecc. .

» 70,000
Cap. n. 29 - Assegni per spese di rappre-

sentanza ai prefetti, ecc. , . . . . . » 47,500
Cap. n. 35 - Sussidi diversi di pubblica Le

neficenza, ecc..
. . . . . . » 000,000
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Cap. n. 50-bia (variata la denominazione)
Spese liel funzionamnento del laboratorio 11-

sidó della Direzione generale della sanità

pilbblica - Ufficio del Radio (11. decreto 16 lu-
glio 1925, n. 1421; R. decreto 23 ottobre 1925,
n.s2118 e decreto Ministerin3e 1° novembre

1925).
Cap. n. 64 (variata la denoaninazione)

Spesa per l'esecuzione del decreto Luogote-
nenziale 12 aprile 1917, n. 729, concernente la
prepaTaxione, la vendita e il commercio dei

Vini, , notichò del R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 2033, per la repressione delle frodi nella

preparazione e nel commercio di sostanze di

.uso agrario e d.i ýrodotti agrari.
Cal>. n. 69 - Premi a funzionari ed agenti di

pubblica picuazza per segnalati servizi, ecc. L. 50,000
Omp. n. 76 (variata la denominazione) -

Spese per trasferte ai funzionari, agli util-
eiali, ed agenti del corpo di polizia e a tutti
gli altri agenti di pubblica sicurezza per ser-
NA fuori residenza - Spese per traslocaelento ·

di sottulliciali, guardie scelte, guardie di pub-
blica kicurezza.
Cap. n. 93 - Spese per i <1emiciliati coatti e

per gli assegnati, ecc. » 702,000
Cap. n. 97 - Assegni fissi per spese d'ufli-

'cio, ecd. . . . . . . , . . « « . .. » 50,000

Totale delle maggiori assegmazioni L. 1,269,500

In diminuziöne.

if fistero dell'interno :

ap. n. 21 - Archivi di Stato - Persona-

le,ecc...............L. 50,000
Cap. n. 70 - Premi ai millitari de1Parma

'del Reali carabinieri, ecc. . . . . . e » 50,000
0,iþf 11. 72 - Spese d'nflicio pei Reali cara-

bhüeri, ecc. . . . . à . . , , . » 50,000

Totale. . . L. 150,000

¾inistero delle finanze :

Cap. n. 625 (aggiunto) - Spese relative alla

liquidazione, ecc. (in conto resindui) .,, . . L. 1,119,500

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazeetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tuto al Parlamento per la c'onversione in legge. Il Ministro
proponente ò autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.

Numero di pubblicazione 446.

REGIO DEORETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 201.

Variazioni compensative nel bilancio dell'Amministrazione
delle posto e dei telegrafi, per l'esercizio finanziario 1925-20.

VITTORIO EhíANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con queMo per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ilo stanziamento del capitolo n. 1 « Poste - Proventi del
servizio, ecc. » dell'entrata del bilageio dell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio finanziario

1925-26, è aumentato della somma di L. 550,000.

Art. B.

NeNa speso del bilancio dell'Amministrazione delle pa
e dei telegrafi, per Pesercizio finanziario 1925-2ß, ò istituito
il capitolo n. 49-IV « Rimborsi relativi alla rescissione dei

contratti di pubblicità » con lo stanziamento di L. 550,000.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Ganzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
soutato al Parlamento per la conversione in' legge. II Mi-
nistro proponente ò autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e.- del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettiidi '
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbmio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - CIANO.

Visto, ti Guardasigil¿i: Rdcco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 13 febbraio 1926.
Atti del Governo, regtstro 2¾, foglio 137. ,- FAmt.

Nmnero di pubblicazione 447.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1920, n. 203.

Istituzione di un posto di direttore del Laboratorio ottico
presso 11 Regio arsenale di Spezia.

VITTORIO EMANUELE III

. > Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo. caservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - VOLPI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corle dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 63, foUllo 121. - FAINI.

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vistö Pordinamento gerarchico delle Amministrazioni
dello Stato approvato con R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2305, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo statö

giuridico degli impiegati civili ;
Udito il Consiglio dei Ministri;

, Sulla proposta del Capo del Governo Priulo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per he ma-
rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretia.mo:
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Art. 1.

E' istituito presso il,Regio alisenale di spezia au posto
di direttore del Laborntorio ottioo, apportenente al gt•ñp-
po A, grado 8°.
Il titolare sarà nominato in seguito a concorso per titoli

secondo le norme he'saranno emannte dal Nostro 31inistro
Segretario di S -per la saarina.

Art. 2.

Nel ruolo organico del personale dei disegnatori per le di-
rezioni delle aanni ed armaanentignavali di c1.1 alla .tabella
n. 75 delPallegàto II al R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2305, þ diminuito un posto di capo disegnatore prin-
cipale.
Finché il numero dei capi disegnaki principall'non sarà

ridotto a quello stabilito della tabells, rimaranno vacanti
altrettanti, ilosti nel grado di capo disegnatore.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore dal 1• marzo 1026 Ÿ
sarà presentato al Parlaanentp per la conversione in legge.
Onliniamo.che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella race'olta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno 'd'Itaãia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbruiö 1920.

VITTORIO EMANUELE.

lÍUSSOLINI -- VOLPI.

Isto il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, áddi 13 febbraio 1926.
Atti del Govçrno, re0tstro 245, {oglio 135. --- FAINr.

Numero di pubblicaziono 448.

REGIO DEORETO lo .ottobre 1925, n. 2535.
Ápprovazione del regofamento sull'Opera di previdenza del

personali civill e militari dello Stato e del loro superstiti.

VITTORIO EMANUELE III '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 4 giugno 1925, n. 1030, che approva
il testo unico delle disposizioni legislative riguardanti
POpera di previdenza istituita a favore dei personali civili
e militari dello Stato e dei loro supeTatiti;
Visto Part. 10 del R. decreto 11 gennaio 1925, n. 36, col

quale è demandato al regolamento di stabilire le norme per
Pesecusiomie del predetto testo unico;
Udito 11 Oonsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finante;
Abbiamo decretato e decretiamö :

E' approvato Punito regolamento sulPOpera di previdenza
dei personali civili e militari dello Stato e dei loro super-
stiti, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato
per le Onanze.

Ordinlaeno che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia ;inserto nella raccolta uñiciale delle teggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mussor,1st - VOLPI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1926

Affi del Governo, Tegistro 245, foglio 40. - F.uNL

Itegolamento per l'esecuzione del testo unico delle disposizioni
legislative sull'Opera di previdenza istituita a fayore del
personali civili e militari delloxStato e del loro superstiti.

TITOLO I.

Amministracienc dell'Opera di previdenza - Contabilità.

½rt. 1.

La, Direzione generale della Casso depositi e prestiti e degli
latituti di previdenza ha la gestione e la rappresentanza le<
gale delPOpera di previdenza, no tiene distinta la contabilità
da quelle degli altri istituti che le sono altidati.; ne ammis

, nistra il patrimonio direttamente, o per mezzo delle Inten-
denze di finanza e dei contabili.da questie dipendenti, e prov-
vede al pagamento degli nasegni vitalisi, delle indennità di
buonuscita, dello botse di studio, nonchk al collgeamento
degli orfani nei convitti.

Il Consigliö d'amminimirazione della Casse depösiti e prë-
stiti e degli Istituti di pi·eyidenza esercita, ne1Finteresse

delPOpera di previdenza, tutte le attribuzioni inerenti alla
sua istituzione e riguardanti la riscoesione delle entrate, il
pagamento delle spese, it'impiego dei fondi ed in genere la

gestione del patrimonio delPOpera di previdenza.

Il bilancio di previsione delle spese d'amministraziöne
viene compilato annualmente, nel mese di ottobre, dalla
Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Ishi-
tuti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del. Con,
siglio d'amministrazione, nonchè alPavviso della Commis-
sione parlamentare di vigilanza sulPamministrazione dells
Caesa depositi e prestiti e diegli Istituti di providertza e

quindi alPapprovazione del Ministro per le finanze.
Con le stesse formallità si provvede alle varianti che si

renda necessario di apportare al bilancio predetto, nel corso
.de)Pesercisio.

Art. 4.

La Casse depösiti ë prestiti, rappresentante deFOpera di
orevidenza, riceve i fondi in numerario di opettanza d que-
sta, o direttamente alla sua sede per mezzo della tesdreria
centrale, o per mezzo delle sezioni di tesoreria provinciaie.
Di tutte le somme •riacosse ne1Pinteresse delPOpera di

previdenza, viene questa provvisoriamente accreditata dalla
Cassa depositi e prestiti in apposito conto corrente fruttifero
al saegio stabilito per i depositi nominativi del risparmio
postale.
Detto conto è addebitato delle somme che vengono succes·

sivamente erogate sia per gli impieghi di capitati che yen.
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geno deliberati, giusta 11 successivo art. .0, nelPinteresse
delPOpera di «previdenza, sia per 3e spese a 'cavito della
medesima.
La, decorrenza degli interessi è determinata dalla data de-

gli orgini di riscossione e dei mandati di pagatnento, ed 11

computo degli interessi medesimi è regdlato calcolando Pan-
no di trecentosesbanta giorni ed il mese di giorni trenta.

Art. 5.

P1miso ciascuna sezione di Regia tesoreria provinaiale è
istituita una contabilità speciale con la denomiliazione
à Opera di previdenza a favore dei personali civili e militari
'diello Stato e loro superstiti » per la riscossione delle rite-
nutò e delle altre entrate delPOpera stessa, le quali klebbono
essere cáncentrgte presso lla Regia tesoreria centrale, con le
modalità di cui al successivo art. 18.
, Le sezioni del Tesoro, istituite presso le Intendenze di

finagza, esplicano la loro funzione anche per quanto ri,

guarda la gestione delPOpera.

Art. 6.

I beni immobili che pervengono all'Opera di previdenza
de lasciti, idonazioni o per qualsiasi altro titolo, previa ac-

cettazione nelle forme stabilite dalla legge 5 giugno 1850,
,n'. 1037, sono alienati a pubblici incanti, a licitazione od a

trattativa privata, entro il termine Ida stabilirsi nel decreto
che autorizza Faccettazione dei beni medesimi, ai sensi della
citata legge, qualora non possano essere adibiti a istituti
di educazione e di istruzione o a scuole professionali.
In attesa dellla utilizzazione, o de1Palienazione possono

,essere affittati per un tempo non maggiore di un triennio.
Il Consiglio d'amministrazione delibera sul modo e. sul

tempo più opportuno alle alienazioni, sempre però nei lisniti
prescritti dal decreto predetto, sulla divisione dei beni in

lotti, sul prezzo d'asta e sulle condizioni generali e partico-
lari della vendita; delibera inoltre sulle permute e sugli
affitti degli imunobilli e sulPistituzione dei convitti.
Gli incanti sono tenuti presso PIntehdenza di finanza nella

cui Provincia sono situati i beni.
11 pröcedimento per gli incanti e, ove ne sia 11 caso, per le

licitaisioni e le trattative private è regolato delle apposite
disposizioni del regolamento ,di contabilità generale dello
Stato, ed ò riservata al Ministro per le finanze Papprovazione
dei contratti.
. I/Opéra di previdenza può giovarsi degli uffici tecnici di
finanza o di queÌli dcì Genio civile per la costruzio11e, per
10

,

ripayazioni . e per quanto altro occorra per gli immobili
divsua proprietà, o per quegli altri nei quali possa avere
integesse.

Art. 7.

.
I beni mobili infruttiferi, ·che non siann utilizzabili per gli
istituti e .per le scuole di cui al primo comma delPart. ß,

sono alienati nei modi e nelle fonne che, secor†lo i casi,
yengo11o determinati dal Consiglio d'aanministrazione.

Art. 8.

I detti contabili debbono y=reare le somme riscosse, nei
termini prestritti pel versa&ento delle rendite demaniali,
alla competente sezione di tesoreria provinciale, la quale
emetterà un voglio del Tesoro sulla tesoreria centrale a fa,
vore della Cassa depositi e prestiti per conto dell'Opera di
previidenza.

Art. 9.

I fondi delPOpera di previdenza, che non risultind neces-
sari per for fronte alle spese, sono impiegati previa delibe-
razione del Consiglio d'amministrazione.
A tale seqpo il direttore generale della Cassa depositi e

prestiti e degli Istituti di previdenza fa le sue proposte per
gli impieghi.
I fondi s'impiegheranno nel più loeve termine posibile

e nel migliõr interesse de1POpera:
1° in acquisto o costruzione di edinci da adibire a con-

vitti per IPeducazione e Pietruzione degli orfani di impiegati;
2°'in prestiti alle Provincie, ai Comuni e ai consorzi di

bonifica e in queMi sotto forma di anticipazione al Tesoro,
concessi dalla Cassa depositi e prestiti secondo la propria
istituzione;

3° in mutui ad istituti di educazione ed istruzione de-

gli orfani degli impiegati per gli scopi di cui alPart. 23 .del
testo unico approvato con R. decreto 4 giugno 1925, n. 1030);

4° in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato da inte-
starsi alPOpera di previdenza.
Dei prestiti anzidetti ei tiene una contabilità distinta e,

alle date kli scadenza delde relative delegazioni, la Cassa
depositi e prestiti ne accredita Piampõeto alPOpera di pre-
videnza nel conto corrente di cui al precedente art. 4.

Art. 10.

Il rendiconto dell'Amministrazione dell'Opera di previ-
denza, previa deliberazione del Consiglio d'anuninistrazione,
è sottoposto alla Commissione parlamentare idi vigilanza per
la sua approvazione e, dopo pazificato dalla Corte dei conti,
viene presentato al Parlamento in allegato alla relazione
della Commissione medesima.

Art. 11.

La Direzione generale della Cassa depäsiti e prestiti e degli
Istituti di previdenza, nelle situazioni contabili da pubbli-
care ne la Gazzetta TJfficiale del Regno e nella relazione an-

nuele alla Commissione di vigilanza, fa risultare distinta.
mente la situazione delPOpera di pTevidenza e tutto ciò che
si riferisee alla sua gestione.

Art. 12.

Per tuttö ciò che non è diversamente prescrittö dal pre-
sente regolamento si osservano, per Pamministrazione del-
POpera di previdenza, in quanto siano applicabili, le norme
che regolano la Cassa depositise prestiti, nonchè quelle con-
tenute nel regolaanento sulla contabilità generale dello dato,
ed in quello sulle pensioni civili dello Stato.

TITOLO II.

Per Pamministrazione provvisoria dei beni destinati alla Iscrizionc all'Opora di providchza - Göntributi degli iscritti.
utilizzazione o alPalienaz,ione si osservano le norme stabilite

por Pain'mínistrazione dei beni dello Stato· 'Art. 13.
La' riseðssione delle entrato dipendenti dalla provvisoria

amministrazione suddetta e di quelle ederivanti da canoni, Sono iscritte alFOpera di previdenza le categorie dei per-
censi od altre ragioni di credito può anche aver luogo per sonali civili e militari dello Stato indicate dalPart. 2 del

mezzo di contabili demaniali. .
testo unico approvato col R. decrete 4 giugno 192õ, n. 1030.

3
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L'iscrizione avviene di d tto dalla data di decommza
deBa nomina di idetti persona

°

a posti di ruolo.

Art. 14.

R contributo de1Piseritto all'Opera di previdenza viene
ritenuto sullo stipendio e sulle competenze utili a pensione e

sulle altre competenze ed assegni, ad eccezione delle inden-
nità caro-viveri, dalPAmministrazione dalla quale Piscritto
dipende durache il servizio di ruolo e durante Paspettativa
per infermità.
Il contributo è dovuto anche dai· volontari, dagli uditori

e simili sugli assegni eventualmente percepiti in tale qualità.
e Gli ufficiali di cui alla lett. 4) de1Part. 2, del testo unico,
sono assoggettati a ritenuta durante i soli periodi di richia-
gno in Bertimio.
I , contributi legittianamnente riscoæl non si ~restituiscono

per alcuna ragione.
Art. 15.

Entro il mese di luglio di ogni anno le ragionerie delle
Amministraiioni centräli dispongono, mediante emissione di
mandato diretto sulla tesoreria centrale a favore dell'Opera
di previdenza, da trasniettersi alla Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di providenza, il
versamento della somma rappresentante l'importo comples.
sivo della ritenuta 0.10 per cento, sull'ammontare degli stan-
ziamenti di bilancio per il pagamento degli stipendi al per-
sonale dipendente.
L'accertamento delle somme efettivamente dovute alPO-

pera. di previdenza per il contributo di cui sopra, è fatto
dalla competenti ragionerie delle Amministrazioni dopo la
chiusura delPesercizio finanziario, in base ai pagamenti di
stipendi contabilizzati dalle tesorerie. Le somme risultanta
versate in più per un esercizio, sono compensatc in occasione
dei versamenti relativi agli esercizi successm.

Art. 16.

Patimenti con mandati diretti sulla tesoæria centrale a

favore dell'Opera, le competenti ragionerie provvedono men-
silmente al versMnento delle saimme trattenute sugli sti-
pendi in conseguenza di provvedimenti disciplinari presi a
carico del personale .delle relative Amministrazioni centmdi.
Le sezioni di Regia tesoreria provinciale provvedono a

versare alla fine di ogni mese, mediante vaglia del Tesoro a
favore dell'Opera di previdenza, le somme trattenute allo
stesso titolo sugli stipendi del personale delle Amministra-
zioni provinciali.

Art. 17.

Le Regie scuole professionali dovranno versare mensil-
mente alle locali Regie tesorerie provinciali i contributi do-
vuti dal personale dipendente iscritto all'Opera, e dovranno
alla fine di ogni anno solare trasmettere all'Opera, per
mezzo ,del Ministero dell'economia nazionale, l'elenco del
personale, quello degli stipendi e degli assegni corrisposti
al medesimo e l'elenco delle ritenute versate in tesoreria,
con l'indicazione della quietanza corrispondente di contabi-
lità speciale.

Art. 18.

NelPultimo giorno di ogni mese le sezioni di tesoreria
provinciale convertono tutte le ritenute del 2 per cento, ef-
fettuate sugli assegni variabili pagati nel mese in un'unica
quietanza di contabilità speciale.
Quando gli assegni pagati sui fondi forniti con anandati

(Ji anticipazione e su altri fondi speciali siano contabilizzati
«flerflo, le sezioni di Regia tesoreria provinciale provvedono
.akversaanento del contributo dovuto all'Opera a norma del

precedente comma, ed i funzionari delegati provvedono al
relativo versamento nella contabilità speciale istituita presso
le sezioni di tesoreria, allegando ai rentliconti le corrispon-
,
denti quietanze.
Quando gli assegni di cui al comma precedente siano con,

tabilizzati al netto, il contributo dovuto all'Opera di previ-
denza deve essere versato a cura delle ragionerie centrali.
Nell'ultimo gicono di ogni mese 11e sezioni di tesoreria

convertono Pimporto complessivo delle somme introitate nel-
la contabilità speciale delPOpera di previdenza in un unico
vaglia del Tesoro a favore del tesoriere centraie del Regno,
cassiere della Cassa deposi'ti e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza, e lo inviano per mezzo delle sezioni del Tesoro alla
Direzione generale della Oaasa depositi.

Art. 19.

Nell'ultimo giorno di ciascun semestre le sezioni del Te-

soro ritirano dalle sezioni di Regia tesoreria provinciale le
matrici dei bollettari consunti nel semestre e, con la scorta
di esse e delle proprie scritture, compilano in un unico esem-
plare la situazione contal>ile semestrale ad anno solare delle

. riscossioni e dei versamenti eseguiti dalle sezioni di Regia
tesoreria predette.
Le sezioni del Tesoro inviano tale situazione alla Direzione

generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza e trattengono le anatrici dei hoHettari di cui.so-

pra per farle unire, a suo teinpo, al sottoconto giu<Ikiele
che devono rendere le sezioni di Regia tesoreria provinciale.

Art. 20.

Le Amministrazioni autonome dello Stato versano ht rite-
nuta 2 per cento, effettuata sugli assegni variabili corri-
sposti al personale dipendente, ailla fine di ogni anno, me-
diante unico mandato diretto sulla tesoreria centrale.

'Art. 21.

La Direzione generale della Cdssa depositi e prestiti e de-
gli Istituti di previdenza esercita la sorveglianza sulla ri-
scossione delle entrate.
A tale scopo le ragionerie delle Amministrazioni centrali

trasmettono annualmente a;1POpera, dopo la chiusura dello
esercizio finanziario, la dimostrazione delle womane dovute per
ritenute 0.70 e 2 per cento sulle spese accertate col rendi-
conto consuntivo, indicandovi in corrispondenza di quelle
versate a tale titolo sugli stanzianienti del bilancio le com-
pensazioni effettuate secondo la norma contenuta nel prece-
dente art. 15.

Art. 22.

Il provento delle ritenute del personale del3e Real Casa
sarà versato dal competente Ministero alla sezione di Regia
tesoreria provinciale alla fme di ogni semestre.

TITOLO III,

38eegni vitalici.

Caro I. -- Dcile domando e dei documenti•uccessari
pcr ottenere gli assegni vitalici.

Art. 23.

L'assegno vitalizio alle persone di famiglia dell'iscritto
viene conferito nell'ordine. di precedenza stabilito dall'arti.
colo 0 del testo unico approvato col R. decreto 4 giugno 1925,
n. 1036.
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I superstiti indicati in ciascuno dei paragrafi delPart. 9
di detto testo unico possono domandare l'assegno vitalizio,
quando sia stato negato a coloro che li precedono, con deli-
borazione divenuta definitiva, o quando dimostrino che co-

loro che li precedono non posseggano i requisiti richiesti
per ottenere Passegno vitalizio o la pensione.

'Art. 24. ·

Per 6ttenere Paasegno vitalizio gli aventi diritto debbono
inviare, direttamente, o per mezzo dell'Amministrazione alla
quale apparteneva Fiscritto, apposita domanda alf0pera di
providenza, corredandola del relativi documenti a seconda
dei casi previsti nei seguenti articoli 25, 26, 27, 28, 29, 30,
111 e 32.
Ne1Pistanza si debbono indicare: le generalità e la qua-

lifica de1Piseritto, PAmministrazione alla quale apparteneva,
Pindirismo preciso del richiedente o del rappresentante 1e-

L'istanza e tutti i documenti sono esenti dalle tasse di

b llo.

'Art. 25.

L'iscritto dispensato dat servizio per infermitA o per età
avanzata senza diritto a pensione deve inviare, oltre la

istanza, Fatto di nascita e il decreto col quale eventual-
mente la Corte dei conti gli ha liquidata l'indennità per
una volta tanto.

dal precedente art. 26:' Se privi di ambedue i genitori, oc-
corre aggiungere l'atto di morte del padre e il verbale di

nomina del tutore.
Se Pimpiegata lascia orfani maggiorenni inabili a profi-

cuo lavoro per difetti fisici o mentali, questi possono avere
diritto all'assegno soltanto nel caso che siano pure privi del
genitore. In taal caso ai documenti indicati nel precedente
comma occorre aggiungere i seguenti :

a) certificato del medico comunale nel quale siano spe-
cificati i difetti fisici o mentali che rendono il richiedente

inabile al lavoro;
b) certificato unmicipale ,redatto sulla conforme dichia-

razione di tre testimoni, da cui risulti la condizione econo.

mica di tutti i componenti la famiglia lasciata dalFiscritto.

Art. 29.

Le orfane maggiorenni nubili, o rimaste vedove alla ces-

Bazione dal servizio delPiseritto, che abbiano ol.trepassato
Petà di 40 anni, siano nullatenenti e siano vissute a carico

dell'impiegato negli ultimi due anni precedenti la cessazione
dal servizio,.debbono inviare la domanda con a corredo Patto
di matrimonio e quelli di morte dei genitori, Patto di nascita
di esse richiedenti, il certificato di stato libero e il certificato

municipale di notorietà redatto nel modo indicato al prece-
dente art. 26.
Se la richiedente è vedova occorre aggiungere Patto di

morte del mwrito.

'&rt. 26. .
3rt. 30.

La,vedova delPiscritto, con o senza orfani minorenni, deve
unirà alla domanda i seguenti, documenti: atto di matri.
monio delPimpiegato, atto di nascita proprio e dei figli mi-
.norenni, atto di morte del marito, decreto col quale la Corte
del donti ha eventualmente liquidata Pindennità, certificato
municipale di notorietà rilasciato in base alle risultanze

del registro di anagrafe e dello stato civile e sulla conforme
dichiarazione di tre testimoni, da cui risulti lo stato di fa-
miglia alla data della morte dell'iscritto e se contro la ve-
dova få o meno pronunziata sentenza di separazione perso-
nale per sua colpa e se i coniugi convissero sempre insieme.
, Qualora la vedova abbia a suo carico orfani minorenni di

precedente matrimonio del marito, deve pure esibire l'atto di
mob della prima moglie delPimpiegato ed il verbale per la

ndmina del tutore.

Art. 27.

Gli Briani e le orfaae nubiti, privi anche, di madre e mi-

norenni, devono inviare, oltre Fistanza, Patto di matrimonio
e gli atti di morte dei genitori, gli atti di nascita di essi ri-
chiedenti, il verbale di nomina del tutore, il decreto del-

Peyentuale indennità conferita dalla Corte dei conti, e il cer.
'tiûdato municipale di notorietà redatto nel modo stabilito dal
preèedente urt. 2û.

Art. 28.

Il padre delPiscritto, inabile al lavoro, nullatenente e clie
sia stato a carico del figlio negli ultimi due anni precedenti
la cessazionq dal servizio, deve inviare, oltre la domanda,
il proprio atto di matrimonio, l'atto di nascita e quello di
morte delFimpiegato, il certificato del medico comunale com-
provante Pinabilità al lavoro, e il certificato municipale da

dui risulti, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni,
la condizione economica e lo stato di famåglia del richiedente.
La madre delPiscriti;o, se vedova e inabile al lavoro, può

pare chiedere Passegno esibendo i documenti di cui al pre.
cedente comma e Patto di morte del marito.

Art. 31.

I fratelli e le sörelle dell'iscritta, nubili o vedove, che si
trovano nelle condizioni indicate dall'art. 9, n. 4, del testo
unico predetto devono inviare, oltre la domanda e il rispet-
tivo atto di nascita, Patto di matrimonio e quello di morte
lei genitori, Patto di morte delPimpiegato, il certificato del
medico comunale attestante l'inabilità al lavoro, ed il certi-
fidato municipale comprovante la condizione economica e 16

stato di famiglia.
Se vi sono minorenni devesi unire 11 verbale di nomina

del tutore.
Le sorelle vedove debbono produrre altreal Patto di Instri-

monio e quello di morte del marito, nonchè il certificato di
stato libero.

Gli orfani e le orfane nubili minorenni d'impiegata iscritta
alPOpera di previdenza, pur essendo vivente il padre, pos-
sono conseguire Passegno, A tale nopo essi debbono inviare,
oltre la domanda, Patto di matrimonio o quello di morte
della madre, Patto di naseita di clasenno di essi, il decreto
col quale la Cette dei conti ha liquidata Pindennità e il cer-

tificato municipale di notorietà redatto nel modo richiesto

Art. '32.

Gli orfani i cui genitori fossero separati legalmente per

colpa della madre, e quelli la cui madre fosse passata ad

altre nozze, debbono produrre rispettivamente una copia au-
tentica della sentenza di separazione o delPatto compro-
vante il susseguito matrimonio.
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Art. 33. Art. 38.

Quando isi verifichi Fossenza prevista idal Ilibro primö,
titolo III, del Codice civile, le persone di fanliglia dell'iscrit-
to, per conseguire temporaneamente Passegno vitalizio che
loro sarebbe spettato nel caso della di lui morte, debbou0
presentare i documenti di cui agli articoli precedenti.
In luogo delPatto di morte deve presentarsi copio auteli-
ties dello sentenza, divenuta esecutoria, pronunziata alal

competente tribunale ai teannini degli articoli 24 e 25 del

Codice civile, con la quale fu dichiarata Passenza.

Qualora successivamente fosse coastatata la morte, deve

presentarsi una nuova istanza per il conseguimento dell'as-
segno vitalizio definitivo, unendo alla medesima copia del-

l'atto di laorte.

X14. 34.

A richiesta dell'Opera di presidenza, i Ministeri inviano
lo stato autentitco di servizio, e forniscono le notizie e i do-
cumenti necessari che sono in loro possesso, per l'accerta-

aneato del diritto alPassegno vitalizio dei richiedenti; la
Corte dei conti, PUilicio pensioni di guerra e la Cassa nazio-

nale per le assicurazioni sociali comunicano le liquidazioni
di assegni ordinari, di privilegio o di guerra a favore di co-
loro dai quali sia stato domandato, o ai quali sia stato con.
ferito l'assegno vitalizio dall'Opera di previdenza.

OAro II. - Liquidazione e pagamento

degli assegni vitalici,

rArt. 35.

Gli anni di servizië valutabili per la liquidazione degli
assegni vitalisi a favore degli isdritti all'Opera di previdenza
sono quelli che, in base alle leggi sulle pensioni, vengono ri-
tentiti vadidi per determinare la misura della pensione, pur-
chè efettivamente prestati.
Sono esclusi gli aumenti e le maggiorazioni a qualsiasi

titolo previsti dalle leggi sulle pensioni ed i sertisi riscat-
tati.
Il tempo scorso in aspettativa per motivi di salute è com-

putato per metà.
Qualora daila liquidazione del servizio risulti un assegno

inferiore a (juello spettante alla vedova in base alPart. 15

del testo unico, approvato con R. decreto 4 giugno 1925,
n. 1030, Paasegno stessq dovrà in tal caso essere liquidato
secondo le norme fissate per le vedove nella tabella A, an-
nessa al predetto teeto unico.

3rt. 30.

Glli assegni vitalisi spettanti ai superstiti degli iscritti
con decorrenza dal 1° gennaio 1925, sono liquidati in con-

formità delle rispettive tabelle annesse al predetto testo

unico, prendendo per base la media dello stipendio goduto
dalPiseritto nelPultimo triennio di servizio effettivo, com-
prendendovi gli assegni valutabili nella liquidazione della

pensione.
Gli assegni concessi anteriormente al 1923 sono soggetti

a nuova liquidazione in base alle tabelle suddette, e qualora
da tale liquidazione risulti una somma minore delPassegno
già conferito, árà conservata la differenza.

Art. 37.

Il servizio prestato in qualità di voloittario, uditore e

simili ò valutabile soltanto quando è seguito da servizio di

ruolg.

Nessun nesegno vitalizio è dovutö dalPOpera di g>revi-
denza per gli iscritti cessati dal servizio per dimissioni, re-
voca o destituzione, nè per le loro famiglie, neanche quando
essi risultino successivaanente iseritti ad altri istituti di

previdenza amministrati dalla Direzione generale della Oaasa
dei depositi e prestiti.

"Art. 30.

Il gervizio eftettivamente prestato dal personale di ruold
delPAmministrazione della Real Casa, che non è passato in
servizio dello Stato, è computato, agli effetti della liquida-
zione delPassegno vitalizio, con le medesime norme con to

quali viene computato dall'Amministrazione della Real Casa
agli effetti della pensione, ma escluel qualsiasi auanento o

maggiorazione, ed i servizi riscattati.

Art. 40.

Nelle liquidazioni degli assegni vitalizi spettanti con del
correnza anteriore al 1 gennaio 1923, Fannualità vitagizia
corrispondente alPindennità pewepita dalla vedova con figli
ò quella che si ottiene da31a trasformazione dell'indennità
in annualità vitalizia a favore della sola vedova, in base
alle tabelle opptovate con R. decreto 27 maggio 1920, n. 750.
Le annualità vitalizie corriapondenti alle aliquote di ina

dennità percepite dagli orfani, si ottengono trasformando le
singole aliquote di indennità in annualità riferibili a cia-
scun orfano, in base alle tabelle suddette, e si detraggoud
rispettivamente per ciascun orfano sino a che permanga il

diritto ad ognuno di essi.

Art. 41.

Nella liquidazione degli assegni vitalizi spettanti con de«
correnza anteriore al 1 gennaio 1923, il servizio valutabile
è quello che, in base alle leggi sullo pensioni, era ritenutd
valido per determinare la misura della pensione alla data
di decorrenza de1Passegno medesimo.
I servizi prestati con iscrizione ad altri istituti anuaini-

strati dalkt Oaasa dei depositi e prestiti, sono valutabili
quando il cumulo sia ammesso dalle disposizioni di legge che
regolano la liquidazione delle pensioni civili.

Art. 42.

Le liquidazioni degli assegni vitalizi spettanti ai super-
stiti dell'iscritto, con decorrenza dal 1° gennaio 1923 al
31 dicembre 1924, sono fatte con le norme di cui alFart. 7
del R. decreto 11 marzo 1923, n. 614.
Ma il reparto delPassegno vitalizio fra vedova ed orfani

sarà eseguito con le norme delPart. 106, del testo unico
21 febbraio 1895, n. 70, per gli assegni con decorrenza dal
1923, e con le noirme di cui alPart.10, del presente regola-
niento per gli assegni con decorrenza dal 1924.

Art. 43.

L'ixeritto divenuto inabile al servizio civile in dipendenza
della guerra, al quale sia conferita la pensione più favore-
vale ai termini del R. decreto 12 fluglio 1923, n. 1491, non
puù liquidare l'assegno vitalizio. Qualora questo fosse già
stato conferito se ac deve effettuare il ricupero con le nor-
me fissate al riguardo per gli acconti sulle pensioni dello
Stato. e se ne fa poseia il relativo versamento alfOpera di
presidenza.
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Nessun onere può gravare sulPOpera di previdenza a cau-
sa della liquidazione della pensione di guerra agli iscritti o
ai loro superstiti.

Art. 44.

I supemtiti dell'iscritto si ritengono inabili al lavoro
quando siano afetti da infermità, o lesioni organiche o fun.
zionali, permanenti e tali, da determinare la incapacità ad
un proficuo lavoro, beninteso in relazione alle loro noranali
Geenpazioni ed alla lloro condizione sociale.
Le infermità e le Jesioni debbono areesistere alla dataI

della cessazione dal servizio delPiseritto.

'Art. 45.

I fratelli e le sorelle si presumono inabili al lavoro sino
a quando non abbiano compiuto i 14 anni. Dopo tale data
per ottenere la'continuazione dell'assegno vitalizio debbono

1xrovare di essere nelle condizioni di cui al precedente ar-

ticolo.

Art. 46.

Se, a giudisid dell'Amministrazione dell'Opera di previ-
denza, la inabilità non risulti in modo certo dal certificato
medico inviato, il richiedente deve sottoporsi a visita di un
medico militare in attività di servizio, anticipandone le spe-
ap; queste gli saranno rimborsate se otterrà l'assegno vita-
lisio.
Da tale visita sono dispensati i superstiti che abbiano au-

perato Petà di anni 60.

Art. 47.

Il medicõ militare incaricato di eseguire la visito di cui
alParticolo precedente, rilaecerà un certificato in cui, dolio
di avere promesse le generalità del richiedente visitoto,
dovrà:

1° demotivere in termini chiai'i c precisi le alterazioni

organidhe e i disturbi funzionali (obiettivi e subiettivi) da
asso rilevati;

2° dichiarare se e per quali motivi l'istante sia ö no

permanentemente incapace ad un lavoro proilcuo o se sia
soltanto impossibilitato a dedicarsi alle normali sue occupa-
zioni, che pure dovranno indicarsi;

3° il tempö a cui risale Pinvalidità.
Occorrendo una ulteriore visita di revisione, questa viene

eseguita da un collegio di unedici militari in attività di ser-
vizio, ai quali l'Opera carrisponderà i relativi onorari.

Art. 48.

Lë 14duziöni e 16 eliuninazioni dell'ass gnö vitalizio per
cessazione del diritto dei compartecipi si operano dal primo
del mese successivo al giorno in cui il diritto è c:essato.

Urt. 49.

Se Piscrittà, la vedova e gli orfani abbianö diritte alla
indennità per una sola volta in base alle leggi sulle pen-
'sioni, si deve attendere la liquidazione di detta indennità,
prima di conferire l'assegno.
Gli interessati possono però richiedere che sia intanto loro

corrisposto un acconto sull'assegno stesso, che dovrà essere

loro conferito, ' sempre quando risulti in modo evidente la

impossibilità di conseguire la pensione di Stato.

Art. 50.

Quando vi siano orfani di precedente anatrimonio delPi,

scritto, o quaanlo per qualunque causa la vedova non abbia
la rappresentanza legale.di tutti i figli avuti dal matrimonio
con Fiscritto, Passegno vitalizio, compreso l'aumento. per
gli orfani, ò ripartito nel modo seguente:
il 40 % spetta alla vedova ed il rimanente à diviso in

parti uguali fra tutti gli orfani.
L'assegno vitalizio ò diviso in parti uguali a ciascuno de-

gli orfani di entrambi i genitori o a ciascuno dei fratelli,
quando si debba ripartire fra i comipartecipi.

.Art. 51.

Quando venga a risultare che i congiunti dell'ilseritto in-
dicati.daN'art. 9 del predetto testo unico, abbiano conseguit4
il godimento di altri assegni a carico di Enti pubblici, Pas-
segno vitalizio concesso dalPOpera di previdenza viene so-

speso finchè dura il godimento di tali assegni.

Art. 52.

Gli assegni vitalisi sono liquidati dalPAmministrazione
delPOpera di previdenza e deliberati dal presidente del Con-
siglio di amministrazione della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza in base alla relazione di un con-
sigliere talPuopo delegato, quando il relatore si uniformi al-
le .proposte deH'Amaninistrazione.
Sono invece sottoposte alle deliberazioni del Consiglici

predetto le proposto dalle quali il relatore dissenta, quelle
negative e qucile che importino la risoluzione di questioni
di massima.
In base niPavvenuta delitberazione di conferimento delPas-

segno vitalizio la Direzione generale della IOassa depositi e
prestiti e degli Istituti di previdenza emette apposito de-

creto, facendovi risultare Pimporto de1Passegno vitalizio e

le successive variazioni.
Il decreto viene consegnato agli interessati per mezzo del

sindaco del Comune designato nella domanda.
Il sindaco se ne fa rilasciare ricevuta dagli interessati,

autenticandone le firme, e la trasmette alla Direzione gm
rale pTedetta.

Art. 53.

Quandõ il Gömeiglio d'awnministrazione nön accolga in tut,
to o in parte la domanda di assegno vitalizio, un estratté
della relativa deliberazione motivata viene comunicasto al-
Pinteressato nel modo e c'on le forimalità indicate nelParti;
colo precedente.

%rt. M.

I rieörsi cantro la liquidazione degli nesëgni vitalizi W
contro le deliberazioni negative devono essere presentati,
giusta il decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 877, di-
rettamente alla segreteria della Corte dei conti nel termine
di novanta giorni da quello in cui avviene la consegna del
decreto o della deliberazione impugnata.
Questo termine decorre per la Direzione generale delig

Cassa depositi-e prestiti e degli Istituti di previdenza dalla;
data della deliberazione.
Il procedimento per i ricörsi si svolge colle norme stable

lite dal decreto Luogotenenziale sopra citato.
Nella trattazione della causa la Direzione generale prUa

detta può farsi rappresentare dalla Regia a ocatura gem
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nerale erariale, come le altre Amministrazioni dello Stato,
o da un suo fimzionario.
I ricorsi si avranno per abbandonati nei casi e termigi

stabiliti dalla legge 26 maggio 1887, n, 4504.

'Art. 55.

Finchè le deliberazioni non siano definitive, o per decor-
renza di termini, o per decisione della Corte dei conti, FO-
pers di previdenza pagherà provvisoriamente gli assegni Vi-
talizi sulla base delle liquidazioni eseguite, salvo il diritto
del beneficiario al pagamento delle maggiori quote di asse-
gno vitalizio che gli potessero spettare per la iliquidazione
definitiva, e per l'Opera'di þrevidenza alla restituzione even-
tuale delle quote di assegno vitalizio pagate in più, quando
l'assegno vitalizio definitivo risultasse inferiore a quello li-
quidato.precedentemente.
Nel caso previsto dal secondo comma del precedente arti-

colo .23, il pagamento dell'assegno vitalizio rimane sospeso
sino a quando non sin divenuta definitiva la deliberazione di
conferimento, lla quale deve essere notificata, al domicilio
indicato dagli interessati, anche ai superstiti che li prece-
dono nell'ordine di cui all'art. 9 del predetto testo unico.

A.rt. 56.

Il :pagamento deglå assegni vitalisi si effettua con norme

analoghe a quelle in vigore pel pagamento delle pensioni de-
gli istituti di previdenza; esso viene eseguito a rate mensili
a comine'iare dal giorno 25 del mese cui le rate si riferiscono.
I titoli pagati dalle sezioni di tesoreria provinciale per

conto délPOpera di previdenza sono contabilizzati secondo
le norme contenute nelle istruzioni generali sul servizio del
tesoro.

TITOLO IV.

Ricavoro, educazione ed istruzione degli orfani.

OAro I. - Delle domande per il ricovero

o per le borse di studio.

Art. 57.

Entr=d il mese di giugno di ogni anno l'Opera di previden-
ma pubblica nella Gazzetta Ufficiale del Regno, il bando dei
concorsi pel conferimento delle borse di studio e dei posti
gratuiti in convitti di istruzione e di educazione, che si pre:
vede possano essere disponibili per Panno scolastico suc-

cessivo.

ATt. 58.

Le domande di ammismone ai concorsi per i posti o per
le borse debbono essere presentate non oltre il 15 agosto
alP4Opera di previdenza, corredate di tutti i documenti.
Nella domanda deve essere specificato se l'orfano concorre

per &'uno o per Paltro dei benefici e quali corsi di istruzione
intenda seguire.
Il Consiglio d'amminist,razione delibera su tali domande

entro il mese di ottobre.

Art. 59.

'Alle. domande per una baras di studiö o per il ricovero

gratuito di orfani di iscritti, si quali sia già stato conferito
l'aquegno vitalizio dalPOpera di previdenza, debbono essere
unìtty

1° Un certificato municipale, da rilasciarsi sulla confor-
me dichiarazione di tre testianoni, dal quale risulti:

a) la situazione econounica e di famiglia delForfano,
Findicazione della data di nascita, dello stato civile e della

professione che esercitano, qualora esistano, il genitore au-

perstite, i fratelli e le sorelle anche maggiorenni dell'orfano
e quantunque non conviventi;

b) se e da quale istituzione di beneficenza sia rico-
Verato o assistito alcuno degli orfani.

2° Un certificato rilasciato dalle autorità scolastiche dei
voti ottenuti nello scrutinio e negli esami della più recente
sessione, per i couchrrenti che abbiano oltrepassato il set-
timo anno di etù.

3° Un certificato medico dal quale risulti la sana costitu-
zione fisica delPorfano, qualora questi domandi il ricovero.

Art. 60.

Per il concorso ad una borsa di studio o al ricovero
gratuito di orl'ani di impiegati di ruolo morti in attività di
ærvizio anteriormente al 1° febbraio 1918 e di iscritti non
provvisti di assegno vitalizio dell'Opera di previdenza, deb-
bono essere inviati oltre la domanda, Patto di morte e quello
di matrimonio delPimpiegato, Fatto di nascita dei richie-
denti e il decreto della Oorte dei conti dell'eventuale liquis
dazione di assegno. Gli orfani di ambedue i genitori aggiuna
geTanno a questi documenti l'atto di morte della madre e il
verbale di nomina del tutore.

rArt. 61.

I)egli orfani di uno stesso impiegato uno solo può par-
tecipare al concorso, bandito in ciascun anno, per un posto
grainito o per una borsa, salvo casi eccezionali espressa-
mente deliberati dal Consiglio di amministrazione.

'Art. 62.

Le graduatorie di cui negli articoli 65, 66 e 74 del presente
regolamento hanno vigore per occupare i posti nei convitti
e per ottenere le borse di studio disponibili entro il 31 otto-
bre de1Panno in cui il concorsó è stato bandito.
I concorrenti rimasti esclusi dal beneficio non hanno al-

cun diritto di preferenza nei concorsi degli anni successivi
e per parteciparvi debbono possedere i requisiti richiesti
daß relativo bando di concorso.

OAro II. - Ricovero nei convitti.

Art. 63.

L'opera di previdenza provvede al ricovero degli orfani
in convitti, dove possano frequentare le scuole elementari,
le scuole medie o professionali, tenedo c6nto, per quaarto
sia possibile, delle condizioni e della residenza deille fami-

glie degli orfani.

Art. 64.

Gli orfani che concorrono al posti grat.uiti nei convitti
debbono avere non meno di sette anni e non più di dodici
al 30 settembre delPanno in corso.

Quelli che hanno compiuto i dieci anni debbono essere
forniti de1Pattestato di compimento del corso elementa.re in-
feriore.

Art. 65.

Gli orfani e le orfane che sono ammessi al concorso per
il ricovero e cite appartengono a famiglie le quali non hanno
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mai ottenuto un posto o luis borsa di studio, sono.collocati
nel seguente ordine :

1° orfani di ambedue i genitori;
2° orfani di padre impiegato;
36 orfani di madre impiegata.
I concorrenti di ciascuna di queste tre categorie sono

graduati fra loro con preferenza a quelli privi di pensione
o appartenenti a famiglie con maggior numero di oi·fani
minorenni.
4 parità di numero la graduatoria è determinata tenendo
conto della condizione economica e dell'età degli orfani.

Art. 66.

Non si può concedere un secondo posto in convitto ad una
stessa famiglia se non nel 'caso in cui la vedova abbia a

suo carico cinque minorenni, oppure quando trattisi di fa-
miglia con piil di tre orfani minorenni privi di ambo i ge-
nitori.
-Gli orfani e le orfane che sono ammesse al concorso per
il ricovero e che appartengono a famiglie le quali hanno
gia. otfänuto un posto o una horsa di studio, sono collocati
rispettivamente nelle graduatorie di cui al primo comma

del precedente art. 65 dopo tutti gli orfani di famiglie ohe
non hanno avuto ailcun beneficio, con le stesse norme ivi
indicate.'

Art. 67.

L'orfanö ammesso dere, salvo giustificato motivo, re-

carsi in convitto entro il termine stabilito nella partecipa-
zione di conferimento del posto, altrimenti decade dalla con-
cessione.
L'accettazione in convitto diventa definitiva soltanto dopo

la visita medica fatta dal sanitario del convitto.

Art. 68.

La permanenza in convitto non può durare oltre il 18°

anno di età, sailvo concessione speciale del Consiglio d'am-
ministrazione per gli orfani meritevoli che si trovino alPul-
timo anno del corso di studi medi, e purchè la permanenza
sia consentita dai regolamenti del relativo convitto.

Art. 69.

Gli orfani che tengano cattiva condotta o non siano pro-
mossi adla classe superiore cessano di rimanere in con-

vitto.
Il Consigiio d'amministrazione può consentu·e ai non pro-

mossi, per una sola volta, di ripetere in classe se trattisi

di orfani che per inotivi di salute, debitamente giustificatï
dal rettore del convitto, non siano stati promossi al termine
tielPanno scolastico, sempre quando però essi non siano in

ritardo nel corso degli studi.
Gli orfan.i, clie abbiano già fruito della concessione di

cui al comma precedente e siano un'altra volta riprovati
nel corso degli studi, debbono abbandonare il convitto en-

tro dieci giorni dalla pubblicazione dei risultati degli osami
della sessione autunnale.

CAro III. - 11orse di studio.

Art. 70.

Le borse di studio sono cont'erite esclusivamente per com-

piere il corsö degli studi elementari, medi, prol'ossionali, o
di istruzione superiore per il quale sono accordate.

Art. 71.

AlJe horse di studio possono concorrere gli orfani che non
siano con gli studi in ritardo per più di uli anno se deb-
bono frequelitare le scuole cilementati o quelle secondarie -

inferiori o professionali di 2° grado.
II limite predetto è elevato a due anni per gli orfani

che debbono frequentare le scuole secondarie superiori 4
professionali di 3° grado, oppure le università od altri isti-
tuti di istruzione superiore.
Il computo degli anni di ritardo negli studi decorre dal-

l'inizio del corso di istruzione elementare, tenuto conto ché
questo viene considerato per la durata massima di cinque
anni e si principia all'età di 6 anni.

Art. 72.

Gli orfani forniti di borsa di studio per le scuole elemen-
tari debbono prendere parte al concorso se desiderano otte-
nere là borm di studio per frequentare le senole secondarie
inferiori o quelle professionali.
Parimenti i beneficiari delle borse di studio, dopo ulti-

mato il corso d'istruzione media o professionale, debbond
prendere parte al concorso per ottenere una borsa di studid
per i corsi d'istruzione superiore.
I concorrenti alle borse di studio per corsi di specializ-

ansione o di perfezionamento, sia in Italia che all'estero,
debbono produrre un certificato rilasciuto da Regia univer-
sità o da Regio istituto superiore, dal quale risulti che la
laurea è stata conseguita con votazione non inferiore a

nove decimi. NeHo stesso certificato debbono pure essere

indicati i voti di tutti gli esami speciali dati durante 11
corso. In votazione media deve essere d.i nove decimi, e per
nessun esame inferiore a otto decimi. I candidati possono
anire altreal le pubblicazioni e i certificati che credessero
opportuno inviare.

Art. 78.

Gli orfani, ai quali fu concesso dalPOpera di previdenza
il posto gratuito in convitto, possono ottenere, su istanza
debitamente motivata di chi li rappresenta, la conversione
der posto stesso ul borsa di studio.
Tale concessione deve essere approvata dal Oonsiglio di

amministrazione.

Art. 74.

Gli orfani e.1e orfane che sono ammessi al concorsö per
una borsa di studio e che appartengono a famiglie, le quali
non hanno mai ottanuto un posto o una borsa di studio,
sono collocati in un'unica graduatoria.
I concorrenti sono graduati in ragione di merito in base

alla condotta, al profitto e alla corrispondenza fra l'età e

34 classe frequentata, con esclusione di quelli i quali non
abbiano tenuto buona condotta, o per i quali si possa rite-
Dere che nön potrebbero superare gli studi che intendond

seguire.
A parità di merito i concorrenti sono graduati dando lai

preferenza :
a) agli orfani di ambodue i genitori;
b) agli orfani di padre impiegato;
c) agli orfani di madre impiegata.

I concorrenti appartenenti a ciascuna di dette categorië
sono graduati tra di loro con i medesimi criteri stabiliti dar

gli articoli ß5 e 60 per gli orfani appartenenti a ciascuna,
delle tre categorie ivi indicate.
Gli orfani e le orfane che sono ammesm al concorso per

una borsa di studio e che appartengono a famiglie le quali
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henrfo già ottenuto un ponto o una horsa di studio sono,col·
ilocati nella graduatoria di cui al priino comma, dopo tutti
gli orfani e le orfane di famiglie che non hanno avuto alcun
beneficio, e sono graduati fra di loro con le stesse norme
sopra indicate.
Non puo prendere parte al concorso per una borsa di stu-

dio un orfano che Abbia due fratelli ricoverati in convitto
a spese de1POpera di previdenza.

'Art. '75.

L'iniporté delle börse di studio è ilssato anno për anno
con deliberazione del Consiglio d'amministrazione e viene
graduato a seconda dei corsi che gli orfani seguono.
Le borse sono pagabili in due rate semestrali anticipate:

In prima in ottobie, su presentazione di untattestazione del
capo de1Pistituto, da rilasciarsi in carta libera e da cui
rigniti Pavvenuta iscrizione ; la seconda in aprile su esibi-
zione di altro certificata in carta libera da cui risulti la
frequenza durante il primo semestre de1Panno scolastico.
Per ottenere la conferma del, beneficio per un altro anno

del corso elementare o medio deve essere prodotto un car-
tificato, in carta libern, dal quale risulti l'iserizione alla
classe sq>eriore.
Per lo università e gli altri istituti d'ietenzione superiore

deve prodursi un certificato da cui risulti Papprovazione en-
tro il 31 dicemhre in tutte le materie obbligatorie consi-
gliatè dalla facoltà per tutti i corsi frequentati, e la iscri-
zione al corso superiore.

Art. 76.

Il beneficio della börso di studid cessa pr quegli urfani
che non siano promossi alla classe superiore.
Trascorso un anno da tale perdita, 11 Consiglio d'ammi-

nistrazione può consentire il ripristino di detto beneficio per
una solas volta, e in particolari ciTeostanze, sempre quando
l'orfano non sia in ritardo nel corso degli studi, e cioò : di
oltre un anno se frequenta le scuole elementari e il corso
medio inferiore, e di non oltre due anni se frequento il corsö
medio sùperiore o l'università od altro istituto d'istruzione
superiore.

OAro IV. - Rappörti con Enti c1ee assumon l'impegpid
dell'oducazione o dell'istruzione degli orfani.

Art. 'i7.

Le convenziäni di cui alPart. 23 del tes¼ unico apprövato
con II. decreto 4 giugno 1925, n. 1030, debbono stipularsi.con
istituti eretti in Ente morale, i quali abbiano fra i propri
fini quello di provvedere alla educazione ed alla istruzione
degli orfani degli impiegati di ruolo dello Stato.
Le convenzioni sono stipulate dal direttore generale della

'Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, pre-
via deliberazione del Consiglio d'ananinistrazione.

Art. 78.

Per il ricoverö degli orfani nei convitti possono pattuirsi
speciali condizioni in base al pagamento di una retta indi-
viduale per il mantenimento e il rimbomo delle spese acces-

soric.

Art. 79.

I cura deiPOpera di previdenza viene esercitata la diretta
sorveglianza sui convitti degli Enti che hanno assunto la
edticazione degli orfani e sopra gli orfani collocati in altri
confitti.

rArt. 80.

I mutui di cui nelPart. 23 del predetto testo unico solúl
soggetti alla procedura che regola la concessione e la sorna

ministrazione dei prestiti da parte della , 'assa depositt 4
prestiti. Essi sono deliberati dal Consiglio di amministraados
ne ed approvati dal Ministro per le finanze con appositd
decreto, debitamente registrato alla Corte dei conti.
I mutui sono ammortizzabili ad annualità costanti, coma

prensive del rimborso del capitale. e degli interessi, al sage
gio ordinario di quelli concessi dalla Cassa depositi e prer
stiti, in un periodo che può estendersi fino a 50 anni se 14
consente la forma della garanzia oferta.
L'Opera di previdenza, a garanzia del mutuö, prende ipu-

teca di primo grado sugli edifici di cui gli istituti dimostrind
essere proprietari, e si deve assicurare in pari tempo il
mezzo occorrente per la regolare riscossione delle rate on-
nuali di ammortamento del prestito.
Se l'Istituto non possiede beni immobili, la garanzia devd

essere data in una delle forme indicate dall'art. 75, coma
mi 2° e 3° (libro II, parte prima) del testo unico di leggi
sulla Onesa depositi e preståti approvato col R. decretd
2 gennaio 1913, n. 453.

(Art. 81.

Nelle convenzioni per amtui con garanzia ipotecaria; ingli
edifici di proprietà degli istituti deve essere stabilito che,
qualora, entro tutto il periodo per il quale ò stata stipulatu
Pestinzione del mutuo, per qualaiasi motivo cessasse il funa
mionamento dei convitti di quegli istituti, POpera di previa
denza diviene proprietaria e prende possesso de1Pedificio,
restituendo la parte del mutuo ammortizzata, dopo detatta
la somma corrispondente alla svalutazione de1Pimmobile, in
base a perizia del Genio civile.
Le convenzioni che contengono le pattuizioni di cui al

comma precedente debbono essere trascritte.

Art. 82.

Allé domande per la cöncessioné dei mutni di cui al pres
cadente art. 80 gli istituti debbono unire oltre i documenti
relativi alla natura del prestito richiesto, i propri statuti, i
regolamenti dei convitti e le loro modificazioni, nonchè i bi-
lauci preventivi e i conti consuntivi annuali.

TITOLO y.

Nörme per la liquidazione c la riaeössione
dell'indegnità di buowuscita.

Art. 83.

L'indennitù di buönuscita a faviore degli impiegati ci-
vili e militari dello Stato, iscritti da almeno G anni com-
plet•i all'Opera di previdenza, e collocati a riposo con diritto
al normale trattamento di pensione, viene liquidata in base
a tanti decimi de1Pultimo stipendio mensile quanti sono gli
anni di servizio effettivo prestati nelle categorie di perso-
nale ammesse a fruire dei bc11efici delPOpera stessa. Dal com-
puto dei decimi dello stipendio mensile deve escludersi qual-
siasi indennità goduta dalPiscYitto anche se valida per la
pensione.
La vedova dell'iscritto morto prima del .collocamento a

riposo, o, in mancanza della vedova, gli orfani minorenni
e le orfane nuhili omggiorenni, ottengono in ngnale misura
la detta indennità sempre qtiando concorrano le condizioni
indicate nel precedente comma. Qualora sia intervenuta



15-r-1996i GAZÈETTA- Û10FIGIALE DEL REGNO I)'ITALIA -- N. 37
. il$

eepamzione per sentenza passata in giudicato e pronunciata dipendeva il padre, afinchè siano uniti lo stato di servizio
per colpa della moglie, Pindennità stessa viene corrisposta ed il foglio di liquidazione menzionati nei due articoli pre,
agli orfani minorenni e alle orfane nubili maggiorenni. cedenti.

Art. 84. Wrt. 87.

Per ottenere 3a liquidazione de1Pinderinità di buonuacita
l'ilnpiegato civile o militare, che trovasi nelle condizioni
richieste dalParticolo precedente, deve farne domanda al-

l'Opera di previdenza per il tramite deX'Amministmzione
dentrale da cui dipendeva alla data di cessazione dal ser-
yisio.
NeMa domanda, oltre le generalità relative an'impiego

et al grado, Pavente diritto deve indicare il proprio domi-
cilio e il luogo dove desidera effettuare la riscossione del-
l'indennità.
La domanda viene trasmessa alPOpera di 'previdenza dalle

singole Amministrazioni centrali, le quali vi aggiungono la
copia autentica dello stato di servizio delPiscritto, ed uno
speciale foglio di liquidazione fornito dalPOpera stessa, in
cui sono riassunti i dati essenziali sul diritto alPindennità
Ài þuonnacita col relativo ammontare.

Krt. 85.

2 ŸeBõvn delPiscritto anorto in attività di servizio con

diritto alla pensione normale, deve unire alPistanza i se·
guenti documenti:

1· certificato di morte de1Pimpiegato;
2° certificato di matrimonio de1Fimpiegato.;
3° atto notorio, rilasciato dal sindaco su conforme di·

hiarazione di tre testimoni, dal quale risulti:
a) la situazione di famiglia delPimpiegato alla data della

sua niórto;
b) la precisa data di nogetta di ciascuna persona indi.

cata ne1Patto stesso;
c) che la vedova nön era sepaTata legalaiente per sen-

itenza passata in giudicato pronunziata per di lei colpa.
La domanda deve pervenire all'Opera di previdenza pel

traanito delPAmministrazione centrale dalla quale dipendeva
11 marito, onde possano esservi nniti lo stato di servizio
delUiscritto ed il foglio di liquidazione del:Pindennità di cui
egano gel preceglente articolo.

'Art. 86.

In BãiiiWond degli örfani månoreaini delPiscrittä tãortó in
attività di servizio con diritto alla pensione normale deve

essere corredata dei seguenti documenti:
1° certificati di morte di ambo i genitori;
2° certifleato del matrimonio da essi coiltratto;
3° is situasione di famiglia delf irapiegato alla data

21ella sua morte ;
4° i ejertificati di nascita dei minorenni richiedenti;
5° copia del verbale di nomina deil tutore;
0° empia della deliberazione del Consiglio di famiglåa

che autorizza il tutore, giusta gli articoli 29G e 297 del Co-

dkt civile, a riscuátere Pindennità nelPinteresse dei minori.
Qualora nella riipartizione dell'indemtità concorrano cr-

faae nubili maggiorenni, occorre aggiungere ai documenti
suddetti il rispettivo atto di naseita ed il certificato com-

provante lo stato nubile alla data di morte del padre.
Se invece Pindennità spetta soltanto ad orfaae nubili

maggiorenni, debbonsi prodgrre i documenti descritti ai nu-
meri 1, 2, 3 del 1° comma del procedente articolo e gli altri
due indicati al successivo 2° comma.
La domanda deve essere trasmessa afl'Opera di previ-

denza a mezzo delPAmminiistrazione centrale dalla quale

Ai ilni Idella liquidazione dellt indennità di buonnacita
sono computati i soli effettivi servizi di ruolo, prestati nelle
categorie dei personali iscritti all'Opera di previdenza in
base alPart. 2 del testo unico, approvato con 11. decreto 4

giugno 1925, n. 1036.
Non sono valutabili i periodi di aspettativa per motiTi di

salute o di famiglia, i periodi di disponibilità, di sospen-
sione dalPimpiego o dallo stipendio, e neppure quelli tra-
scorsi dagli uffleiali in posizione ansiliaria, ordinaria o spe-
ciale, ovvero in congedo provvisorio.
Però il periodo di aspettativa per motivi di salute, tra-

scorso dopo Fiserizione all'Opera di presidenza, è valuta-

bile ai soli efetti della determinazione del periodo minimo
di iscrizione occarrente per il conseguimento de1Findennità
di buonuscita. Durante tale periodo, giusta quanto dispone
Part. 14 del presente regolamento, è dovuto all'Opera il con-
tributo sulPassegno concesso al funzionario ai termini del.

l'art. 92 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Il tempo trascorso in aspettativa per servizio militare

dagl'impiegati civili, chiamati e richiamati alle armi, viene
valutato liculistamente al periodo durante il qualle essi ab.
biano servito con grado non inferiore a maresciallo.

½rt. 88.

Il servizië prestato anteriormente alPiecrizione all'Opera
di providenza è computato, ai fini della liquidazione della
indennità di buonnecita, per meta, per due terzi, per tre
quirti o per quattro quinti, a seconda che siano stati com-

piuti almeno 6, 10, lil o 25 anni di iscrizione.
In ciascuno di detti quattro periodi Pindennità non può

superare rispettivamente la somma di L. 5000, 6000, 7000
e 8000.
Qualora dal enmulo degli anni di servizio anteriori alla

is6rizione alPOpera di presidenm con quelli successivi for-
manti il periodo di iscrizione non inferiore a sei anni com-

pleti, risulti una frazione di anno superiore a 6 mesi, essa
sarà computata per un anno intero.

Art. 80.

Wgli ufficialli cölldcati in posiziotic ausiliaria, ördinaria U

speciale, ovvero in congedo provvisorio, che abbiano otte-
nuto la liquidazione delPindenuità di buonuscita e che ven-
gono, successivamente, richiamati in servizio per periogi di
durata non inferiore a tre mesi, è corrisposta, al termine
del rioliimmo, Peventuale differenza risultante fra Pindennità
loro dovuta in base al enmelo di tali periodi col precedente
servizio utile e Pindennità già liquidata.

TITOLO VI.

Disposizioni generali.

Art. 90.

I documenti che si uniscono allie domande dei benellei

dell'Opera di presidenza sono esenti da tassa di bollo, purché
sui medesimi sia indicato Puso cui debbono servire.
La legalizzazione degli atti di cui agli articoli precedenti,

anche se provenienti dall'estero, ò esegnita gratnitamente af
sensi de1Part. 21 del testo unico della legge per le taase
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« 'le concessioni governative approvato con R. decreto 30
dicembre 1923, n. 3279.

Art. 91.

L'Opera di previdenza, qualora sia possibile, eLiede d'uf-
ficio i documenti anancanti e provvede alla regolarizzazione
di quelli non regolari, si riserva inoltre la facoltà di richie-
dere altre informazioni ed altri documenti per accertare la

nullstenenza, la situazione di bisogno, la inabnità al lavoro
e le altre circostanze allegate dai superstiti.

Art. 92.

'Al pagamento delle borse di studio, dell'indennità di

buonuacita e delle somme dovute agli istituti per ricovero
di orfani, l'Opera provvede mediante mandati diretti emessi
dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e

degli Istituti di previdenza, che stabilisce altresl i modelli
dei registri da tenere presso di sè e presso le sezioni del

tesoro.

Art. 93.

L'Opera di previ'denza nel ricevere donazioni, htseiti,

legati, può accettare, per la concessione dei benefici che ne
deriveranno per,gli iscritti e per i loro superstiti, condi-
zioni differenti da qtielle previste dal presente regolamento.

Art. 94.

Nei bilanei tecnici quinquennali delfOpera di previdenza,
da compilarsi a norma dell'art. 33 del predetto testo unico,
deve essere determinata la riserva matematica per gli oneri
mattrrati relativi aglí assegni vitalizi, ai ricoveri e alle horse
di studio in corso di godimento, e deve essere fatta la pre-
visione degli oueri latenti relativi agli assegni vitalisi e alle
indennità di buonuscita.
In occasione dei bilanci stessi l'ufficio tecnico determina

le disponibilitA previste per il quinquennio successivo sylle
entrate dell'Opera di previdenza, dopo assicurati i benellei

che di diritto spettano agli iscritti e ai loro superstiti.
Ta31 disponibilità sono ripartite annualmente dal Consi-

glio d'amministrazione per le erogazioni focoltative relative
alla concessione dei ricoveri e delle borse di studio in tuodo

che il valore capitale degli impegni che si assumono ogni
anno per tali erogazioni facoltative non susperi le relative

disponibilità.
Fino allla compilazione del primo bilancio tecnico del-

l'Opera Ji previdénza Pufficio tecnico determina volta per
volta il valore capitale degli impegni assunti dalFOpera per
gli assegni vitalisi conferiti, per i ricoveri e le horse di

studio, nonchò la somma necessaria per il pagamento del-

Pilldennita- di huonuseita, e il Consiglio di omaninistrazione
provvede affinchò il totale degli impegni stessi e di quelli
per Pimpianto di convitti non ecceda il valore delle atti-

vità dell'Opera di previdenza.

TITOLO VII.

C¢nferimento di assegni vitalizi facoltatiri sui íandi della
Cassa sovvenzioni per impiegati e superstiti di impiefall
civili dello Stato non acenti diritto a pensioac.

Art. 95.

. La Onan sovvenzioni. istituita con la. legge 22 Inglio 1906,
n. 623, à gestita, per effetto dell'art. 14, comma 1^ del R. de-

oteto 11 matso 1923, n. 614 (ora art. 34 del testo unico 4

giugno 1925, n. 1036), dalPOpera di previdenza per i perso-
neli civili e militari dello Stato, ed ha la sua sede in Roma

presso la Direzione generale della Onesa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza.

Art. 90.

Scopo della Cassa ò di conferire aamgni vitalisi facol-
tativi agli impiegati civili dello Stato ed ai loro superstiti,
in quanto gli unt c gli altri non abbiano diritto a pensione.

ATt. 97.

Al conseguimento delle sue finalità la Oaasa provvede col
orovento del settimo degli aggi annualmente liquidati, ol-
fre le L. 5000 (R. decreto 4 giugno 1925. n. 886), ai banchi
del lotto, e con gli eventuali contributi di pubbliche Ammi-
uistrazioni e di privati.

Art. 98.

Nelle proporzioni indicate nelPart. 30 del predetto testo

unico, sono concessi assegni vitalizi facoltatisi agli impie-
gati civili e superstiti d'impiegati civili dello Stato cessati
dal ,servizio anteriormente al 1° febbraio 1918 o apparte-
nenái a categorie d'ilapiegati civili non iscritte an'Opera di
presidenza, anche se cessati dopo detta data, purchè ad esse
non sia asstenrato nuo speciale trattamento di quiescenza
da apposite disposizioni di legge.

Art. 99.

Dopo prelevato 11 fahhisogno per gli scopi di cui al pre-
cadente articolo, annualmente potra essere destinatguna
parte dei prosenti della Cassa per la concessione di assegni
vitalisi facoltativi a superstiti d'impiegati civili dello Stato
iscritti all'Opera di previdenza, non aventi diritto a pensione
o ad altro assegno dalPOpera stessa e da alltro Ente pub-
blico, compresi fra le categorie e nelle condizioni indicate

ne1Part. 37 del testo nuico approvato col R. Joereto 4 giu-
gno 1925, n. 1030.

Art. 100.

Gli assegni vitalizi facoltativi sono concessi dal airettare

generale della Cassa depositi e prestiti e degli Ist ituti di pre-
tidenza, in seguito a pubblici concorsi per titoli, su delibe-
razione del Con:siglio permanente di amministmzione, di
cui all'art. 38 del predetto testo unico.
Dai detti concorsi sono escluse le entegorie descritte al-

l'art. 40 del testo unico predetto.
La dtcorrenza degli assegni è útl 1° gennaio successivö

all':wriso di concorso ed 31 conferimento ha inago avendo

riguardo alla durata dei servizi, all entità degli stipendi,
alla durata dell'attesa ed alle condizioni economiche e di fa-

miglia dell'aspira.nte in relazione alla di lui condizione so-

ciale.

Art. 101.

La misura degli assenti vitalizi facoltativi viene deter-
minata dal Ceasiglio di amministrazione nei limiti indi-
cati nelPart. 30 del testo unico suddetto.

Art. 102.

Pel conferimento degli assegni vitalizi facoltativi la Di-
rezione generale della Cassa depositi e prestiti e degl'Isti-
tuti di previdenza indice annualmente pubblici concorsi nel
mese di settembre.
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L%vviso 'viene pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del
Regno e ne viene data comunicazione ai Ministeri, alle Pre-
fetture, alle Intendenze di finanza, ai fribunali, alle Dire-
rioni provinciali delle poste e dei servizi elettrici, agli uffici
del Genio civile ed ai Provveditorati regionali degli studi.
Esso deve indicare :

a) le categorie di persone aminesse a concorrere;
b) il termine utile per la presentazione delle domande

e dei documenti;
c) i documenti da produrre a corredo delle domande.

La domanda, dalla quale deve risultare il preciso demi-
cilio delPaspirante, deve essere coaired'ata dai seguenti do-
clunenti:

1° Pattö di nascita;
2° certilleato anunheipale di \data 'posteriore alPavviso

di conejorso da rilasciarsi sulla conforme dichiarazioge di
tre testimoni ed in base alle rien1tanze anagrafiche e dello
stato civile, dal quale risulti la situazione di famiglia del-
l'aspirante, nonchè la professione e la condizione economica
dei diversi componenti Ja famiglia.
Le diverse categorie di concorrenti indicate dagli arti-

coli 36 e 37 del predetto testo unico, oltre i detti due docu-

unenti, dovranno produrre quellli, per ciascuna (categona,
indicati negli articoli che *guono.

Art. 103.

Gli ex impiegati uaditi dal servizio per infermità ö per
otà a,yanzata senza aver diritto a pensione dovranno pro-
dutre:

1° Patto di nascita;
2° il certiûcato municipale indicato al precedente ar-

ticolo 108;
3• ill decreto di cessazione dal servizio ed una dichia-

Isaione della competente amministrazione, dalla quale ri-
sultimo i motivi del provvedimento, quadora questi non siano
indicati nel decreto;

46 il decreto o un certificatö della Corte dei conti relativo
alPevent'uale conferimento dell'itudennità per una volta

tanto.
Qualora non fosse stata liquidata l'indennità dalla Corte

dei conti, occorre produrre lo stato di servizio delPimple-
gato rilasciato dalPAmulinistrazione centrale, dalla quale
egli dipendeva.

Art. 104.

Le vedöve dovrand produrre:
19 lhtto di nascita;

.
2"SL certiilcatO ŒnußiCiPAÏO COR \ÎO DOil ÎO YÎChießÌ€ 01

pr cedente art. 103, anábe per i figliuolí non conviventi;
'.? Patto di matrimonio;
46 l'utio di morte del marito;
5° il certifica.to di conservata vedovanza, di data poste-

rio al bando di concorso;
0° il decreto o certificato della Oorte dei conti rela-

tivo,ail'eventuale liquidazione dell'indeonità per una volta

tantq, e se. questa non fu concessa, un certificato dal quale
risulti che non fu pronunziata sentenza definitiva di sepa-
razione per colpa delle aspiranti e lo stato di servizio del-
Pinipiega.to ;

©7• gli itti di nascita degli orfani minoreuni eventual-
mond esistenti.

Art. 105.

La prole orfana (arfani ed orfane minorenni o laahili a

pro¶icuo lavoro per difetti fisici o nientali, e orfane nubili
anche se maggiorenni) dovrà produrre:

1° Patto di nascita;
2 il certificato unanicipale indicato nell;art. 103, dal

quale risulti specificatamente la professione e la condizione
economica e di famiglia di tutti i figliuoli lasciati dalPim-
piegato;

3° Fatto di matrimonio dei genitori;
4° Patto di morte del padre;
5° Patto di morte deÏla madre o, in sua vece, Pattesta-

zione clie la madre è passata a nuove nozze;
6° il decreto o i decreti coi quali la Corte dei conti even-

tualmente liquidò Pindennità o la pensione alPuno o alPal-
tro dei genitori, o alPaspirante. In sostituzione dei decreti

potrà prodursi un certificato della Corte stessa e se nee-

suna pensione o indentità fu liquidata dalla Corte, occur.
rerà produrre lo stato di servizio dell'imapiegato.
Per gli orfani minorenni occorre inoltre il verbule di no-

mina del tutore.
• Le orfane maggiorenni doyanno produrre il certiûcato
di stato libero di data posteriore alFavviso di concorso.
Per gli inabili dovrà inoltre produ,rei un certificato del

medico comunale dal quale risulti ptœ quale malattia o di-

fetto fisico o mentale Paspirante sia permanentemente ima·
bile a proficuo lavoro.

Art. 106.

I superstiti d'imipiegati civili iscritti all'Opera di previ-
denza, che possono partecispare ai concorsi per assegni vi-
talizi facoltativi nella misura e con le modalità indicate

nelPart. 37 del predetto testo unico dovranno produrre:
a) se orfane nubili maggiorenni, o orfani inabili a pro,

ficuo lavoro, i <Tocumenti indicati alPart. 10G del presente
regolamento, e far risultare dal certificato municipale di
notorietà la loro nullatenenza;

b) se genitori, oltre l'atto di nascita ed il certificato di

notorietà, Patto di matrimonio, Patto di nascita e di morte

delPiscritto, il decreto o.un certificato della Corte dei conti

relativo alla liquidazione della pensione o dell'indennità a
favore delPiseritto o eventualmente a favore della vedova

ed, in snancanza, lo stato di servizio, ed inoltre un certificato

del medico comunale dal quale risulti ila malattia o il difetto
per il quale Paspirante sia inabile al Javaro.

Art. 107.

Gli assegni concessi alle vedove, ove queste muoiano o paa-
sino ad altre nozze sono riversibili pi rispettivi figli mino-
renni aino al raggiungimento della maggiore età in base a

presentazione, da parte del legale rappresentante di essi,
de1Patto di morte della vedova o del nuovo matrimonio de
essa contratto.
Quando, per qualsiasi causa, vengano a cessare dalla coun.

partecipazione dell'assegnò uno o più orfani, ovvero una o

più figlie nubili maggiorenni del äõmune autore, 16 loro

quota si accresce a favore dei compartecipanti superstiti.

3rt. 108.

E' in fadoltà delPAmministrazione di richiedere ai cõn-
correnti, o direttamente alle autorità ed agli uffidi compe.
tanti, informazioni ed altri documenti oltre quelli indicati
agli articoli precedenti.

Art. 109.

Il pagamento degli assegni vitalizi è disposto «nedianfe·
ruoli e si ellettua con norme analoghe a quelle che vigong.
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pel pagamento delle pensioni degli istituti di presidenza, a decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
rate. mensili, a cominciare dal giorno 25 del anese cui si ri- osservarlo e di farlo osservare.
feriscono.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

'Ärt. 110.
VITTORIO EMANUELE

Quando Pentrata della Cassa sia insufficiente a fronteg-
giare le spese, tutti indistintamente gli assegni in vigore
sono soggetti a proporzionale riduzione.
Non si fanno nuove concessioni fino a che le disponibilità

della Cassa non consentano di reintegrare gli assegni nella
misura originaria.

MUSSOLINI --- ÛœRIATI -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraio 1926.
Atti del Govemo, Tefistro 245, foglio 111.

-- FAINI.

Visto, d'o1¾11me di Sua Maestà il Re: Numero di pubblicazione 450.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 193.Il Ministro per le f'manze: Ordinamento dei servizi preposti alla edilizia popolare ed
yOLPI. economica ed altri provvedimenti in materia.

VITTORIO EMANUELE III
Numero di pubblicazione 449• PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

REGIO DECRETO-I;EGGE 31 dicembre 1925, n. 2539.
Autorizzazione per anticipazione di fondi occorrenti per li-

quidare la gestione di stralcio del cessato Commissariato gene=
rale civile della Venezia Giulia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con-

texto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

RE D'ITALIA

Visto il teste unico delle leggi per le case popolari ed
economiche e per Pindustria edilizia, approvato con R. de-
creto-legge 30 novembre 1919, n. 2318;
Visto il R. decreto 7 ottobre 3923, n. 2412;
Visto il R. decreto 2 dicembre 19ž3, n, 2654;
Visto il R. decreto4egge 28 agosto 1924, n. 1395;
Visto i Regi decreti 25 ottobre 1924 e 20 novembre succem

sivo, n. 1944 e n. 1945 ·

Visto il R. decreto 20 gennaio 1925, n. 343;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

pei lavori pubblici di concerto coi Ministri per le finanze e
per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per i 1 ° pubblici pröfvederà, entro il limite
compleæivo di L. 3,77 000 ad anticipaste alla Prefettura di
Trieste i fondi occorrenti per lla liquidazione della gestione
di stralcio de1Pex Commiæmriato generale civile della Ve-
mezia Giulia, ivi compresa quella di lavori di interesse degli
Enti locali: gestione che rimane attribuita alla predetta
Prefettura-

I
Art. 2. I

I

Nella tabella annema al R. decreto 19 marzo 1925, n. 266,
sono apportate le seguenti variazioni:
Aumento. - Spese relative ai servizi delle nuove Pro-

vincie, L. 3,770,000.
Dineinscione. - Fondo di riserva, L. 3,770,000.

Art. 3.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei 3a-
vori pubblici per l'esercizio 1925-1926 sono introdotte le se-

guenti variazioni:
Aumento. - Cap. n. 111-bis - Spese relative ai servizi delle

nuove Provincie, L. 1,000,000.
Diminneione. - Cup. n. 130 - Fondo di riserva per spese

improviste, L. 1,000,000.
R presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo dello
Stato, sia inserto nella racleolta ufEiciale delle leggi e dei

Ufficio preposto alla edilizia popolare ed economica
e Commissione di rigilanza sulle cooperative edilizie.

Art. 1.

Spetta alfnficiö dell'Amministazione dtsi lavori pubblici
preposto alla edilizia popolare ed economica la vigilanza
sulle costruzioni e sulla manutenzione di tutti i fabbricati
costruiti con contributo dello Stato, fino a quando non sia
avvenuto il riscatto nelle formé di legge da parte degli na-
segnatari, e Pescreizio di tutte le funzioni inerenti aila vi-
gilanza attiva sulla tegolarità del funzionamento delle coo-

perative edilisie, attualmente di spettanza della Commis-
sione di vigilanza di cui al R. decreto-legge 7 ottobre 1923,
n. 2412; curare Posservanza delle disposizioni del testo
unico 30 novembre 1919, n. 2318, e successive modillcazioni,
in quanto ciò rientri nella competenza del Ministro per i la-
vori pubblici, nonchè Padempimento di tutte le attribuzioni

già conferite al Ministero delPeconomia nazionalle ed orni
demandate al Ministero dei lavori pubblici in seguito al
trasferimento del servizio nåla dipendenza del Ministero
stesso; provvedere alPapprovazione dei progetti e rilasciare
i nulla osta pei pagamenti in conto dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti giusta gli articoli Ge 13 del R. de-

creto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944; predisporre i provve-
dimenti diretti a risolvere tutte le questioni relative in ge-
nere alla edilizia popolaTe ed economica, e provvedere infine
alle istruttorie di tutti gli affari sottoposti al parere o alla
decisione della suindicata Coimmissione di vigilanza.
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'Art. 2. Art. G.

'All'adempimento dei compiti di cui all'articolo precedente
l'ufficio provvede tanto direttamente, a mezzo dei funziona.ri
addettivi, quanto mediante i locali uffici del Genio civile,
cui resta in mgesima demandato particolarmente l'incarico
di invigilare suMa regolare esecuzione delle opere, vistando

.i certificati per i pagamenti alle imprese costruttrici in

conto dei mutui concessi, e di accertare con visite periodi-
che ed ispezioni se le costruzioni siano eseguite a perfetta
regola d'arte e tenute in istato di buona manutenzione,
di conveniente abital>ilità e di buone condizioni igieniche
e sanitarie, e se le costruzioni stesse restino destinate agli
scop,i equsentiti dalle disposizioni in vigore.

Alt. 3.

Ord rieulti la necessità di eseguire opere di manuten-

zione ordinaria o straordinaria ai fabbricati cooperativi
eseguiti col contributo dello Stato e non vi venga provve-
duto a cura delle cooperative, il Ministero dei lavori pub-
blici, di sua iniziativa, o su richiesta della Gaasa depositi
e prestiti o in seguito a proposta del Genio civile, disporrà
la esecutione d'uffveio dei lavori, dandone fineamico al

Genio civile o agli istituti di cui agli articoli 11 e 12 del

R. decretodegge 25 ottobre 1924, n. 1944.
Le cooperative saranno tenute al rimborso dellle somme

becorse, prelevandole anzitutto dal fondo alPuopo accanto-
naty c2me nel successivo articolo.

'Art. 4.

Ili luögö della percentuale stabilita BalFart. 10, primo
comma, del R. decretodegge 7 ottobre 1923, n. 2112, i soci
assegnatari di alloggi delle cooperative ,edilizie mutusta-

rio della Cassa depositi e prestiti e delle Ferrovie dello

Stato dovranno rilasciare, per la costituzione del fondo re-
lativo alle spese di manutenzione straordinaria dei fabbri-

cati, tma quota commisurata all 2 e mezzo per cento dei

versaanenti in conto di ammortainento del mutuo e ad essa

dovranno aggiungere altra quota delF1 e mezzo per cento

per la costituzione di un fondo da destinare alle spese di

manutenàione ordinaria occorrenti esclusivamente nell'al-

loggio di ogni singolo assegnatario.
I soci che si rendano morosi nel pagamento diretto alla

cooperativa delle mensilità di ammortamento e relative

fluote per manutenzione straordinaria ed ordinaria, dovran-
no corrispondere gli interessi di mora al saggio corrente

de)Pinteresse commerciale per ritardato pagamento.

Art. 5.

Tutti i prögetti di costruzioni popolari ed economiche, da
eseguire con il concorso dello Stato, dovranno comprendere,
oltre i disegni e alla relazionc esplicativa, una stima, Fana-
lisi dei prezzi ed i capitolati d'appalto. I progetti stessi,
prima che si proceda all'appalto dei lavori, dovranno es-

sere approvati dal Ministero dei lavori pubblici, previo esa-
me degli elaborati da parte delPispettore superiore dbl cir-
colo d'ispezione del Genio civile, quando il loro importo
non superi ila somma di due milioni, dedotto il costo delle

aree, e su parere del. Consiglio superiore dei lavori pubblici
per i progetti di importo superiore. Parimenti dovrà inter;
pellarsi il Consiglio superiore dei lavori pubblici, prima di

approvare qualsiasi variante proposta in corso d'opera a

progetti sui quali esso siasi già pronunciato o-quando la va-

riante ne faccia aumentare Pimporto complessivo in mi-

sura tale da superare due milioni.

Ferme restando le disposizioni del R. decreto 8 noveni.
bre 1921, n. 1636, tutti gli atti definitivi d'appalto, i cou-
tratti principali e suppletivi coi relativi capitolati, e gli atti
di transazione delle vertenze comungne sorte in dipendenza
delle costruzioni di case cooperative eseguite con il concorso
dello Stato, dovranno riportare la preventiva approvazione
ministeriale, previo parere deHa Commissione di vigilanza,
perchè si possano rilasciare i nulla osta per i pagamenti in
conto dei mutui concessi.
Parimenti, dovranno approvarsi dal Ministero dei lavori

pubblici i compensi da liquidare per la redazione di pro-
getti e per direzione dei lavori e qualsiasi altra spesa. da

far gravare sui mutui predetti.

'Art. 7.

I collandi delle costruzioni di· case popolari ed economi-
che eseguite con concorso dello Stato debbono essere esple-
tati entro tre. mesi dalla nomina del collaudatore o dellig
Commissione di collaudo, salvo che, per giustificati motivi,
ne venga prorogato il termine dal Ministero dei lavori pub-
blici in seguito a regolare istanza dei collaudatori.
Qualora entro tale termine non sia stata presentata la

relazione di collaudo, senza che sia intervenuta alcuna con-
cessione di proroga, i collaudatori decadono dalPincarico,
conservando solo il diritto al rimborso delle spese incontrate

per le operazioni eseguite.
Per i coHaudi già assegnati il detto teripine decorre dalla .

data di entrata in vigore del presente decreto.
Se i collaudi vengono ritardati per fatti imputabili alle

cooperative, il Ministero potrà, su richiesta del coHauda-

tore o della Commissione di collaudo, disporre che tutti i

poteri del Consiglio di amministrazione della cooperativa
vengano assunti temporsueamente da un comnussano go-
vernativo perchè provveda ar quanto occorre per rendere, al
più presto, possibili le operazioni di collaudo, per il cui
espletamento il Ministero medesimo potrà assegnare un

nuovo termine.

Il limite di cui agli articoli 11, 12 e 14 del R. decreto-

legge 7 ottobre 1923, n. 3412, ò elevato rispettivamente di

L. 50,000.

Art. 8.

Sulle controversie e sulle riserve fatte in qualsiasi tempo
dalle imprese assuntrici di lavori di cooperative edilizie sov-

venzionate daNo Stato, ove non sia intervenuta una tran-

sazione approvata ai sensi delPart. 6 del presente decreto,
decide il Ministro per i lavori pubblici dopo il collaud'o,
sentito l'ispettort di circolo del Genio civile od il Consiglio
superiore dei .lavori pubblici, giusta le disposizioni vigenti
per gli appalti di conto dello Stato, salvo alle parti il ri-
corso al giudizio degli arbitri a termini del cüpitolato d'ap-
lyalto, restando fermo però quanto è stabilito alFart. 2 del

R. decreto S febbraio 1923, n. 315, circo Pimputazionc ai
mutui concessi dei maggiori oneri dipendenti tialle decisioni
arbitiali.
A richiesta delle partl, o quando a suo insindacabile gin-

dizio il Ministro predetto lo ritenga necessario, questi po-
tra disporre che vengano anche esaminate e risolute come

sopra in corso d'opera le riserve e controversie relativc a

tali appalti.
Gli atti di collando dei predetti hwori dovranno tutti es-

sere approvati dal Ministero dei lavori pubblici perebè si
possano rilasciare i nulla osta pei pagamenti a saldo in fa-

vore delle imprese, e sui ricorsi che verranno þresentati
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contro i co11audi a termini de1Part. 9 del R. decreto-legge
7 ottobre 1923, n. 2112, decide in via definitiva 11 Ministro

medesimo, sentita la Commissione di vigilanza e, ove lo ri-

tenga del caso, anche 11 Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.

FArt. 9.

Ove i lavõri eseguiti per conto di una coopera.tiva edili-

Zia col concorso dello Stato, siano dichiarati in tutto o in
parte incollaudahili, oltre alla applicazione sul conto
delle detrazioni ordinate dai collaudatori, potrà essere di-

sposta dal Ministero dei lavori pubblici la esecuzione di uf-
ficio a norma del regolamento 25 maggio 1895, n. 3õ0, delle
opére ritenute indispensabili per la ultimazione dei fabbri.
cati, salvo quanto pofra risultare a carico della impresa da
un eventuale giudizio di responsabilità-
Tenuto conto delle risultanze dei collaudi e di circostanze

di particolare gravità, , potrà inoltre il Ministro per i lavori
pubblici, d'intesa con la Cassa gepositi e prestiti o con la
IAmministrazione delle ferrovie dello Stato, per le case fi-
nanziate rispettivamente dall'una e diatll%ltra, e sentita

la Commissione di vigilanza, procedere, prima che si addi-

venga alla stipulazione dei mutui individuali, allo sciogli·
mento dell'Amministrazione della cooperativa ed nila - no-

mina di un commissario, oltre che alla adozione di quelle
altre particolari provvidenze che la Commissione di vigi·
lanza suggerirà.

Art. 10.

Oltre a quantö ò prescritto negli articoli 6, 8, û, 17, 20

ë 38 del presente decreto, spetta alla Commissione di vi-
gilanza :

1° esprimere il proprio parere, oltre che nei casi taa-

sativamente previsti dalle vigenti disposizioni, in tutti gli
altri in cui ne sia richiesta dal Ministro per i lavori pub-
sblici e dalla Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti;

2 decidere in via definitiva, sa.lvo il ricorso di cui al

capoverso dell'art. 2 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923,
n. 2412, su tùtte te controversie e questioni relative alla ae-

segnazione degli alloggi cooperativi ed alla posizione dei

soct ;
3° applicare le sanzioni comminate dalle predette norme

per qualsiasi abuso, irregolarità o contravvenzione, e prov-
yedere alla esplicazione di ogni altro compito particolar-
mente affidatole dalle norme stesse, in quanto non contrarie
al presente decreto;

4• adempire a tutti gli incarichi speciali che il Ministro

per i lavori pubblici riterrà oy>portuno conferirle.

Art. 11.

, E' in facoltà del Ministro per i lavori pubblici di provve-
'dere quando occorra a quelle modifiche nella composizione
della Commissione che risnitassero indispensabili per il suo
regolarg funzionamento, restando però stabilito che i mem-

bri che'non ne facciano parte di diritto per l'ufficio che ri

coprono durano in carica per un triennio, salvo riconferma.

Art. 13.

I funzionari che presero parte alle operazioni di collaudo
non potranno intervenire nell'esame e decisioni da prendere
dalla Commissione di vigilanza sui ricorsi prosentati contro
i collandi. Ove si verifichi tale incompatibilità, il funziona-
rio potrà essere temporaneamente sostituito da un altro del-
Pufficio o del Real corpo del Genio civile alPuopo delegatd
dal Ministro.
Parimenti dovrà astenersi, ed essere eventualmente sosti.

tuito come sopra, il membro che risulti socio di cooperativa
edilizia allorchè la Commissione dovrà trattare affari atti-

nenti alla cooperativa delra quale egli faccia parte.
E' abolita la incompatibilità di cui all'art. 1 del R. de-

creto 13 gennaio 1924, n. 142.

Art. 14.

Qualora le decisioni della Commissione, rese esecutive a

termini dell'art. 2 capoverso del R. decreto legge 7 ottobre
1923, n. 2112, importino Pöbbligo di eseguire determinati la-
vori, e la parte soccombente non vi provveda entro il pre-
scritto termine dalla notifica della decisione, ne potrà es-

sere disposta la 'esecuzione di ufþcio dal Ministro per i la-

Overi pubblici su richiesta della parte interessata, a curied
della cooperativa o dei singoli soci prelevandosi, a giudizio
ineindacabile del Ministro stesso, le occorrenti somme dal
mutuo concesso per la costruzione dei fa,bbricati o facendo-
sene rimborsare l'importo sul fondo per manutenzione stra-
ordinaria di cui all'art. 4 del presente decreto, o mediante

rimborso dal fondo per manutenzione ordinaria di cui al me-
desimo articolo o nelle forme di cui all'art. 15 del R. dtereto-
legge 7 ottobre 1923, n. 2112.
Con la procedura stabilita neHo stesso art. 17 del citato

R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, saranno riscossi Ic
spese di amministrazione e gli onorari spettaitti ai commis-
sari governativi per la gestione straordinaria delle coope-
rative.

Art. 15.

Le norme procedurali per l'esame e ria discussione delle

questioni da risolvere giusta l'art. 10, n. 2, del presente de-
creto saranno. stabilite con decreto fleale da emanarsi su

proposta del Ministro per i lavori pubblici sentita la Com-
missione di vigilanza sulla edilizia popolare ed economica.

Art. 16.

In dipendenza delle nuove attribuziõni conferite col pre-
sente decreto ad Consiglio superiore dei lavori pubblici, il
It. decreto-legge SS agosto 1924, n. 1395, relativo alla compo-
sizione di tale Consiglio, resta modificato nel senso che al

numero 24 dell'art. O seguono le parole di cui appresso:
« N. 25 -- Il magistrato di cui al 14. decreto-legge 21 giu-

gno 1925, n. 2412, art. 1, e i due capi di ufficio di cui al-
l'art. 2 del IL decreto-legge 21 giugno 1925, n. 1185, membri
della Commissione di vigilanza sulla ediuzia popolare ed

economica ».

Art. 17.

Art. 12.

La Commissione medesima, per l'adempimento dei vari

compiti che le sono demandati, potrà funzionare divisa in

Sottocommissioni presiedute dal presidente o da un vice

presidente da esso delegato.

Le cooperative edilizie comunque sussidiate dailo Stato
devono assegnare gli alloggi che si rendono disponibili, dopo
soddisfatto il diritto dei soci regolarmente inscritti, secondo
il turno dell; prenotazioni degli aspiranti soci, deliberato
rial Consiglio di amministrazione in base at documenti com-
provanti nel richiedente i requisiti prescritti dalla legge e
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dallo statuto per divenire soci e aver diritto alPalloggio.
Tali' requisiti devono sussistere anche alPatto delPeffettiva
assegnazio'ne, salvo quanto è disposto ne1Part. 10 del .de-
creto Ministeriale 8 dicembre 1922, confermato dal R. de-
creto-legge 7 ottobre stesso anno, n. 2412, e nell'art. 1 del
R. destito 3 agosto 1925,'t. 1543.
Contro le deliberazioni del Consigilio che dovranno essere

rese note-direttaanente agli interessati e mediante Pansaione
nella sede della società dell'elenco delle persont che ven-

gono di .valta in volta prenotate con la indicazione della
data della domanda e delle deliberazioni stesse, & aminesso
il ricorso alla Commissione di vigilanza entro 30 giorni dalla
ilette affissione, solvi restando però i provvedimenti da pren-
dere in merito a quaalto potrà risultare anche oltre il detto
termine da eventuali accertaanenti di ufficio.
Tutte le prenotazioni che non siano state fatte in tale

for2ga e con le sopra prescritte modalità sono nulle.

Art. 18.

Salva Posservanza del precedente articolo sono consentite
le prenotazioni in più cooperative, e, col consenso dei ri-

spettivi Consigli di amministrazione, lo scambio di preno-
tazioni fra prenotati di diverse coqperative.
Chi abbia diverse prenotazioni è obbligato, sotto pena di

decadenza, a dichiararlo per iscritto ad ogni cooperativa,
indicando la sede sociale delle altre cooperative in cui è

prenotato.
La cooperativa che assegna Palloggio a chi abbia altre

prenotazioni, ha l'obbligo di avvertirne subito con racco-

mandata le altre cooperative interessate per Pannulllamento
llelle a&tre prenotazioni.

Art. 19.

Le cooperativc íinanziate dalla Cassa depositi e prestiti
the abbiano venduto o vendano nei modi dä legge ante esube-

ranti o locali non destinati ad uso di abitazione, oltre al-
il'obbligo di versare alla Cassa medesima la somma corri-

spondente al prezzo di acquisto delle aree o al costo di co-
struzione dei locali venduti, debbono altrest versare a11a

Caesa medesima il maggior proventð ricavato dalla vendita.
Tuttavia è data facoltà alla cooperativa di destinare il

maggior provento alla esecuzione dei lavori approvati dal
Ministero dei lavori pubblici o ad altre spese necessarie
della gestione sociale, previa autorizzazione del Alinistero

medesimo, d'intesa con ia Cassa depositi e prestiti.
Le norme del precedente comma sono applicabili ad altri

proyenti quali quelli ricavati o ricavabili da vendita dei beni
«mobili come materiali esuberanti o di rifiuto, da affitti di
alloggi eventualmente non assegnati, nonchè da affitti, co-

munque consentiti, di alloggi assegnati ma per i quali non
sia inizia.to l'ammortamento a carico dell'assegnatario, i

quali ultimi proventi anche se percepiti dall'assegnatario,
dovranno essere versati alla cooperativa entro 60 giorni dal-
14ntrata in vigore del presente decreto.
Tutte le somme che per effetto del presente airticolo ver-

ratino versate alla Cassa depositi e prestiti andranno a di

minuziope del mütuo individuale di tutti i soci in quote pro-
norsianaali.

Art. 20.

Ealve le responsabilità derivanti dalle vigenti disposi-
,zioni, il Ministro per i lavori pubblici, sentito il parere della
Commissione di vigilanza, potrà escludere dal beneficio, del

concorso governativo nel pagamento degli interessi sul mu-
tuo gli amministratori e i sindaci delle cooperative:

a) che abbiano procurato per sè stessi.o per parenti ed
affini sino al quarto grado assegnazioni o turni di iscrizioni
o di prenotazioni illegittimi;

b) che per colpa o negligenza abbiano arrecato notevole
danno alla gestione sociade;

c) che, pur senza averli ordinati, abbiano lasciato com-
piere dai costruttori negli alloggi loro assegnati e nei relay
tivi fabbricati, e a carico totale o parziale del mutuo, opere,
forniture o lavori non a.pprovati.

Art. 21.

Oltre a quanto è disposto dal decreto Ministeriale 8 di-

cembre 1922, confermato dal R. decreto-legge i ottobre 1923,
n. 2412, circa il divieto di prenotazione e assegnaziár edi

alloggi in case cooperative costruite col contributendello

Stato a favore dei so i che risultino possessori la nome pro-
prio o di perstme di famiglia con essi conviventi di una case
inscritta al catasto urbano dello stesso Comune, salvo. che
sia stata riconosciuta inadatta, e insufficiente ai bisogni
del socio e della sua famiglia, non potranno ottenere la

consegna dei detti alloggi coloro che non dimostrino che sia
stata regolarmente diedetta da essi o dalle persone che an-

dranno a convivervi la locazione della casa abitata nel Co-
mune in cui si trovano gli alloggi medesimi.

'Art. 22.

Cõnservano il diritto alPassegnazione dell'alloggio gli imi-
piegati statalli di cooperative edilizie che costruiscono col

contributo dello Stato i .guali, dopo essersi 1xgolarmente
prenotati per Passegnazione dell'alloggio medesimo, siano
passati comunque alla dipendenza di Esti autonomi od Enti
parastatali, purchè in possesso dei requisiti richiesti per la
consegna.
La disposizione estensiva di cui alPart. 1 del R. decretos

legge 3 a.gosto 1925, n.*1513, si applica anche al personale
della Amministrazione dello Stato comunque destinate &
prestar servizio presso gli uffici dellaamministrazione cene

trale temporaneamente decentrati.

.
Art. 23.

Possono pure essere assegnatari di udloggi coopernativi
conseguentemente del mutuo edilizio individuale col contrir
buto governativo i soci di coopdrative, edilizie, già impie
gati di Amministrazioni dello Stato e già regolarmente im
scritti nelle cooperative medesime i quali siano stati ese-
nerati dal servizio anche a condizioni diverse da quelle pre-
vistU dal R. decreto-legge 7 giugno 1023, n. 1451, .purchè
non si tratti di casi di destituzione colla perdita del diritto

a pensione, e di esoneri disposti in base ai Regi decreti
28 gennaio 1923 un. 143 e 153, a meno che per questi ultimi,
a suo giudizio insindacabile, PAmministrazione che proae-
dette alPesonero non ne dia speciale consenso.

.Art. 21.

Nei fabbricati costruiti dalle cooperative edilizie con i
nanziamento a contributo statale possono adibirsi, ove ri-
corrano speciali circostanze che lo giustificano, locali ild
uso di botteghe e di magazzini, previa autorizzazione del lWi-
nistro per i lavori pubblici e delPEnte mutuante. Con pre-
ventiva autorizzazione potrà procedersi alla vendita o al-

Vaffitto dei locali medesimi e in entraanhi i casi 11 ricavpté
dovrà essere devoluto ad estinzione della corrçIatiya qupta
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di aimnortamento e, per 1 eccedenza dovrà essere versato in
aumento al fondo per la manutenzione straordinaria déi
tabbricati di cui all'art. i del presente decreto.

Art. 25.

I fitti degli alloggi'cooperativi, per i quali sia stata con-
sentita la tocazipne a termini dell'art. 18 del, R. decreto-
Jegge 7 ottobre 1923, n. 2112, dovranno essere devoluti per
una metà della parte eccedente la quota di ammottamento
degli appartamtmti ihedesimi o della parte di essi che viene
1pcata, a favore delPassegnatario.
L'altra metà dovrà essere versata dalla cooperativa che

ne curerà la riacossione con le stesse modalità prescritte
pen<il versamento della quota di'ammortamento a andrà in
aumento al fondo per la manutenzione straordinaria dei
fabbricati sociali, di cui alPart. A del presente decreto.
I contratti di affitto di cui sopra, anche se già in corso al-

l'entárta in vigore del presente eereto, dovranno essere ap-
ýrovati .dal Ministro per li lavori pubblici, sentita, oro oe-

corra, la Commissione di vigilanza sulle cooperative edi-
linie.

Art. 20.

Nulla è innovato per quanto riguarda Ic cooperative edi-
lizie costituite fra ferrovieri all'art. 11 del R. decreto-legge
.20 gennaio 1925, n. 313, che resta col presente confermato
integralmente.

Art. 27.

Alle cooperative edilisië, finanziate dalla Cassa, depositi,e
prestiti con fondi della Cassa di risparmio delle Provincie
lombarde, la Oassit depositi e prestiti è autorizzata a fare
anticipazioni di fondi nonchè a conceòere, in quanto occor-
rano, con propri fondi, supplementi di mutui pembè pos-
enno ultimargi 10 case già finanziate
, Le anticipakieni e le concessidni di cui al presente arti-
colo sono subordinate a che sia stato preventivamente asse-

gnatq il contributo governativo ai termini delle disposizioni
Øgenti.
La Caesa depositi e prestiti potrà consentire che il ri-

scatto di cui alPart. 23 del R. decreto-legge 'i ottobre 1923,
n. ßt13, il quale potra essere attutoto anche in sede di stipu-
lazioge dei contratti di mutuo iildividuale, avyenga a tutti
gli effútti con pagamento frazionato nella misura e con le

modalità che essa fisserà alle cooperative, purchè la prima
rota nón sia minore di un terzo e restino fermi per il reei-
duo debito le garanzie e gli interessi dovuti.
I singoli regolamenti di condominio, da approvarsi dal

Ministero dei 1pvori pubblici di concerto con la Cassa depo-
siti e prestiti, stabiliranno gli oneri di manutenzione per i
soci che abbimuo riscattato in tutto o in parte.

Art. 28.

I contratti delFIstituto nazionale per le case degli im-
piegati statali, gli atti di assegnazione di appartamenti e di
mutui edilizi individuali a soci di cooperative finanziate dal-
is Caesa depositi e prestiti e dalla Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, nonchè gli atti di riscatto oiltre ad .es-

serp registrati con la tassa tissa a termiui delPart. 65 del

R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3269, sono soggette
a tassa fissa per le formalità ipotecarie o per la voltura ca-
taetale.
Gli atti di assegnazione dei mutui individuah e quelli di

riscatto in quanto riguardino cooperative edilizie finanziate

dalla Cassa depositi e prestiti e dall'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato saranno ricevttti da un funzionario da
esse alPuopo delegato in esecuzione dei diritti di cui al

Itegio decreto-legge sulle concessioni governative in data
30 dicembre 1923, n. 3279.
A rimborso delle spese e compensi per la ricezione e con-

servazione degli atti, nonchè per il rilascio di copie e di
note ipotecarie e per ta esecuzione deHe formalità di regi-
stro, ipo:'ecarie e di voltura, è dovttto dagli interessati un
diritto proporzionale di cinque centesimi per ogni cento lire
di valore da versarsi in tesoreria con imputazione ad u.ppo-
sito capitolo del bilancio d'entrata da omaninistrarsi con
le norme che saranno stabilite con decreti del Ministrõ per
le finanze e del Ministro per le comunicazioni.

Istituto nazionale per le caso degli impiegati statali eû Isti-
tuto cooperativo per le caso degli impiegati dello ßtato in
Roma.

Art. 29.

A derüga di ögni contraria disposizioné ed in via; transi-
toria fino al 30 giugno 1926 PIstituto cooperativo per le
case degli impiegati dello Stato in Roma è autorizzato ad

assegnare in locazione alloggi comunque disponibili, in re-

gione di uno ogni cinque, ai magistrati e funzionari della
Corte di cassazione del Regno tra.sferiti in Roma per ra-

gioni dell'attuale loro ufficio, posteriormente alla unifico-
zione delle Corti di cassazione e prima della data del pre-
sente decreto, nonchè ai sostituti avvocati generali militari
trasferiti in Roma al Tribunale supremo militare in appli-
cozione del nuovo ordinamento della giustizia militare di

cui al R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2316 (3 e 15) i quali
dimostrino averne assoluta necessità.

Espi dovranno essere iscritti come soci delPIstituto.
Gli alloggi delPIstituto cooperativo così assegnati, so-

ranno peraltro lasciati liberi dai suddetti magistrati e fun-
zionari man mano che i medesimi avipuno la possibilità di
essere sistemati nelle costruzioni da assegnarsi dalPIstituto
nazionale per le case degli impiegati statali, creato con

R. decreto 25 ottobre 1924, n. 1944.
o
'Ärt. 30.

Nei casi nei quali il presidente del Comitatö centrale del-

PIstituto nazionale per le case degli ilapiegati dello Stato
ovvero i presidenti dei Comitati provinciali ne facciano ri-
chiesta, le aate e lo licitazioni per appalti di lavori interes-
santi il detto Istituto potranno essere tenute dal Ministero

dei lavori pubblici o dalle locali Prefetture per mezzo del
relativi uffici contratti, innanzi ai quali si procederà pure
alla stipulazione dei contratti. conseguenti.
Parimenti presso le Intendenze di finanza potranno es-

sere tenuti gli esperimenti d'Încanto e potranno essere sti-
pulati i contratti relativi alPacquisto ed alla vendita di im-
mobili. ed ogni altro contratto nelPinteresse de1PIstituto.

Art. 31.

AIFesecuzione dello sfratto di cui alEultimo capoversö
delPart. 8 del 11. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, si
procederà in via aanministrativa, a mezzo dcì personale stes-
so delPIstituto nazionale per le case degli impiegati dello
Stato, che potin richiedere direttamente Passistenza della

forza pubblica.
Con l'ordinanza di stratto allo stesso modo in via ammi-

uistrativa, si procede anche in caso di occupazione abusiva
o irregolare di case o locali delPistituto.
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Talisnorme,si applicano anche all'Istituto cooperativo per
le case degli impiegati dello Stato in· Itoma.

Art. 32.

AlPart. 4 del R. dieereto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944,
ò sostituito il seguente :

« La Cassa di rispaæmio per ile Provincie lombarde, la
Capsa mazionale delJe assicurazioni sociali, FIstituto ma-

zionale delle assicurazioni sociali, la Oassa nazionale per gli
infortuni degli operai sul lavoro ed il Monte dei Paschi
di Siena sono autorizzati a versare in conto corrente alla

Casg depositi e prestiti anche in deroga ai limiti segnati
dai loro statuti, Ile somme oteorrenti ad integrare quelle
-delle quali potrà disporre la Cassa depositi e prestiti per la
costrksione deBe case di cui alPatt. 1 fino a raggiungere per
ora.Pimpono complessivo di L. 500,000,000 aymentati gra-
dualmente con disposizione da adottarsi con decreto Reale.
« Tale autorizzazione può essere esteen, anche In deroga

ai :rispettivi statuti, alle Casse di rieparmio ordinarie, alle
nese di rispannio di istituti di emissione, nonchè alle Casse
.nazioliali,di asd.curazione e ad ogni altro istituto di credito
e di previdenza, mediante decreto Reale sopra proposta del
Ministro per le finanze di concerto con quello per l'economia
nazionple.
« 11 Ministro per le finanze di concerto con quello per

Feconomia nazionale, sentito il Comitato centrale dell'Isti-
tuto nazionale per le case degli impiegati dello Stato ed i

Consigli di nmminidrazione degli istituti interessati, può
fissare la misura e l'epoca dei versamenti in conto corrente
'alla Caeso depositi e prestiti da parte della Oassa nazionale
per le assicurazioni sociali e delPIstituto nazionale delle
assicurazioni.
, « Il saggio di interesse sulle somme che la Cassa depositi

e «prestiti, destinerà per le operazioni di che trattasi, sarà
del 4,25 peg cento.
« Le somme che saranno versa,te in conto corrente dagli

altri istituti sopra indicati, frutteranno un interesse non

superiore al limite massiano che sarà dissato ed occorrendo
variato con decreto Reale promosso dal Ministero delle fi-

manze con decorrenza dal giorno di invio graduale di esse,
da farsi su richiesta della Caesa depositi e prestità, e so-

ranno rimborsate di mano in mano che essa lle riscuoterà
dalPistituto inutuatario, ai sensi degli articoli 5 e 11 ».

Art. 33.

Al tel"zö comma delFart. 9 del R. decretö-legge 25 otto-

bre 1921, n. 1944, è sostituito il seguente con Paggiunta di
altro comma del tenore di cui appresso:

Per diminuire il costo di costruzione potranno essere as-
jegnate a titolg gratuito aree demanialli nella città in cui

si debba provvedere a dette costruzioni. In mancanza ed ove

occorra procedere alPacquisto di aree pubbliche e non si ad-
divenga ad amichevoli accordi per la loro cessione ad equa
condizione, PIstituto ha facoltà di procedere alPespropria-
zione forzata per pubblica utilità con le norme stabilite con

la legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento deilla

città 'di Napoli.
« Allo'scopo di migliorare ed accrescere il suo patrimonio

ed agevolare il conseguimento dei suoi fini, l'Istituto ha

pure facoltà di alienare ,e permutare le aree acquistate. Po-
trà del pari n11enare o permutare le aree assegnate col con-
senso del Ministero delle finnaze, il quale potrà chiedere la
retrocessione gratuita_delle aree non utilizzate, qualora que-
ste risultino necessarie per i servizi dell'Amministràzione
dello Stato ».

L'espropriazione di cui t 3° comma può essere eccezional-
mente estesa nella cittA di Roma ai fabbricati in corso di
costruzione alla data di pubblicazione del presente decreto,
che dal Ministero dei lavori pubblici, sentita la Commissione
di vigilanza per la edilizia popolare, siano riconosciuti su-
scettibili di rapida ed adatta destinazione agli scopi dello
Istituto.
Tale facoltà resta comunque limitata al 30 giugno 1926.

I Art. 34.

Al primo comma de1Part. 5 del R. decreto-legge 20 no-

vembre 1924, n. 1945, sono aggiunte le seguenti parole:
« nonchè gli impiegati della Camera dei deputati e del Se-
nato del Regno e gli addetti all'Officina carte e valori
che da Torino saranno trasferiti a Roma ».

Art. 35.

Con decreto del Ministro per le finanze viene fissata l'in-
dennità di carica da assegnare, in ciascun esercizio, al pre-
sidente.

Art. 36.

'AlPart. 7 del R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, è

aggiunto il seguente comma :

« Tale quota è flesata in misura, annua costante, nella cia-
quantesima parte del capitale mutuato ».

Art. 37.

L'attività delPIstituto nazionale per le case degli impie-
gati statali che, giusta Pa'rt. 1 del R. decreto-legge 25 ot-
tobre 1924, n. 1914, è limitata ni capoluoghi di Provincia,
può eccezionalmente essere estesa, con decreto Reade, ai cas
poluoghi di circondario delle nuove Provincie, nei cuali tale
estensione sia riconosciuta indispensabile per gravi motivi
di pubblico interesse.
La rappresentanza delPIstituto nazionale nelle dette città

è demandata ad un Comitato presieduto dal sindaco e com-

posto di un giudice designato dal presidente del Tribunale
e déi capi delFufficio del Genio civile e delPufficio tecnico
di finanza.

'Art. 38.

11 Comitato centrale de1PIstittito nazionale per le case de-

gli impiegati dello Stato ò aggiunto un componente in rap-
presentana delPAmministrazione militare, da designarsi
dal Ministero della guerra, di concerto con i 31inisteri della;
marina e delPaeronautica.

Art. 39.

Il termine di cui alPart. 22 del R. decretö 20 novembre

1921, n. 1945, è prorogato al 30 giugno 1926.

Disposizioni generali
in materia di odilizia popolare ed economica.

Art. 40.

Sono estese alle nuove Provincie annesse al territorio na-

zionale tutte le disposizioni in materia di.case popolari ed
economiche vigenti nel Regno.

Art. 41.

AlPultimo comma delPart. 12 del R. decretö-legge 18 nos

sembre 1923, n. 2538, sono aggiunte .le parole :



722 15-r-1920N GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 37

« nonchiquelli di società, istitut1 e privati di cui alPaá
ticolo 16 del R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, e

successive modificazioni. Il citato art. 10 va inteso nel senso
che è ad esclusivo carico dei Comuni il provvedere alle ope-
re indicate sulle aree che da società, istituti e privati siano
state o siano destinate alli costruzione di case popolari ed
economiche ».

Art. 42.

Gli Enti costn1ttari che hanno ottenuto contributi dello
Stato per il pagamerito degli interessi sui mutui da contror-
re per In costruzione di case economiche e popolari ed entro
due mesi dalla entrata in vigore del paresente decreto non ab-
biano iniziato la costruzione delle opere in conformità dei

progetti alpproivati, decadTanno dalla concessione di detti
contributi,
A tale fine gli Enti interessati trasmetteranno al 31inistero

dei lavori pubblici, non piil tardi di 15 giorni successivi alla
scadenza di detto termine, i- documenti atti a comprovare
l'avvenuto inizio delle costruzioni, salva sempre la facoŒtå

del Ministero stesso di procedere agli accertamenti che cre-
derà del caso. L'Amministrazione deciderà insindacabilmen-

te se le opere possono considerarsi effettivamente iniziate in
reilazione alla entità del fine che PEnte si propone di conse-

guire.
E' data facoltà al Ministro per i lavori pubblici di prov-

yedere, di-intesa còn gli Enti mutuanti, alla utilizzazione

dei fabbricati di cui sia stata iniziata e successivamente so-

spesa per qualsiasi cause la costruzione, destinando il con-
tributo eventualmente reouperato ai sensi del n. 1 de1Farti-
colo 20 del R. decretoßegge 7 ottobre 1923, n. 2412. ,

Art. 43.

Qualõra, in seguito ad accertamenti eseguiti dal Ministero
dei lavori pubblici ed in base alle risultanze dei collaudi,
resti accerta.ta una disponibilità sul centributo concesso,

questo verrà corrispondentemente ridotta, a meno che tale

disponibilità non,sia stata destinata a nuove costruzioni per
le quali le cooperative interessa,te abbiano ottenuto mutui

principali o suppletivi da uno degli istituti di cui alPart. 1
e 5 del R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318.
Qualora cooperative edilizia che costruiscono col contri-

bato dello Stato, abbiano costituito sezioni autonome, que-
ste, entro il termine di due mesi dalla entrata in vigore del

presente decreto, si staccheranno e costituiranno cooperative
distinte con gestione autonoma.
La Caesa depositi e prestiti e PAmaninistrazione delle far-

rovie dello Stato, rispettivamente, hanno facoltà di costitui-
re in sezioni a sè con amministrazione e gestione autonome
i soci assegnatari di ciascuno dei fabbricati intensivi co-

struiti da unica cooperativa.

Wrt. 44.

Art. 45.

Alla Cooperativa edillisia Ministero affari esteri pottà es-

sere concesso un contributo di L. 30,000 per un mutuo sup-
pletivo da stipularsi con la Caesa depositi e prestiti per uV
timare le costruzioni in corso, per tutta la durata dell'ama

mártamento del mutuo stesso.
Tale contributo, unitamente a quello di L. 200,0100 di cui

,
al R. decretodegge 22 aprile 1923, n. 1014, sarà portato in
aumento alle somme autorizzate per concessione di contri-

buti statali nella costruzione di case popolari ed economiche.

Art, 40.

E' in faroltà del Ministro per le finanze di risolvere in

tutto o in parte i contratti di vendita di immobili demaniali
stipulati con gli Enti, società ed istituti per costensione di
case economiche e popolari, menzionati dall'art. 7 del Regio
decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, o quando, decorsi
tre anni dalla stipulazione del dontratto e sentito il Ministe-

ro dei lavori pubblici, ritenga che i suddetti Enti, recietà ed
istituti non abbiano totalmente o parzialmente utilizzati gli
immobili acquistati ai fini delle leggi in vigore sulla costru-
zione di caso economiche e popolari.
La presente disposizione ha effetto retroottivo ed ha vigo-

re anche se la utilizzazione delPimmobile non abbia potutò
aver luogo per cause indipendenti dalla volonta degli acqui-
renti.

Art. 4T. A

La risoluzione di cui al precedente articolo e il trasferi-

mento del diritto di proprietà dell'immobile allo Stato, av-
verrà per effetto di decreto del Ministro per le finanze, col
quale sarà anche insindatabilmente determinato Pianiporto
delle somme da pagare agli acquirenti, e per essi ai loro

finanziatori.
Detto importo dovrà corrispondere al prezzo pagato al

Demanio ed alle spese contrattuali, aumentato dell'interesse
legale dal giorno dello avvenuto pagamento alla data del de-
creto che delibererà la risoluzione del contratto di vendita.
Sarà anche dovuto agli acquirenti il rimborso delle somme

spese per migliorie o lavori fatti, il cui ammontare sarà de-
terminato dai tecnici della finanza. Sarà esclusa la corre-

sponsione di ogni altra indennità per danno a qualsiasi
titolo.
It Aonservatore delle ipoteche, nel trascrivere il decretä

di cui al presente articolo, deve di ufficio provvedere alla
cancellazione delle ipoteche iscritte sull'immobile oggetto
della risoluzione oppure ails restrizione delPiscrizione ipo-
tecaria per Fintero ammontare del credito alla quota parte
dell'immobile, che, dopo la risoluzione del contratto, resti
di proprietà delfEnte costruttore.

Le somme già autorizzate per concessione di contributi e
che non siano state assegnate in applicazione del R. decreto-
legge 3 settembre 1925, n. 1G47, potranno essere inspiegate
ai sensi del n. 1 dell'art. 20 del R. decreto-legge 7 ottobre

1923, n. 2412, indistintamente a favore di tutti gli Enti co-
struttori che godono del contributo dello Stato.

Il termine del 31 dicembre 1925, di cui alPart. 2 del citato
R. decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1647, è prorogato fino

ad un mese dalla pubblicazione del presente decreto; tra-
scorso il quale termine le cooperative fra agenti ferroviari
di cni alParticolo medesimo si considereranno decadute dal

contviimfo dello Stato già loro concesso, che verrà impiegato
aî sensi del primo columa del presente articolo.

'Art. 48.

Sono nulli e privi di effetti giuridici gli impegni contrat-
tuali assunti dalla Amministrazione del demanio dello Statö

serso gli Enti, società ed istituti predpt'ti, di alienare ad

essi immobili di sua proprietà, anche se gli impegni siano
in corrispettivo di altri obblighi assunti dalPaltra parte con-

traente.

Art. 49.

La risoluzione dei contratti di vendita e Pannullament

delPimpegno a vendere avrà effetto anche verso i terzi pos-
sessori degli iniutobili o i concessionari dei diritti di cui



15-H-1920 -- GAÈZETTkUFFIÓIÃLE DE&BEGNO IPITALIA' -- X. s'l I/2

ai precedenti articoli, anche se siano nelle condizioni previ-
ste

_

dalPart. 1151 /del Codice civile, i, quali non potranno
pretender dallo Stato per qualsiasi causa somme in misura
maggiore di quelle da esso dovute in virtù del presente de-
creto,

,

mentre per la differenza in più dovranno rivaletsi
sverso i pi'opri denti causa.

Art. 50.

.
I rapporti tra l'Amministrazione delle finanze e gli isti·
tuti che abbiano finanziato Pacquisto degli immobili, ai
qualissi riferiscono i precedenti articoli, saranno regolati
dalli Commissione di vigilanza per Pedilizia popolare ed
economiàq prima della emissione del decreto di risoluzione
del, contratto.

FArt. 51.

E' nytorizzato il Ministro per le finanze ad alienare a trat-
†.ativa private gli immobili provenienti dalle risoluzioni dei
conii•atti di vendita o dalPannullamento delle promesse di
ýendita suddette, ai citati Enti, società ed istituti, siano
gli stessi siano altri, nonchò ai terzi possessofi o concessio-
narl'di diritti sugli immobili stessi menzionati nel preec-
dente articolo, .in deroga alle vigepti disposizioni legisla-
†,ive in materia di alienazione degli inanobili patrimoniali
dello Stato.

Art. 52.

'rPer facilitare la fortnazione e lo sviluppö di börgate ru-

rali nel 31ezzogiorno d'Italia e nelle Isole il Ministro per i
lavori pubblici potrà concedere premi ai costruttori di case
di abitazione nella misura non superiore al 10 per cento
delPeffettivo costo entro il limite annuale di spesa di life
5,000,000 per il quinquennio dal 1925-1926 al 1929-30.
Le modalità per II'erogazione di detti premi e le carat-

teristiche alle tiuoli le case debbono corrispondere per be-
neficiare dei premi stessi saranno deteraninate con decreto
del Ministero dei lavori pubblici di concerto con quello del-
Peconomia nazionale.

Art. 53.

Nella tabella annessa al R. decreto 10 marzo 1925, n. 266,
sono introdotte le seguenti variazioni:

Aumenti:

immi da corrispondere a costruttori di case di abitazione
in borgate rurali nel Mezzogiorno e nelle Isole (art. 44 del
presente decreto).
3Tùove assegnazioni L. 25,000,000.

Diminazioni :

Fondo di riserva L. 25,000,000.

Con .8eoreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle necessarie variazioni negli stanziamenti dello stato di

liferisidne della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
Pesercizio 1925-26.

Art. 54.

' abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

a ed il Governo del Re è autorizzato a riunire, integral-
te e modjficandole in quanto occorra a tal uopo, tutte

le 'qhe-restano tuttora in vigore in materia di edilizia
)]nre ed economica.

Art: 55.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufgoiele del Regno e verrà
presentato at Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Sta,to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1926.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIURIATI -- ŸOLPI -•
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbrgio 1928.
Atti det Governo, registro 245, foglio 133, - FAINI.

Numero di pubblicazione 451.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 169.
Esecuzione di due Atti internazionali stipulati all'Aja 11

6 novembre 1925, fra l'Italia ed altri Stati, relativi alla prote.
zione della proprietà industriale.

VITTORIO EMANUELE III

PR GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Vistõ Part.- 5 dello Statuto fondaanentale del RegnW;
Udito il.Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gmi
affari esteri, di concerto col Ministro per Peconomia nar

zionale ;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alPXtto firmatõ alPAja
il 6 novembre 1925 tra PItalia ed altri Staiti, che modifica
la Convenzione d'unione di Parigi del 20 marzo 1883 per la
protezione della proprietà industriale, riveduta a Bruxelles

il 14 dicembre 1900 e a Washington il 2 giugno 1911.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alPAtto firmato alPAja
il 6 novembre 1925 fra PItalia ed altri Sta.ti, che modifical
PAccordo di Madrid del 14 aprile 1891 concernente la rea

gistrazione internazionale del marchi di fabbrica o di com-
mercio, riveduto a Bruxelleé il 14 dicembre 1900 e a Wa-

shington il 2 giugno 1911.

Art. 3.

Tutti i benefici che gli Accordi di cui agli articoli 1 e 2

del presente decreto e ogni altro Accordo internazionale
concedono, abbiano concesso o concederanno agli stranieri
in Italia in materia di brevetti d'invenzione di disegni e
modelli di fabbrica o di commercio, e di modelli d'utilità,
s'intendono senz'altro estesi ad cittadini o sudditi itaiMani.

Art. 4.

Questo decreto, che sarà presentato al Parlamentä peli
la sua conversione in legge, entrerà in vigore alla data che
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rispettivamente satabilita dagli articoli 18 e 12 degli Atti
internazionali contemplati agli articoli 1 e 2 del decreto
átesso.

Ordiniamo che il presente decreto, mugito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dello leggi e dei
<1ecreti del Regno d'Italia,, mandando, a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 10 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Ifegistrato alla Corte det contÇ con riserva, addi 12 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, fagifo 08. - FAINI.

Convention d'union de Paris du 20 mars 1883 pour la pro,tection
dá la propriété rindustrielle revisée A

.
Bruxelles le 14 dé•

cembre 1900, à Washington le 2 juin 1911 et à La Haye le
6 nove'mbre 1925.

Le ésident du Reich allemand; le Président de la Ré-

publique d'Autriche; Sa Majesté le Roi des Belges; le Pré-
sident des Etats-Unis du Brésil; le Préside11t de la Répu-
blique ide Gübp¡ Sa Majesté le Roi de Danemark; le Pré-
sident) de la République Dominicaine; Sa Majesté le Roi

d'Espagne; le ,Président de la République d'Esthonie; le
Président des Etats-Unis d'Amerique; te Pr6sidente 'de la
République de Finlande ; le Président de la République
Frgaçáise; Sa ifajesté le Roi du Royaunie-Uni de Grande-
Bretagne et d'Irlande,et des territoires Britanniques au delà
des mers, Empereur. des Indes; Son Altesse Sérénissime
le ßouverneur de Hongrie; Sar Majestá te Roi d'Italie; Sa
Majesté PEmpere.urdu'Japon; Sa Majesté le Sultan du Ma-

isc; le Pr6sident des Etats-Unis du Mexique; Ba Majesté
le Roi de Norvège; Sa Majesté la Reine des Pays-Bas_; le
Président de la République Polonaise, au nom de la Pologne
et de (la Ville fibre de Dantzig; le Président de la Républi-
que Portugaise; Ba Majesté le Roi des Serbes, Croates et
Slovènes; Ba Majesté le Roi de Suède; le Conseil fédéral de
la Confédération Suisbe; les Etats de Syrie et du Grand
Libaai.; le Préâident de la Répubblique Tchécoslovaque;s Son
'Altesse le Bey de Tunis; le Président de la République
Turque,
Ayant jugé utile d'apporter certaines modifications et

nilditions à la Convention internationale du 20 mars 1883,
portant création d'une Union internationale pour la pro-
teetion de la propriété industrielle, revisée à Bruxelles le
14 décembre 1000 et à Washington le 2 juin 1911 ont nommé

pour Leurs Plénipotentiaires, savoir:

'Le Président du Reich allemand :

M. W. F. von Vietinghoff, Conseiller de Légation d'Alle-
magne à fa; Haye;
'M. von Specht, Geheimer Oberregierungsrat, Président de

,POffice des Brevets;
M. Klauer, Conseiller ministériel au Ministère de Justice;
M. le Prof. Dr. Albert Osterrieth, Justizrat.

Le Président de la République d'Autriche :

M. le Dr. Carl Duschanek, Conseiller ministériel, Vice-
Président de POffice autrichien des Brevets;
M.'le Dr. Hans Fortwfingler, Conseiller ministériel audit

Office.

ßa Majcstá ic Roi dos Belges:
M. _Octave Mavant, Directeur général de 1 Industrie au

Ministère de PIndustrie, du Travail et de la Prévoyance so-
ciale;
M. Albert Capitaine, Avocat à la Cour d'appel de Liòge,

ancien Bûtonnier, Déléguó de la Belgique à la Conférence
de Washington ;
M. Louis André, Avocat à la Cour d'appel de Bruxelles;
M. Thomas Braun, avocat à la Cour d'appel de Bruxelles;
M. Daniel Coppicters, avocat à la Cour d'appel de Bru-

Xelles.

Le Président des Etats-Unis du Brésil:

M. le Dr. Julio Augusto Barboza Carneiro, Membre dal
Comité économique de la Société des Nations;
M. le Prof. Dr. Carlos Americo Barbosa de Oliveira, Pro-

fesseur à l'Ecole Polytechnique, Directeur de l'Ecole nor-

male des Arts et des Métiers Wenceslau Braz.

Le Président de la RépuMique de Cuba :

M. le Dr. Raphaël Martinez Ortiz, Envoyó extraordinaire
et Ministre plénipotentiaire de Cuba à Paris;
M. le Dr. Raphaël de la Torre, Chargé d'afútires de Cuba

à la Haye;

ßa Majestá le Roi de Danomark :

M. le Dr. N. J. Ehrenreich Hansen, Sous-chef de bureau
au Ministère de l'Industrie, du Coinmerce et de la Kavi-

gation.

Le Président de la République Dominicaine :

M. C. G. de Haseth Cz., Consul de la République Domi-
nicaine à la Haye.

ßa Majestá la Roi d'Espagne:

S. Exc. M. Santiago Mendez de Vigo, Envoyé extraordi-
naire et Ministre plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Espagne
A la Haye;

.
M. Fernando Cabello y Lapiedra, Chef du Bureau de la

Propriété industrielle et cömmerciale d'Espagne;
M. José Garcia-Monge y de Vera, Secrétaire du Bureau

de la Propriété industrielle et commerciale d'Espagne.

Le Président de la République d'Esthonie:

M. O. Aarmann, Ingénieur, Directeur du Bureau des Bres
vets.

Le Président des Etats-Unis d'Amérique :

M. Thomas E. Robertson, Cor lissaire des brevets, Ment-
ber of the Bar of the Supreme Court of U. 8. A.;
M. Walllace R. Lane, ancien Président des American and

Chicago Patent Law Associations, Member of the Bar f
the Supreme Court of U. S. A. and the Supreme Court of
Illinois;
M. Jo. Baily Brown, Pittsburgli, Member of the Re a

the Supreme Court of. U. S. A. and the Supreme C(
Pennsylvania.

Lc Président de fa République de Finlande:

M. Vrjö Saastamoinen, Chargé d'affaires del Finl:
la Haye.
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Le PrésiŠçut de la République Ft¾tçaiso•
S. Exc. M. Chassain de Marcilly, Envoyé extraordinaire

et Ministre pilénipotentiaire de France à la Haye;
M. Marcel Plaisant, Député, Avocat à la Cour d'appel de

M. Oharles Drouets, Directeur de la Propriété industrieMe
au Ministère du Commerce;
M. Georgea Maillard, Avocat à la Cour d'appel de Paris,

aVice-Président du Comité technique de la Propriété indu-
strieNe;

Sa Majestó le Roi du Royame-Uni de Grande-Bretagne
et d'Irlande et des territoires britanniques au delà des

eners, Empercur dos Indes :

Pour la Gande-Bretagne et l'Irlande dit Nõrd :

Sir Hubert Idewellyn Smith, G.C.B., Chief Economic Ad-
Viser to His Britannic Majesty's Government;
M. Allfred James Martin, O.B.E., Assistant Comptroller

"of the Patent Office and Industrial Property Department
of the Board of Trade;
Sir Arthur Balfour, K.B.E., One of His Majaty's Justices

"of the Peace; Chairman of the Committee on Trade and

Industry;

Pour le Dõminion du Canada:

M. Frederick Herbert Palmer, M. C., Canadian Gövern-
inent Trade Commissioner;

Pour le Commonwealth d'Australie:

M. le Lieutenant-Colonel Charles Vincent Watsön, D. S.
O., V. D., Commissioner of Patents and Regist:rar of Trade
Marks and Designs.

ßon altesse ßdróniesime le Göuversieur de E¾grie:

M. Elemér de Pompéry, Président de la Cour des brevets.

ßa Majestá le Roi d'Italie:

M. Dominicio Barone, Conseiller d'Etat;
M. Gustavo de Sanctis, Directeur du Bureau de la Pro-

þriété industrielle ;
M. PIngénieur 7,etterio Laboccetta;
M. Gino Olivetti, Deputé, Secrétaire général de la Con-

Tédération de PIndustrie italienne;
M. le Prof. Mario Ghiron, Docent de droit industriel à
fUniversité de Rome.

Sa Majestó VEmpereur du Japon:

M. Snichiro Sakikawa, Présidente du Bureau des Brevets
d'Invention ;
M. Nobumi Ito.

.

ßa Majestá le ßultan du Maroc :

B. Exc. M. Chdasain de Marcilly, Envöyé extraordinaire
et Ministre plénipotentiaire de France à la Haÿe;

,

Lc Président dos Etats-Unis du Meœique:

M. .Tulio Poulat, Attaché commercial a la Légation du

Mexique à Paris.

ßa Majàstó le Roi de Norvège :

M. Birger Gabriel Wyller, Directeur général du Bureau
de la Propriété industrielle de Norvège.

ßa Majesté la Reine des .Pays-Bas :

M. le Dr. J. Alingh Prins, Président du Conseil des bre-
veta, Directeur de FOffice de la Propriété industrielle;
M. le Dr. H. Bijileveld, ancien Ministre, Membre de la

Chambre des députés, ancien Président du Conseil des bre-

vets, ancien Directeur de POffice de la Proppété industrielle;
M. le Dr. J. W. Dijckmeester, Membre du Conseil des

brevets.

Le Président de la République Polonaise :

Pour la Pologne :
S. Exc. M. le Dr. Stanislaa Kozminski, Envoye extraor-

dinaire et Ministre pl6nipotentiaire de Pologne à la Haye;
M. 1e Dr. Frédéric Zoll, Professeur à P.Université de

Krakow;

Pour la villie libre de Dantzig :

S. Exc. M. le Dr. Stanislas Kozminski, Envoye extraor-
dinaire et Ministre plénipotentiaire de Pologne à la Haye;

Le Président de la Répubblique Portugaise :
S. Exc. M. A. C. De Sousa Santos Bandeira, Envoyé

extraordinaire et Ministre plénipotentiaire du Portugal à la
Haÿe.

ßa Majes'té le Roi des Serbes, Cröstes et ßlovènes:
M. le Dr. Yanko,Choumane, Président de POffice pour la

protection de,la Propriété industrielle auprès du Ministère

du Commerce et de PIndustrie;
M. Mihailo Preditch, Secrétaire audit Office.

e ßa Majestá le Roi de ßuède :

M. le Directeur-général E. O. J. Björklund, Chef de Pid-
ministration des brevets et d'enregistrement;
M. K. H. R. Hjertén, Conseiller de la Cour d'appel de

Göta;
M. A. E. Hasselrot, aúcien Directeur de Bureau à ladite

Administration, Conseil en matière de propriété industriellle.

Le Coneeft fédéral de la Confédération ßuisse:

S. Exc. M. Arthur de Pury, Envoyé extraordinaire et Mia
nistre plénipotentiaire de Suisse à la Haye;
M. Walther Kraft, Directeur'du Bureau fédéral de la Pr

priété intellectuelle.

Le Président de la République Françaiso:

Põur les Etata do ßUrio et du Grand Liban:

S. Exc.. M. Chassain de Marcilly, Envoyé extra rðinuire
et Ministre plénipotentiaire de France à la Haye;

Le Président de la République Tphécoslovaque:

S. Exc. M. P. Baracek, Irigðnieur, Envoyé Extraordinaire
et Ministre plenipotentiaire de Tchécoslovaquie à la Haye;
M. le Dr. Karel Hermann-Otavsky, Professeur à P,Univer-

sité de Praguej
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M. Bohuslav Pavlousek, Ingénieur, Vice-président de l'Of-
fice des brevets de Praguej

ßon Altesse le Bey de Tunis :

S. Exc. M. Chassain de Marcilly, Envoyó extraordinaire et
Ministre plénipotentia,ire de France à ila Ilaye.

Le Président de la République Turque :

Mehmed Essad Bey, Chargé d'affaires de Turquie à la

Raye.

Lesquels après s'être communiqué leurs pleins pouvoirs
respectifs, trouvés en bonne et due forme, sont convenue
des articles suivants :

Article premier.
Le pays contractants sont constitués à l'état d'Union pour

la protection de la propriété industrielle.
La protection de la propriété industrielle a pour objet les

brevets d'invention, les modèles d'utilité, les dessins et mo-
dèles industriels, les marques de fabrique ou de commerce,
le nom commercial et les indications de provenance ou ap-
pellations d'origine, ainsi que la répression de la concur-

rence déloyale.
La propriété industrielle s'entend dans Pacception la plus

large, et s'applique non seulenient à l'industrie et au com-

merce proprement dits, mais également au domaine des in-
dustries agricoles (vins, grains, feuilles de tabac, fruits,
bestiaux, etc.) et extractives (minéraux, eaux minérales, etc.).
Parmi les brevets d'invention sont comprises les diverses

espèces de brevets industriels admises par les législations
des pays contractants, telles que brevets d'importation, bre-
Vets de perfectionnement, brevets et certicats d'addi-
tion, etc.

"Art. 2.

Les ressortissants de chacun des pays contractante joui-
ront dans tous les autres pays de l'Union, en ce qui concerne
la protection de la propriété industrielle, des avantages que
les lois respectives accordent actuellement ou accorderong
par la suite aux nationaux, le iont sans préjudice des droite
spécialement prévus par la présente Convention. En con-

séquence, file auront la nieme protection que ceux-ci et le
máme recours légal contre toute atteinte portée à leurs

droits, sous réserve de l'accomplissement des conditions et
formalités imposées aux nationaux.
Toutefois, aucune condition de domicile ou d établisse-

ment dans le pays oil la protection est réclamée ne peut être
exigée des ressortissants de PUnion, pour la jouissance
d'aucun des droits de propriété industrielle.
Sont espressément réservées les dispositions de la législa-

tion de chacun des pays contractanta relatives à la procé-
dure judiciaire et administrative et à la compétence, ainsi
qu'à l'élection de dounicile ou à la constitution d'un manda-
taire, qui seraient requises par les lois sur la propriété in-
dustrielle.

Art. 3.

Sont assimilés aux ressortissants des pays contractants
fles ressortissants des pays ne faisant pas partie de FUnion,
qui sont domicilliés ou ont des établissements industriels ou
commerciaux effectifs et sérieux sur le territoire de l'un des

pays de l'Union.

Art. 4.

a) Celui qui anra régulièrement l'ait le dépût d'une de-
mande de brevet d'invention, <Fun modèle d'utilité, d'un

dessin ou uledele industriel, d'une marque de fabrique ou

de commerce, dans Puu des pays contractants, ou son ayant
cause, jouira, pour effectuer là déþôt dans les autres pays,
et sous réserve des droits des tiers, d'un droit de priorité pen-
dant les délais déterminés ci-après.

b) En conséquence, le dépôt ultérieurement opéré dans
l'un des autres pays de l'Union, avant l'expiration de ces

délais, ne pourra être invalidé par des faits accolnplis dans
l'intervalle, soit, notamment, par un autre dépót, par la
publication de Pinvention ou son exploitation, par la mise
en vente d'exemplaires du dessin ou du modèle, par l'emploi
de la marque.

c) Les dólais de priorité mentionnés ci-dessus seront de
douze mois pour les brevets d'invention et les modèles d'uti-
lité et de six mois pour les dessins et modèles industriels
et pour les marques de fabrique ou de commerce.
Ces délais cominencent à courir de la date du dépôt de

la première demande dans un pays de il'Union; le jour
du dépót n'est pas compris dans le délai.
Si ile dernier jour du délai est un jour férié légal dans

le pays où la protection est réclamée, le délai sera prorogé
jusqu'au premier jour ouvrable qui suit.

d) Quiconque voudra se prévaloir de la priorité d'un
dépôt autérieur sers tenu de faire une déclaration indiquant
la date et le pays de ce dépôt. Chaque pays déterminera.h;
quel moment, au plus tard, cette déclaration devra être
effectuée.
Ces indicat ions seront mentionnées dans les publications

émanant de PAdministration compétente, notamment sur
lles brevets et les descriptions y relatives.
Le pays contractants pourront esiger de celui qui fait

une déclaration de priorité la production d'une copie de la
demande (description, dessins, etc.) déposée antérieurement.
La copie, certifié conforme par l'Administration qui aura
reçu cette demande, sera dispensée de toute légalisation, et
elle pourra en tous cas être déposée à n'importe quel mo-
ment dans le délai de trois mois à dater du dépôt de la
demande ultérieure. On pourra exiger qu'elle soit accom·
pagnée d'un certificat de la date du dépôt émanant de cette
Administration et d'une traduction.
D'autres formailités ne pourront etre requises pour la dé-

claration de priorité au moment du dépôt de la demande.
Chaque pays contractant déterminera les conséquences de
l'omissions des formalités prévues par le présent article,
sans que ces conséquences puissent excéder la parte du droit
de priorité.
Ultérieurement d'autres justifications pourront être de-

mandées.

c) Lorsqu'un dessin ou modèle industriel aura été dé-
posé dans un pays en vertu d'un droit de priorité basé sur
le dépôt d'un modèle d'utilité, le délai de priorité ne sera

que celui fixó pour les dessins et modèles industriels.
En outre, il est permis de déposer dans un pays un mo-

dèle d'utilité en vertu d'un droit de priorite base sur le

dépôt d'une demande de brevet et inversement.

f) Si une demande de brevet contient la revendication
de priorités multiples, ou si l'examen révèle qu'une de-

mande est complexe; l'Administration devra, tout au moins,
autoriser le demandeur à la diviser dans des conditions o ue

determinera la législation intérieure, en conservant comme
date de chaque demande divisionnarie la, date de la demande
initiale et, s'il y a lieu, le bénétice du droit de priorité.

Art. 4-bis.

Les brevets demandés dans les différents pays contractants

par des ressortissants de l'Union eeront indépendants des
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brevets obtenus pour la méme invention dans les autres
pays, adhérents ou non à FUnion.
Cette disposition doit s'entendre d'une façon absolue,

notamment en ce sens que les brevets demandés pendant le
déhti de priorité sont indépendants, tant au point de vue
des ca,uses de nullité et de déchéance, qu'au point de vue

de la durée normale.
Elle s'applique à tous les brevets existant au moment de

sa mise en vigner.
Il en sera de même, en cas d'accession de nouveaux pays,

pour les brevets existaat de part et d'autre au moment de
l'accession.

EArt. 5.

L',introduction, par le breveté, dans fle pays où le bTevet
a ét6 délivré, d'objets fabriqués dans Fun ou Pautre des
pays de l'Union, n'entraînera pas la déchéance.
Toutefois chacun des pays contractants aura la faculté

de prendre les mesures législatives nécessaires pour pré-
Venir les abus qui pourraient résulter do l'exercice du droit
exclusif confpré par le brevet, par exemple faute d'exploi-
tation.
Ces mesures ne pourront prévoir la déchéance du brevet

que si la concession de licences obligatoires ne suffisait pas
pour prévenir ces abus.
En tout cas, , le brevet ne pourra pas faire l'objet de

telles mesures avant Pexpiration d'au moins 3 années à
compter de la date où il a été accordé et si le breveté
justifie d'excuses légitimes.
In protection des dessins et modèles industriels ne peut

ôtre atteinte par une déchéanche quelconque pour introduc-
tion d'objets conformes à ceux qui sont protégés.
Aucune signe ou mention d'enregistrement ne sera exigé

sur le produit, pour la reconnaissance du droit.
Si, dans un pays, Putilisation de la marque enregistrée

est obligatoire, Penregistrement ne pourra être annulé qu'
apr%e un délai équitable et si Pintéressé ne justifie pas
des causes de son inaction.

Art. 5-bis.

Un délai de grace, qui devra être au minimum de trois

mois, sera acemslé pour lle payement des taxes prévues pour
le maintien des droits de propriété industrielle, moyennant
lo versement d'une surdaxe, si la législation nationale en

impose une.

Pour les brevets d'invention, les pays cöntractants
s'engagent en outre, soit à porter le délai de grûce à six
mois au moins, soit à prévoir la restauration du brevet
tombé en déchéance par suite de non payement de taxes,
ces mesures restaat soumises aux conditions prévues par la
législation intérieure.

Art. 5-ter.

Dans clincun des pays contmetants ne shront pas consi-
dérés comme portant atteinte aux droits breveté:

1° Pemploi, à bord des navires des autres pays de PU-
nion, des moyens faisant Pobjet de son brevet dans le corps
du navire, dans les machines, agrès, apparaux et autres ac-
cessoires, lorsque ces návi1ms pénètreront temporairement
pu accidentellement dans les eaux du pays, sous réserve que
ces moyens y soient employés exclusivement pour les be-
soins du navire;

2° l'emploi des moyens faisant Pohjet du brevet dans

à construction ou le fonctionnement des engins de locomo-

tion aérienne ou terrestre des autres pays de P Union ou des
accessoires de ces engins, lorsque ceux-ci pénètreront tems
parairement ou accidentellement dans ce pays.

"Art. 6.

Toute marque de fabrique ou de commerce régulièrement
enregistrée dans le pays d'origine sera admise au dépût et
protégée teMe quelle dansles autres pays de FUnion.

Toutefois, pourront être refusées ou invalidées:
1° les marques qui sont de nature à porter atteinte à

des droits acquis par des tiers dans le pays où la protection
est réclamée;

2° les mar¶ues dépourvues de tout caractère distinctif,
ou bien composées exclusivement de signes ou d'indications
pouvant servir, dans le comñierce, pour désigner l'espèce,
la qualité, la quantité, la destination, la valeur, le lieu d'o-
rigine des produits ou l'époque de production, on devenus
usuels dans le langage courant ou les habitudes floyales et
constantes du commerce du pays où la protection est ré-

clamée.
Dans Pappréciation du caractère distinctif d'une marque

on devra tenir compte de toutes les circonstances de fait,
notamment de la durée de l'usage de la marque_;

3° les marques qui sont contraires à la morale ou à l'ora
dre public.
Il est entendu qu'une marque ne pourra être considérée

com1ne contraire à Pordre public pour la seule raison qu'elle
n'est pas conforme à quelque disposition de la légisilation
sur les marques, sauf le cas où cette disposition elle-même

concerne Fordre public.
Sera considéré comme pays d'origine :

Le pays de PUnion où le déposant a un établissement in-
dustriel ou commercial effectif et sérieux, et, s'ill n'a pas un
tel établissement, le pays de FUnion où il a son domicile et,
s'il n'a pas de domicile dans l'Union, le pays de sa natio-

nelité, au cas où il est ressortissant d'un pays de fl'Union.

En aucun cas le renouvellement de Penregistrement d'une
marque dans le phys.d'origine n'entraînera l'obligation de

renouveler l'enregistrement dans les autres pays de PUnion
où la marque aura été emogistrée.
Le bénéfice de la priorité reste acquis aux dépôts de mar-

ques effectués dans le .délai de Part. 4, même lorsque Fea-

registrement dans le pays d'origine n'intervient qu'après
Pexpiration de ce délai.
La disposition de Palinéa 1 n'exclut pas le droit d'exiger

du déposant un certificat d'enregistrement régulier, délivré

par Pautorité compétente du pays d'origine, mais aucune

légalisation ne sera requise pour ce certificat.

Art. 6-bis.

Les pay.9 contractants s'engagent à refuser ou A invalider

soit d'office si la législation du pays le permet, soit à a re-

quête de Pintéressé, l'enregistrement d'une marque de fa-

brique ou de commerce qui serait la reproduction ou Pimi-

tation susceptible de faire confusion, d'une marque que Pan-
torité compétente du pays de l'enregistrement estimera y
être notoirement connue comme étant déjà la marque d'un
ressortissant d'un autre pays contractant et utilisée pour
des produits du môme genre ou d'un genre similaire.

Un dólai minimum de 3 ans devra tre accordé pour ré-

clamer la radiation de ces marques. Le délai courra de la

date de l'enregistrement de la marque.
Il ne sera pas fixé de délai pour réclamer la radiation

des marques enregistrées de mauvaise foi.
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Art. G-ter.

Les pays contractants conviennent de refuser ou d'inva-
lider l'enregistrement et d'interdire par des mesures appro-
priées, l'utilisation, a défaut d'aùtorisation des pouvoirs
compétents, soit comme marques de fabrique ou de com-

merce, soit comme éléments de ces marques, des armoiries,
drapeaux et autres emblèmes d'Etat des pays contractants,
signes et poingons officiels de contrôle et de garantie adop-
tés par eux, 'ainsi que toute imitation au point de vue hé-
raldique.
L'interdiction des signes et poinçons 011iciels de contrôle

,et de garantie s'appliquera seulement dans les cas où les
marques qui les comprendront eeront destinées à etre uti-
lisées sur des marchandisës du même genre ou d'un genre
similaire.
Pour l'application de ces Alispositions les pays contrac-

tanta conviennent de se communiquer réciproquement, par
Pintermédiaire du Bureau international de Berne, la liste
des emblèmes d'Etat, signes et poinçons ofuciels de contrûle
et de garantie, qu'ils désirent ou désireront placer, d'une
façon absolue ou dans certaines limites, sous la protection
du présent article, ainsi que toutes modifications ultérieures
apportées à cette liste. Chaque pays contractant mettra à
la isposition du public, en temps utile, les listes notifiées.
Tout pays contractant pourra, dans un délai de douze

mois à partir de la réception de la notification, transmet-
tre, par l'intermédiaire du Bureau international de Berne,
au pays intéressé, ses objections éventuelles.
Pour les emblèmes d'Etat notoirement connus les mesu-

res prévues à l'alinéa 1 s'appliqueront seulement aux mar-
ques enregistrées la signature du présent Acte.
Pour les emblèmes d'Etat qui ne seraient paa notoirement

connus, et pour les signes et poinçons officiels, ces disposi-
tions ne seront applicables qu'aux marques enregistrées
plus de deux mois après réception de la notification prévue
par l'alinéa 3.
En cas de mauvaise foi, les pays auront la faculté de

faire radier
,
même les marques enregistrées avant la signa-

ture du présent Acte et comportant des emblèmes d'Etat,
signes et poinçons.
Les nationaux de «Jiaque pays qui seraient autorisés à

faire usage des d'mblèmes d'Etat, signes et poingons de leur
pa:ys, pourront les utiliser, même s'il y avait similitude
avec ceux d'un autre pays.
Les pays contractants s'engagent à interdire Pusage, non

a utorisé dans le commerce, des armoiries d'Etata des autres
pays contrgetaats, lorsque cet usage _

sera de nature à in-
duire en .erreur sur l'origine des produits.
Les dispositions qui précèdent ne font pas obstacle à

l'exercice, þar les pays, de la faculté de refuser ou d'inva-
lider, par application du No. 3 de l'alinéa. 2 de l'art. 0,
les marques contenant, sans autorisation, des armoiries,
drapeaux, décorations et autres emblèmes d'Etat ou des
dignes et poinçons officiels adoptés par un pays de l'Union.

Art. 7.

La nature du produit sur lequel a marque de fabrique
ou de commerce doit être apposée ne pent, dans aneun cas,
faire obstacle à l'enregistrement de la marque.

Art. 7-bis.

Les pays contractants s'engagent à admettre an dépût
et à protéger les marques appartenant à des collectivités
dont l'existence n'est pas contraire à la loi du pays d'ori-

gine, même si ces collectivités ne possèdent pas un étar
blissement industriel ou conanercial.

Cependant chaque pays sera juge des conditions parti-
culières sous lesquelles une collectivité poufra etre admise
à faire protéger ses marques.

Art. 8.

Le nom commercial sera protégé dans tous les pays de
l'Union sans obligation de dépôt ou d'enregistrement, qu'il
fasse ou non partie d'une marque de fabrique ou de com-

merce.

Art. 9.

Tout produit portant illicitement une marque de fabrique
ou de commerce, ou un nom commercial, sera saisi à l'im-
portation dans ceux des pays de l'Union dans lesquels cette
marque ou ce nom commercial ont droit à la protection
légale.
La saisie sera également effectuée dans le pays où l'ap-

position illicite aura en lieu, ou dans le pays où aura été

importé 11e produit.
La saisie aura lieu à la requête soit du ministère public,

soit de toute autre autorité compétente, soit d'une partie
intéressée, personne physique on morale, conformément à
la législation intérieure de chaque pays.
Les autorités ne seront pas tenues d'effectuer la saisie

en cas de transit.
Si la législation d'un pays n'admet pas la saisie à l'im-

portation, la saisie sera remplacée par la prohibition d'im-

portation ou la saisie à l'intérieur.
Si la législation d'un pays n'admet ni la saisie à l'im-

portation, ni la prohibition d'importation, ni la saisie à
l'intérieur, et en attendant que cette législation soit mo-
difiée en conséquence, ces mesures seront remplacées par
les actions et moyens que la loi de ce pays assurerait en
pareil can aux nationaux.

'Art. 10.

Les dispositions de l'article précédent seront applicables
à tout produit portant faussement, comme indication de

provenance, le nom d'une localité ou d'un pays déterminé,
lorsque cette indication sera jointe à un nom commercial
fictif ou emprunté dans une intention frauduleuse.
Sera en tous cas reconnu comme partie intéressée, que

ce soitone personne physique ou morale, tout producteur,
fabricant ou commerçant engagé dans la production, la
fabrication ou ile commerce de ce produit et établi soit dans
la localité faussement indiquée comme lieu de provenance,
soit dans la région où cette localit6 est située, soit dans le
pays faussement indiqué.

Art. 10-bis.

Les pays contractants sont tenus d'assurer aux ressor-
tissante de l'Union une protection effective contre la con-

currence d óloyale.
Constitue un acte de concurrence déloyole tout acte de

concurrence contraire aux usages honnôtes en matière in-
dustrielle ou commerciale.
Notamment devront ôtre interdits :

1° tous faits quelconques de nature à créer une confu-
sion par n'importe quel moyen avec les produits d'un con-

current; .

2° les allégations fausses, dans l'exercice du emnmerce,
de naturo à discréditer les produits d'un concurrent.
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Art. 10-tcr.

Les pays contractants s'engagent à assurer aux ressor-

tissants des autre pays de PUnion des recours 16gaux ap-

propriés pour réprimer ellicacement tons lles actes visés aux

articles 0, 10 et 10-bis.
Ils s'engagent, en outre, à prévoir des mesures pour per-

mettre aux syndicats et associations représentant l'industrie
ou le commerce intéressé et dont l'existence n'est pas con-

traire aux lois de leur pays, d'agir en justice ou auprès
des autorités administratives, en vue de la répression des

actes prévus par les articles 0, 10 et 10-bis, dans la mesure

où la loi du pays dans lequel la protection est réclamée le

permet aux syndicats et associations de ce pays.

Art. 11.

Lës pays contractants accorderont, .cönformément à leur
législation intérieure, une protection temporaire aux inven-

tions brevetables, aux modèles d'utilité, aux dessins ou mo-
dèles industriels ainsi qu'aux marques de fabrique ou de

commerce, pour les produits qui figureront aux expositions
internationales oilleieMes on officiellement reconnues, orga-
nisées sur le territoire de l'un d'eux.
Cette (ròtection temporaire ne prolongera pas les délais

de l'art. 4. Si plus tard le droit de priorité est invoqué,
l'Administration de chaque pays pourra faire partir le

délai de la date de l'introduction du produit dans l'ex-

position.
Chaque pays pourra exiger, comme preuve de l'identité

de l'objet exposé et de la date d'introduction, les pièces
justificatives qu'il jugera nécessaires.

'Art. 12.

Chacun des pays contractants A'engage à établir un ser-

Vice spécial de la propriété industrielle et un dépôt central
pour la ciommunication au public des brevets d'invention,
des modèles d'utilité, des dessins ou modèles industriels
t de marques de fabrique ou de commerce. *

Ce service publiera une feuille périodique ollicielle.

Art. 13.

L'Office international institué à Berne sous le nöm de

Bureau international pour la protection de la propriété in-
dustrielle est placé sous la haute autorité du Gouvernement
de la Confédération suisse, qui en règle Porganisation et

en surveille le fonctionnement.
La llangue officielle du Bureaù international est la langue

française.
Le Bureau international centralise les renseignements de

toute nature relatifs ù la protection de la propri6té in-
dustrielle, il les réunit et les publie. Il procède aux études
d'utilité conimune intéressant PUnion et rédige, à l'aide
des documents qui sont mis à sa disposition par les diverses
Administration, une feuille périodique, en langue française,
sur les questions concernant l'objet de l'Union.
Les numéros de cette fenille, de même que tous les do-

cuments publiés par le Bureau international, sont répartis
entre fles Administrations des pays de l'Union dans la pro-

portion du nombre des unités contributives.ci-dessous men-

tionnées. Les exemplaire et documents sup,plémentaires qui
seraient réclamós, soit par lesdites Administrations, soit

par «les sociétés ou des particuliers, seront payés à part.
Le Bureau, international doit se tenir en tout temps A

la disposition des pays de l'Union, pour leur foprnir, sur

les questions relatives au service international de la Pro-

priété industrielle, les renseignements spéciaux dont ils

pourraient avoir besoin. Le Directeur du Bureau interpa-
tional fait sur sa gestion un ripport annuel qui est commu-
niqué à tous les pays de l'Union.
Les dépenses du Bureau international seront supportées

en commun par les pays contractants. Jusqu'à nouvel ordre,
elles ne pourront pas dépasser la somme de cent vingt mille
francs suisses par année. Cette somme pourra être aug-

mentée, au besoin, par décision unanime d'une des Confó-

rences prévues à l'article 14.

Pour déterminer la part contributive de chacun des pays
dans cette somme totale des frais, les pays contractants et
ceux qui adhèreront ultérieurement à l'Union sont divisés

en six clacas, contribuant chacune dans la proportion d'un
certain nombre d'unités, savoir :

1se classe . . . . . . 25 unités

4e » ......10 »

Ge » ...... 3 »

Ces coeflicients sont multipliés par le nombre.des pays de

chaque, classe, et la somme des produits ainsi obtenus

fournit le nombre d'unités par lequel la dépense totale doit
être divisée. Le quotient donne le montant de l'unité de

dépense.
Chacun des pays contractants désignera, au moment de

son accession, la classe dans la quelle il désire être rangé.
Le Gouvernement de la Confédération suisse surveille les

dépenses du Bureau international, fait les avances né-

cessaires et 6tablit le compte annuel qui sera communiqué
à toutes les autres Administrations.

Art. 14.

La présente Convention sera soumise à des revisions pé-
riodiques, en vue d'y introduire les améliorations de na-

ture à perfectionner le systòme de l'Union.

A cet effet, des Conférences auront lieu, successivement,
dans l'un des pays contractants entre les Délégués desdits

pays.
L'Administration du pays où doit siéger la Conférence

préparera, avec le concours du Bureau international, les

travaux de cette Conférence.
Le Directeur du Burean international assistera aux

séances des Conférences, et prendra, part aux discussions

sans voix délibérative.

Art. 15.

Il est entendu que les pays contractants se réservent

respectivement le droit de prendre séparément, entre eux,

des arrangements particuliers pour la protection de la pro-

priété industrielle, en tant que ces arrangements ne con-

treviendraient point aux dispositions de la présente Con-

vention.
Art. 1G.

Les pays qui n'ont point pris part à la présente Conven-
tion seront admis à y adhèrer sur leur demande.

Cette adhèsion sera notifiée par le voie diplomatique an

Gouvernement de la Confédération suisse et par celui-ci à

tous les autres.
Elle emportera, de' plein droit, accession à toutes les

clauses et admission ñ tous les avantages stipulés par la
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préselite Conve11tion, et produira ses effets un moix après
l'envoi de la notification Taite par le Gouvernement de la
Confédération suisse aux autres pays unionistes, à moins
qu'une date postérieure n'ait été indiquée par le pays
adhérent.

Art. 16-bia.

Les pays contractants ont le droit d'accédér en tout temps
à la préserite Convention pour leurs colonies, possessions,
dépendances et protectorats, on territoires administrés en
Vertu d'un mandat de la Société des Nations, ou pour cer-
tains d'entre eux.
'

Ils peuvent à cet effet soit faire une déclaration géné-
rate parlaquelle todfes leurs colonies,.possessions, dépen-
dances et protecgrats et les territoires visés à l'alinéa 1er,
sont compris dans l'accession, soit nommer expressément
ceux qui y sont compris, soit se borner à indiquer ceux qui
en mont exclus.
Cette déclaration sera nötifiée par écrit au Gouverne-

ment, de la Confédération suisse dt par celui-ci à tous les
autres.
Les pays contractanta pourront, dans les même condi-

tions, dénoncer la Contention pour leur colonies, posses-
sions, dépendamees et protectorate, ou pour les territoires
visés à l'alinéa ler, ou pour certains d'entre eux.

Art. 17.

L'execuuon des engagemente réciproques contenus dans
la présente Convention est subordonnée, en tant que de
besoin, à il'accomplissement den formalités et règles établies
par le lois constitutionnelles de ceux des pays contractants
,qui sont tenus d'en provoquer Pa.pplication, ce qu'ils s'o-
bligent à faire dans le plus bref délai possible.

Art. 17-bis.

, La Convention demeurera en vigueur pendant un temps
indéterminé, jusqu'à l'expiration d'une année à partir du
jolir oil la dénonciation en sera faite.
Cette dénonciation será adressée au Gouvernement de la

Confédération suisse. Elle ne produira son effet qu'à l'é-
gard du pays qui Paura faite, la Convention restant exé-
entoire pour les aut,res pays contractants.

Art. 18.

Le présent Acte sera ratifié et les ratifications en seront

déýosées à La Haye au plus tard le 1er mai 1918. Il entrera
en vigueur, entre les pays qui l'auront ratifié, un mois
après cette date. Toutefois si auparavant il était ratifié par
ix pays na moins, il entrerait en vigueur, entre ces pays,
An mois après que te dépôt de la sizième ratification leur
mirait été notifié par le Gouvernement de la Confédération
Buisse et, pour les pays qui ratifloraient ensuite, un mois
après la notification.de chacune de ces ratifications.
Cet Acte remplacera, dans les rápports entre les pays

qui l'auront ratifié, la Convention d'Union de Paris de 1883
revisée à Washington le 2 juin 1911 et le Protocole de clð-
ture, lesquells resteront en vigueur dans les rapports avec
les pays qui n'auront pas ratifié le présent Acte.

Art. 19.

Le présent Acte sera signé en un seul exemplaire, lequel
sera déposé aux arebives du Governement des Pays-Bas.
Une copie certifiée sera remise par ce dernier à chacun des
Gouvernements des pays contractants.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs out signé
le présent Acte.

Fait à La Haye, en un seul exemplaire, le 6 novembre 19254

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per gli a£fari esteri :
MUSSOLINI.

Arrangement de Madrid du 14 avril 1891 concernant l'enregistre.
ment international des marques de fabrique ou de commerce
revisé à Bruxelles le 14 décembre 1900, à Washington le
2 juin 1911 et .à La Haye le 6 novembre 1925.

Les Soussignés, dtunent autorisés par leurs Gouverné-
ments respectifs, ont, d'un commun accord, arrêté le texte
suivant, qui remplacera l'Arrangement de Madrid du 14
avril 1891, revisé à Washington le 2 juin 1911, savoir:

Article premier.
Les ressortissants de chacun des pays contractants pour-

rent s'assurer, dans tous le autres pays, la protection de
leurs marques de fabrique ou de commerce enregistrées dans
le pays d'origine, moyennant le dépôt desdites marques au
Bmma internationa3, à Berne, fait par Pentremise de l'Ada
ministration dudit pays d'origine.
Fait règle pour ht définition du pays d'origine, la dispo-

sition y relative de l'article 6 de la Convention générale
d'Union pour la protection de la propriété industrielle.

Art. 2.

Sont assimilés aux ressortissants des pays cãntractants
les sujets ou citoyen de pays n'ayant pas adhéré au présent
Arrangement qui, sur le territoire de l'Uiñon restreinte
constituée par ce dernier, satisfont aux conditions établies
par l'article 3 de la Convention générale.

Art. 3.

Toute demande d'euregistrement international devra être
présentée sur le formulaire prescrit par le Règlement d'exés
cution, et l'Administration du pays d'origine de la marque
certifiera que les indications qui figurent sur ces demandes
corrispondant à celles du registre national.
Si le déposant revendique la couleur à titre d'élément

distinctif de sa marque, il sera tenu :
1° de le déclarer et d'accompagner son dépôt d'une

mention indiquant Ila couleur' ou 'la combinaison de cou-
leur revendiquée ;

2° de joindre à sa demande des exemplaire de ladite
marque en couleur, qui seront annexés aux notifications
faites par le Bureau international. Le nombre de ces exem-

plaires sera fixé par le Règlement d'exécution.
Le Bureau international enregistrera immédiatement les

marques déposées conformément à l'article premier. Il no-
tifiera cet enregistrement sans retard aux diverses Admi-
nistration. Les marques enregistrées seront publiées dans
une feuille périodique éditée par le Bureau international,
au moyen des indications contenues dans la demande d'en-
registrement et d'un cliché fourni par le déposant.
En vue de la publicité à donner, dans les pays contrac-

tants, aux marques enregistrée, chaque Administration
recevra gratnitement du Bureau international le nombre
d'exemplaires de la susdite publication qu'il lui plaira de
demander. Cette publicité sera considérée dans tous les
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pays kontractants conuue pleinement sufflsante, et aucuge
autre ne pourra ûtro exigée du déposant.

Art. 4.

A partir de Penregistrement ainsi fait au Bureau inter-
national, la protection de. la marque dans chacun des pays
contractants sera la même que si cette marque y avait été
directeinent déposée.
Toute marque qui a été l'objet d'un enregistrement in-

ternational jouira du droit de priorité établi par l'art. 4
de lla Convention générale, slans qu'il soit nécessaire d'ac-

complir les formalité prevues dans la lettre d de cet article.

Art. 4-bis.

Lorsqu'une marque, déjà déposée dans un ou plusieurs
des pays contractants, a été postérieurement enregistrée
par le Bureau international au nom du même titulaire ou

de son ayant cause, l'enregistrements international sera

considéré comme substitué aux enregistremente nationaux
antérieurs, sans préjudice des droits acquis par le fait de
ces derniers.

Art. 5.

Dans les pays où leur Ilégislation les y intorise, les
'Administrations auxquelles le Bureau international noti-
fiera Ppuregistrement d'une marque auront la. faculté de
déclarer que la protection ne peut être accordée à cette

ma1¶ue sur leur territoire. Un tel refus ne pourra être
opposé que dans des conditions qui s'appliqueraient, en

vertu de la Convention générale, ït une marque déposée à
l'enregistrement national.
Les Administrations qui voudront exercer cette faculté

devront notifier leurs refus, aved indication des motifs, au
Bureau international, dans le délai prévu par leur loi na-
tionale et, au plus tard, avant la fin d'une année comptée
à partir de l'enregistrement international de la marque.
Le Bureau international transmettra sans retard à l'Ad-

ministration du pays d'origine et au propriétaire de la

maygue, ou à son mandataire, si celui-ci à été indiqué au

Rureau par ladite Administration, un des exemplaires de
la déclaration de refus ainsi notifiée. L'intéressé aura les
même moyens de recours que si la marque a.vait été par lui
directement déposée dans le pays où la protection est
nfusée.

Les Administrations qui, dans le délai maximum sus In-

diqué d'un an, n'auront adressé aucune communication au

Rureau international seront censées avoir accepté la marque.

Art. 5 bis.

Les piòces justificatives de la légitimité d'usage de certains
léments contenus dans des marques, tels que armoiries,
écussons, portraits, distinctions honorifiques, titre, noms

commerciaux ou noms de personnes autres que celui du

déposant, ou autres inscriptions analogues qui pourraient
être réclamées par les Administrations des pays contrac-

tants, seront dispensées de toute certification ou légalisa-
tion autre que celle de l'Administration du pays d'origine.

Art. G.ier.

Le Burean international délivrera à toute personne qui
en fera la demande, moyennant une taxe 11xée par te Rè-

glement d'exécution, une copie des mentions inscrites dans

le Registre relativement à une marque déterminée.

Il pourra aussi, contre rómu'uération, se citurger de faire
des recherelles d'antériorité parmi les marques intene
tionales.

'Art. 6.

La protection résultant de Fenregistrement au Bureau
international durera vingt ans à partir de cet enregistre-
ment (sous réserve de ce qui est prévu a l'article 8 pour
le cas oil de déposant n'aura versé qu'une fraction de Pé-
molument international), mais elle ne pourra être invoquée
en faveur d'une marque qui ne jouirait plus de la protection
légale dans le pays d'origine.

Art. 7.

L'enregistrement pourra toujours être renouvelé suivant

les prescriptions des articles 1 et 3 pour une nouvelle pé·
riode de vingt ans à compter depuis la date de renouvel-
lement.

Six mois avant Pexpiration du terme de protection, le
Bureau international rappellera au propriétaire de la

marque, par l'envoi d'un avis oflicieux, la date exacte de

cette expiration.
Si da marque présentée en renouvellement du précédent

dépôt a subi une modification de forme, les Administrations
pourront se refuser à Penregistrer à titre de renouvelle-

ment et le même droit leur appartiendra en cas de chan-

gement dans l'indication des produits auxquels la marque
doit s'appliquer, à moins que, sur notification de l'objection
par Pintermédiaire du Búreau international, l'intéressé ne
déclare renoncer à la protection pour les produits autres

que ceux désignés en même termes lors de Penregistrement
antérieur.

Lorsque la marque n'est °pas admise à titre de renouvel-
lement, il pourra être tenu compte des droits d'antériorité
ou autres acquis par le fait de l'enregistrement antérieur.

'Art. S.

L'Administration du pays d'origine fixera à son gré, et
percevra à son profit, une taxe nationalle qu'elle réclamera
du propriétaire de la marque dont l'enregistremente inter-
national est demandé.

,

A cette taxe s'ajoutera un émolument international (en
francs suisses) de cpnt cinquante francs pour la première
marque, et de cent francs pour chacune des marques sui-

vantes, déposées en même temps au Bureau international
au nom du même propriétake.
Le- déposant aura la faculté de n'acquitter au moment du

dépôt international qu'un émolument de cent francs pour
la première marque et de soixante-quinze frunes pour chacu-
ne des marques déposées en même temps que la première.
Si le dépos, nt fait usage de cette faculté, il devra, avant

l'expiration d une déla.i de dix ans compté a partir de l'enre-
gistrement international, verser au Bureau international un
complément d'émolument d:e soixante-quinze francs pour la
première marque et de cinquante francs pour chacune des

marques déposée en même temps que la première, faute de

quoi, à l'expiration de ce délai, il perdra le bénéflee de
son enregistrement. Six mois avant cette expiration, le
Bureau international rappellera au déposant, par Penvoi
d'un avis officieux, à toutes fins utiles, la date exacte de

cette expiration., Si le compilóment d'émolument n'est pas
versé avant Pexpiration de ce délai au Bureau internatio-

nal, celui-ci radiera la marque, notifiera cette opération
aux Administration et la publiera dans son journal.
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Lorsq11e la. liste del pioduits p6ur lesquels la protection
est revòndiquée contriendra plus de cent mots, l'enregistre-
ment; de la marque ne sera effectué qu'après payement d'une
surtaxe à fixer par le Reglement d'exécution.
Le produit annuel des diverses recettës de

.
Penregistre-

m nt international sera 76parti par pa,rta égales entre les

pn.ys coiltractants par les soins du Rureau internationale,
après déduction de frais communs nécessités par l'exécu-
tion du présent Arrangement.
Si, au moment de Pentrée en vigueur du présent Arran-

geihent revisé, un pays ne l'a pas encore ,ratifié, il n'aura
droit, jusqu'à la date de son adhésion, posteriedure, qu'à
une répartition de Pexcédent de recettes calculé sur la base
des anciennes taxes.

Trt· 8-bit.

Te propriétaire d'une Jnarque internationale peut tãujours
renoncer à la protection dans un ou plusieurs des pays
oontractants, au 'moyen d'une déclaration remisé à l'Admi-
nistration du pays d'origine <1e la marque, pour ôtre com-

muniquée au Bureau international, qui la notifiera aux pays
que cette renonciation concerne,

'Art. 9.

L'Administration du pays d'origine notifiera au Rureau
international les annulations, radiations, renonciations,
trnasmissions et autres changement apportés A Finscription
(le la marque.
Le Bureau inscrika ces changement dans le Registre in-

tornational, les notifiera à son tour aux Administrations
del liays contractants, _ et les publiera dans son journal.
On procèdera de même lorsque le propriétaire de la

mänlue demandera à téduire la liste des produits auxquels
elle s'applique.
Ces opérations,peuvent être soumises à une taxe qui sera

fixée par le Règlement d'exécution.
L'addition, ultérieure d'un nouveau produit à la liste ne

peut être obtenue que par un nouveau dépôt effectué con-

foi•m mei1t asíx prescriptions de l'ärticle 3.
A l'addition est assimilée la substitution d'un produit

A-un autre.

Art. 9-bia.

Lórsqu'une marque inseritte dans le Registre internatio-
nel sera transmise A. une personne établie dans un pays
contractant autre que le pays 'd'origine de la marque, la
transmission sera notifiée au Bureau international par
lgßministration de ce meme paya d'origine.« Le Bureau in-

ternational, après avoir reçu l'assentiment de PAdminis-
tration à laquelle ressortit le nouteau titulaire, enregistrera
transmission, la notifiera aux autres Administrations et

In publiera dans son journal en mentionnant, si possible,
a date et le numéro d'enregistrement de la marque dans
son-n'ouveau pays d'origine.
* Nulle transmission de marque inscrite dans le Registre
international, faite au profit d'une personne non admise à

dé¾oser une marque internationale, ne sera enregistrée.

tions des pays contractants qui prohibent la transmission

de la marque sans la cession simultande de l'établissement

industriel ou commercial dont elle distingue les produits.

Arf. 10.

Les Administratiöns régleront d'un commun accörd les

détails relatifs à l'exécution du présent Arrangement.

Art. 11.

Les pays de l'Union pour la protectiön de la propriété
industrielle qui n'ont pas pris part au présent Arrangement
seront admis à y adhérer sur leur demande et dans la forme

prescrite par la Convention générale.
Dès que le Bureau international sera informé qu'un pays

ou une de ses colonies a adhéré au présent Arrangement, il
adressera à l'Administration de ce pays, conformément à

Particle 3, une notification collective des marques qui, à
ce moment, jouiront de la protection internationale.
Cette notification assurera, par elle-même, aux dites

marques le bénéflee des précédentes dispositions sur le ter-
ritoire du pays adhérent, et fera courir le delai d'un an

pendant lequel l'Administration intéressée peut faire la

déclaration prévue par l'article 5.
Toutefois, chaque pa ys en adhérant au présent Arrange-

ment pourra déclarer que, sauf en ce qui concerne les

marques internationales ayant déjà fait antérieurement dans
ce pays l'objet d'un enregistrement national identique en-

core en vigueur et qui seront immédiatement reconnues sur
la demande des intéressée, l'application de cet Acte sera

limitée aux marques qui seront enregistrées à partit- du
jour où cette adhésion deviendra effective.
Cette déclaration dispensera le Bureau international de

faire la notification còllective sus indiquée. Il se bornera
à notifier les marques en faveur desquelles la demande
d'être mis au bénéfice de l'exception prévue à l'alinéa précé-
dent lui parviendra, avec les précisions nécessaires, dans
le délai d'une année à partir de l'accession du nouveau pays.

Art. 12.

Le présent Arrangement sera ratifié, et les ratifications
en seront déposées à La Haye au plus tard le 1er mai 1928.
Il entrera en vigueur un mois après cette date et aura la

même force et durée que la Convention générale.
Cet Acte remplacera, dans les rapports entre les pays

qui l'auront ratifié, PArrangement de Madrid de 1891, re-
visé à Washington le 2 juin 1911. Toutefois, celui-ci restera
en vigueur dans les rapports avec les pays qui n'auront
pas ratifié le présent Acte.
En foi de quoi, les Plónipotentiaires respectifs ont signé

le présent Arrangement.
Fai à La Haye, en un seul exemplaire, le 6 novem-

hre 1925.

Art. 9-ter. Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Lea dispbsitions des articles 9 et 9-bis concernant les Il Ministro per gli affari cateri:
transmissions n'ont point pour effet de modifier les législa- MUSSOLINI.
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'Numero di pubblicazione 452.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 205.
Modificazioni al reclutamento e avanzamento degli ulliciali

delle Capitanerie di porto.

VITTORIO EMANUELE III

,

PEIL GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 707, sulPärdinamento dei
corpi militari della Regia marino e sue suècessive modifica-
z1em;
/ Visto i Regi decreti 10 settembre 1923, n. 2008, e 23 di-
cembre 1923, n. 2000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e luinistro Segretario di Stato per la ma-

rina di concerto con il Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 3 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2008, modi-
ficato con il R. decreto 23 dicembre 3023, n. 2990, è abrogato
e sostituito dal seguente :

« Dopo Part. 16 della legge 20 giugno 19g, n. 797, è in-
scrito 11 seguente art. 16-bis:
« Gli ufficiali del cortpo delle Capitaaerie di porto sono

reclutati:
a) per mezzo di pubblico concorso per esami;

, b) fra gli allievi della Regia accademia navale, a norma
del successivo art. 10-ter;
'

c) fm i tenenti di vascello in servizio attivo permanente,
a norma dell'art. 3 del testo unico del Codice per la mari-

na mercantile e dell'art. 9 del presente dec'reto.
« Il concorso per esami ha luogo: /

a) fra i patentati capitani di lungo corso, che non ab-
hiano superato il 30° anno di età, e fra i diplomati capitani
di lungo corso degli istituti nautici che, oltre al non avere
superato il 28° anno di etù, abbiano conseguito la nomina

ad ufflein3i di vascello di complemento e contino almeno
2 anni di navigazione su navi della marina militare o mer-

cantile;
b) tra i laureati degli istituti superiori navali, delle

scuole anperiori di commercio e di istituti equiparati, o lau-
reati in ingegneria, matematica, fisica o giurisprudenza, che
non abbiano superato il 28° anno di etù.
« E' in facota del Ministro di limitare volta per'volta il

concorso ad una delle due categorie a) e b), oppure di esten-
derla ad entrambe le categorie. In questo secondo caso si

indicherà nel bando di concorso il numero dei posti riser-
rato a ciascuna delle categorie a) e b) e si formemuno due

graduatorie distinte per le due categorie: le nomine avver-

ranno promisenamente fra i candidati delle due categorie
secondo l'ordine della puntuazione riportata negli esami, ma,
rispettando per ogni categoria il limite numerico dei punti
ad essa riservato, salvo la facoltà al Ministero, qualora il
numero dei vincitori di una delle categorie risulti inferiore
al numero di posti ad essa assegnato. di completare tale
numero con candidati idonei dell'altra categoria.
« A parità di punti saranno titoli di prefiereitza nella gra-

dnatoria:
16 1'aver conseguito medaglia al valor militare;
26 Paver prestato servizio militare non inferiore ad un

anno durante la guerra 1915 18, nelle destinazioni previste
dalPart. O del R. decreto-legge n. 1462 del 27 ottobre 1924 e

successive inodificazioni;

3 l'aver prestato, come ufficiale di complemento, il ser-
vizio previsto dal R. decreto-legge 19 novembre 1925, n. 2001.

« Pei concorrenti di cui ai un. 2 e 3 i limiti di età per
l'ammissione alPesame di cóncorso, sono aumentati del tem-

po corrispondente a quello trascorso oc destinazioni di

servizio militare di cui sopra.
« T prescelti sono nominati sottotenenti di porto e seguo-

no un corso d'istruzione teorico-pratitco presso la Regin ac-
cademia navale ed up tirocinio pratico presso le Capitanerie
di porto della durata complessiva di dodici inesi, dopo di
che sono promossi tenenti secondo l'ordine di graduatoria
del concorso, previo accertamento della idoneità da parte
della Commissione ordinaria di avanzaanento.

« Ai sottotenenti di porto comunque reclutati si applica-
no analogamente le disposizioni delPart. 4 del R. decretd
23 dicembre 1923, n. 2800 ».

Il presente decreto andrà-in vigore dal 1° gennaio 1926 e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossWrvare.

Dato a Roma, addì Tfebbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 fcobraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, toglio 138. - FAINI.

Numero di pubblicazione 453,

REGIO DECRETO-LEGGE 7 fchbraio 1926, n. 204.

Miglioramenti di carriera al personale civile insegnante della
llegia accademia navale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DL DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2305; 30 dicema
bre 1923, n. 3081, ed 8 maggio 1924, u. 843;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato c'Ministro Segretario di Stato per la mar-

rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al secondö cömma delPart. 148 del R. decreto 11 novuni-

bre 1923, n. 2395, sono aggiunti i seguenti periodi:
« I detti periodi di permanenza possono essere ridotti,

per nierito distinto. <Ti due anni ciascuno agli insegnanti
che dimostyino con nopvi importanti la.vori pubblicati e con
altri notevoli titoli la k>ro operosità scientifica, letteraria e

didattica, su proposta del Consiglio di amministraziorie del
Ministero. sempre che una Commissione, composta come è

indiento alPart. 1 del I t. decreto 4 maggio 1924, n. 835, dial

poi parere favorevole a lla concessione. Tnoltre per gli inse-
enanti cui sia computal sile agli effetti della stipendio il eer-
vizin pre-accademiro o ¡ tmnini Re1Part. 1 del R. decreto 1T

dicembre 1922, n 177T, la permanenza nel «tudo OttaTO PO°
tril essere ridotta - fine al liinite niinluio di Bue anni --- del
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periodo computabile ni suddetti effetti; qualora quest'ultimo
superi la rid'uzione effettuabile, l'eccedenza potrà servin a

diminuire la permanenza nel grado settimo sempre fino al
aninimo di due anni ».

'Krt. 2.

All'art. 27 del R· decreto 8 maggio 1921, n. 843, ò aggiun-
to il seguente comma:
« Per il personale civile insegnante della Regia accade-

mia navale quando il servizio pre-accademico valutabile agli
effetti dello stipendio, all'atto d*11a promozione ad ordina-
rio a termini dell'art. 1 del R. decreto 17 dicembre 1922, nu-
mero 1777, superi i dodici anni prescritti per il passaggio
n11o stipendio massimo del grado ottavo, il periodo ecce-

Jente sa.rà computato, sempre agli effetti dello stipendio,
all'atto del passaggio al grado settimo ».

'Art. 3.

La decorrenza delle presenti disposizioni ò fissata al 1° di-

cembre 1923.

Art. 4.

Il presente' decretõ sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 7 febbraio 1926.

VITTORIO E3IANUELE.

lÍUSSOLINI -- VOLPI·

Visto, il Guardasifflli: Rocco.
Ji¢Uistrato alla Cofte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foflio 136. -- FAINI.

Numero di pubblicazione 454.

REGIO 1)EORETO-LEGGE 2 febbraio 1926, n. 207.
Estensione alle istituzioni pubbliche di assistenza e benefl·

cenza del R. decreto-legge ·23 ottobre 1925, n. 2113.

VIT.TORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legg,¾ 23 ottobre 1925, n. 2113, relativo
alla istituzione del ser'visio ispettivo sulle Amministrazioni
provinciali e comuuali edi alla, morlifica <11 alenne disposi-
zioni della legge.comunale e provin,einle:
Sulla proposta <lel Nostr'o Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'internu;
Tidito il Consiglio <1ei 3Iinistri;
'Abbianto decretato e <1eeretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni degli articoli 2 e :I del R. decreto-legge 23
Uttolen 1925, n. 2113, sono estese sigli impiegati e salariati
ò¾lle istituzioni pubbliche <1i assistenza e benefteenza.
I presidentil flelle istituziom misle itne 41ehbrno prestare

giuramento clinanzi alla locale autorità politica, ni termini
dell'art. 150 della legge 4 felennio .lull, n. in.

Il giurnmento da parte degli impiegati e salariati delle
pubbliche istituzioni di assistanza e beneficenza, ai sÞn.si ätel
suindicato art. 3 del R. decreto-legge 23 ottobre 1925, nu-
mero 2113, sarà ricevuto dai presidenti antidetti.
Il presente decreto sarà presentato arl Pa.rlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Ita,1ia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 2 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, con rfserva, addi 13 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 245, foglio 139. - FAINI.

Numero di pubblicazione 455.

RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE o febbraio 1926, n. 202.

Provvedimenti de11e Amministrazioni militari in caso di ac.
coglimento di ricorsi al Consiglio di Stato, in sede giarlsdizionale,
e in via straordinaria al Re, prodotti da uinciali del Regio eser-

cito, della Regia marina, della Regia aeronautica e della Regia
guardia di finanza.

Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, per la. marina e per l'aeronautica, a S. 31. il Re,
in udienza del 9 febbraio 1926, sul decreto concernente i

provvedimenti delle Amministrazioni militari in caso di

accoglimento di ricorsi al Consiglio di Stato, in sede giu-
risdizionale, e in via straordinaria al Re, prodotti da
ufficiali del Regio esercito, della Regia nnoina, della

Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza.

SIRE,

L'annullamento di un provvedimento arnministrativo, pronun-

ziato per illegittimità dal Consiglio di Steto in sede giurisdi-
zionale o a seguito dl ricorso straordinario al Re, mette colui

che deve giovarsi della pronunzia nella condizione in cui si sa-

rebbe trovato se il provvedimento annullato non fosse interve-

nuto. L'Amministrazione da parte sua può procedere ad un rie-

same dell'affare ed adottare un nuovo provvedimento, ehminando
i vizi riscontrati in quello annullato. Così che, quando il nuovo

provvedimento sia confermativo del precedente, 11 pronunciato an-

nullamento non dovrebbe produtre nessuna conseguenza pratíca nei

rapporti dell'interessato, la cui pretesa alla legittimità dell'atto si
esaurisce tutta nella convalidazione del provvedimento, ogni con-

seguenza patrimoniale dell'annullamento dovendo intendersi con-

dizionata all'ipotesi che il provveditnento amministrativo regolar-
Inente deliberato a seguito dell'anmillamento, non disponga in

conformità di quello annullato.

Ora avviene che, con l'annullamento di un provvedimento che

abbia disposto la cessazione dal servizio permanento di un uffi-

ciale. l'Amministrazione, anche per poter portare a termine 3a

nuova procedura. reintegra frattanto l'ufficiale, mettendolo nella

posizione in cui egli era al momento m cui si deliberava 11 prov-

Vedimento annullato.
Si vede subito a quale ingiustizia ed a quali gravi inconve-

nienti dia luogo questo stato di cose qualora il nuovo iprovvedi-
mento, pur correggendo i vizi, spesso di pura forma, che dettero

luogo alEannullamento del precedeine, lo confermi nella disposi-
ZLOll .

Avviene ope elle si ddalaatio inniurale pioteaute disciplitiari
ovvero giudizi <li aranzainento che, sopra tutto poi gradi pu'i ele-
Vati della gerarchia inlitare, lichiedOllO YSIL Ulf?Î Ôi (Cinpo, non
riuscendo semple ages ole convocare le Colninissioni superiori di
avanzanieldo lithuno Einletessa10 11aninic o in scivizio perma-
neute iwate a u niie -Upeed el LudCHOMO UffDIEDlÍ PDF SOmme
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tal volta assai rilevanti e, fino a quando non intervenga nei suoi
riguardi un nuovo provvedimento, continua a percepire gli assegni
spettantigli, il pitt delle volte senza prestare di fatto servizio al-
clino, perchò sarebbe, per ovvie ragioni, ino,pportuno impiegare in
servizi delicati e tafora molto elevati, ufficiali già eliminati e

la cui eliininazione sia iper essere confermata da un nuovo prov-
Vedimento.

Questo stato di cose é etiiaro che incoraggi lo spirito di liti-

glosità e si risolva spesso in lucro, che cagiona un carico non

indifferehte allo Stato ed offende giustizia ed equità ed il decoro

stesso del grado.
Occorro perciò con opportuna disposizione legislativa specificare

che l'anntillamento iper illegittimitit di un iprovvedimento di ces-
sazione dal servizio permanento di un ufliciale eagioni la reinte-

grazione dell'ufficiale stesso, solo a condizione che 11 nuovo prov-

Vedimento, deliberato a seguito dell'annullamento, riesca favore-

Vole all'interessato. Nel caso elle invece sia confermativo, il così

detto diritto alla legittimità <legli atti della publ>1ica amministra-

zione si consuma nella prontuizia di annullamento, che ha dato

luogo alla correzicne del vizio dl legittimilit. '

Naturalmente se il nuovo provvedimento sia favorevole all'in-

teressato o comunque niodillelli quello annullato, esso produrrà i

suoi effetti fin ,dal uloniento a cui si riferiva il provvedimento an-

nullato, col diritto all ottenere il ipagamento degli assegni arre-
trati come se fossero maturati col nuovo provvellimento e con la

reintegrazione tiell'inieressato in tutte le sue condizioni di carriera,

nel.limitidelle.possibilitñ e cion, iper esentpio che lo promozioni
dellberate successivamente, se spossono dare all'Amministrazione

la facoltà di retrodatarne gli effetti at fini dell'anzianità, nou costi-

tuiscano titolo per la pretesa dei maggiort assegni.
Per disciplinare in conformità di quanto è stato detto le con-

seguenze dell'annullamento <11 nn iprovvedimento che sia stato con-
formato dal nuovo che ne ha corretto i vizi di illegittimità, iprov-
vede l'unito sellema oli decreto che mi onoro di' sottoporre alla

sanzione di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 16, 29 e 30 del R. decretö 26 giugno 1924,
n. 1051, col quale fu approvato il testo unico delle leggi
sul Consiglio di Stato;
Visto il R. decreto 26 giugno 1921, n. 1055, col quale fu

approvato il regolamento per Pesecuzione del testo unico

suddetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
S'ulla proposta, del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, per la marina e per Paeronautica, di concerto col Mi-

nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'ufficiale del Regio esercito, della Regia marina, della

Regia aeronautica o della Regia guardia di finanza, nel cui

riguardo sia intervenuto un provvedimento di cessazione

dal servizio permanente, che venga annullato dal Consiglio
di Stato o in sede giurisdizionale o in accoglimento di ri-
corso al Re, rimane nella posizione in cui fu costituito dal
detto provvedimento fino a quando non siano esauriti le pro-
cedure e i gindizi da rinno.varsi in seguito alPannullamento
e il nuovo provvedimento che disponga non diversamente da

quello annullato sostituisce il precedente a tutti gli effetti
con la medesima decorrenza.

Per la rinnovazione delle procedure o dei giudizi PufliciaJe

sarà cogiderato come dipendente dalle autorità gerarchi-
che da cui dipendeva quando ebbero a svolgersi i procedi
menti amministrativi che portarono all'atto annullato.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Ga::ctta Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del.lo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riscrva, add 13 febbraio 1986.
Atti del Governo, registro 245, foglio 122. - FAINI.

Numero di pubblicazione 456.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 1926, n. 208.

Istituzione di corsi speciali per esperimentare differenzia.
zioni didattiche nel corsi elementare e preparatorio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 1%rt. 37 del testo unico delle leggi sulfistruzione
elementare, approvato col R. decreto 22 gennaio 1925, u. 432;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubMica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltà al Ministero della pubblica istruzione di
autorizzare presso Enti morali, che riterrà idonei, corsi
bienneli e corsi annuali di durata non inferiore a sei mesi

per esperimentarre differenziazioni didattiche nel corso pre-
paratorio e nel corso elementare.
Il Ministero si riserva la facoltA di concorrere allo svol-

gimento di tali corsi con appositi contributi, su motivata

domanda degli Enti interessati ed entro i limiti dei fondi
stanziati in bilancio.

Art. 2.

Per l'ammissione ai suddetti corsi è richiesto il titolo le-

gale di abilitazione alPinsegnamento elementare e, limita-

tamente a quelli del grado preparatorio, il lodevole servizio
prestato per almeno un quinquennio in scuole materne co-

manque dienominate o manteunte, anclie se gli aspiranti
siano sforniti del titolo prescritto per Fammissione ai corsi
estivi ed alle Regie senole di metodo.

Art. 3.

I corsi söno indetti dal Ministero con apposita ordinanza,
che ne stabilisce gli orari, i programmi, la vigilanza e le

prove finali d'esame per il vilascio del titolo.

Art. 4.

Per un quinquennio, a decorrere dal 1° febbraio 1926, po-
tranno essere ammessi alle prove finali per conseguire il
titolo tutti coloro che si trovino nelle condizioni di cui al-

I'art. 2, anche se non siano stati inseritti ci corsi di cui

trattasi o non li abbiano frequentati.
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Art. 5.

Il titolo che viene rilasciato in seguito alle prove d'esame
abilita alPinsegnamento negli istituti pre-scolastici e nelle
scuole elementari nelle quali si esperimenti un indirizzo
didattico differenziato.
Il presente docteto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazionernella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge ed ò
autorizzata 14 presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nells raccolta ufficiale dello lleggi e dei
decreti del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - FEDELE.

Visto, il Cuardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del conti, con riserva, addl 13 febbraio 1926.
Atti del Governq, registro 2¾, foffio 130. - FAINI.

Numero di pubblicazione 457.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 febbraio 1926, n. 206.
Provvedimenti economici a favore degli ulliciali e dei sottuf=

ficiali del Regio esercito, della Regia marina, della Regia aero.

nautica e delle-altre forze armate dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Visto il It. decreto 11 novemhte 1923, n. 2305, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

cessive modificazioni;
Vista la legge 17 ottobre 1881, n. 435, che istituisce la po-

sizione ausiliaria per gli ufficiali del Regio esercito;
Visto il R. decreto.legge 2 aprile 1925, n. 383, che costitui-

see un corpo di agenti di pubblica sicurezza;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, per la marina e per l'aeronautica, di concerto coi Mini-
stri Segretari di Stato per le finanze e per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Generale di corpo d'armuta e gradi corrispondenti,
L. 7200 ;

Generale d'armata e gradi corrispondenti, L. 9000;
Generale d'esercito e gradi corrispondenti, L. 12,000 ;
Maresciallo d'Italia e gradi corrispondenti, L. 20,000.

L'aumento alla indenuità militare per gli ufficiali con fa-
miglia, di cui all'ultimlo comma dell'articolo predetto, à

portato a L. 2100.

Art. 3.

L'indennità militare ai sattufílciali, di ejui alPart. 172 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è stabilita nella mi-
sura annua seguente :

Sergente, vice brigadiere, e gradi corrispondenti, L. 300 ;
Sergente maggiore, brigadiere e gradi corrispondenti,

L. 510;
Maresciallo e marescialUo d'alloggio dei tre gradi e gra-

di corrispondenti, L. 630.
L'aumento alla indennità militare ai sottufficiali con fa-

miglia, di cui al penultimo comma deIFarticolo predetto, è

portato a L. 1700 annue. per i sottufficia.li provvisti di al-
loggio in natura; a L. 2500 per quelli obbligati ad allog-
giare in edifici militari per ragioni di custodia o per altre
riconosciute esigenze di servizio, ed a L. 2800 per quelli non
provvisti di alloggio.

Art. 3.

La riduzione delFindennità militare per gli ufficiali prov-
visti di alloggio in natura, di cui alPart. 173 del Regio de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, ò stabilita nella unisara au-
nua seguente:

Sottotenente e gradi corrispondenti, L. 580 ;
Tenente e gradi corrispondenti, L. 620 ;
Capitano e gradi corrispondenti, L. 890 ;
Maggiore, pritmo capitano e gradi , corrispondenti,

L. 1120 ;
Tenente colonnello e gradi corrispondenti, L. 1250;
Oblonnello e gradi corrispondenti, L. 1330 ;
Generale di brigate, maggior generale e gradi corri-

spondenti, L. 1470 ;
Generale di divisione, tenente generale e gradi corri-

spondenti, L. 1560;
Generale di corpo d'armata e gradi corrispondenti,

L. 1700 ;
Generale d'armata e gradi corrispondenti e supe1ñori,

L. 2150.

Art. 1. Art. 4.

L'indennità militare agli ufficiali, di cui all'art. 171 del
It. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico. delle Amministrazioni dello Stato, è stabilita nella
misura annua seguente :

Sottotenente e gradi corrispondenti, L. 2400 ;
Tenente e gradi corrispondenti, L. 2600;
Capitano e gradi corrispondenti, L. 3700 ;
Maggiore, primo capitano e gradi corrispondenti,

L. 4700 ;
Tenente colonnello e gradi corrispondenti, L. 5200;
Colonnello e gondi corrispondenti, L. 5700 ;
Generale di brigata, maggior generale e gradi corri-

spondenti, L. 6200 ;
Generale di divisione, tenente generale e gradi corri-

spondenti, L. 6700;

Agli ufficiali m posmone ausiliaria dei gradi sottoindi-
cati e gradi corrispondenti spettano i seguenti assegni:

1° Fassegno provvisorio di pensione liquidato a senso

delle vigenti disposizioni delle leggi sulle pensioni;
2° un'indennità annua di:

L. 1000 pei tenenti;
» 1500 pei capitani;
» 2000 pei maggiori e primi capitani;
» 2000 pei tenenti colonnelli.;
» 4000 pei colonnelli;
» 4500 pei generali di brigata e pei maggiori ge-

nerali:
» 5000 pel generali di divisione e tenenti generali;
» G000 pei generali di corpo d'armata;
» 8000 pei generali d'armata.
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Art. 5.

Con dëereto del Mini.stro per le finanze auranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Art. 6.

Le disposizioni dei precedenti articoli hanno effetto dal
1° marzo 1926, rimanendo ferme tutte le altre, relative al-
Pindennità militare, in vigore alla stessa data.

Disposizioni transitorie.

Art. 7.

NeUn prima attuazione della nuova legge sulPordinamen-
to del Regio esercito, il Ministro per la guerra potrà con-

cedere, previo concerto con quello per le finanze, agli uffi-
ciali del Regio esercito, aventi famiglia convivente ed a ca-

rico, nei trasferimenti di sede disposti dau'Amministrazione
per ragioni di servizio, e non su domanda, un supplemento
alle ordinarie indennitù, non superiore ad una mensilità di
stipendio escluso il supplemento di servizio attivo, se lo sti-
pendio non superi Pimporto di L. 1000 mensili, con la ridu·
zione a metà per la parte eccedente le L. 1000 per gli sti-
pendi di maggiore importo.
Il presente decreto sarâ presentato al Parlamento per la

coDYergioDO in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TOLPI - FEDERZONI.

.Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 13 febbraio 1926.
Witi del Governo, registro 245, foglio 140. - FAINI.

Numero di pubblicazione 458.

REGIO DEORETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 209.
Disposizioni sui libri di testo ed altri provvedimenti per

l'istruzione elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedu il R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, col quale vie.
ne approvato il testo unico delle leggi sulFistruzione elemen-
tare, post-elementare e sulle see opere d'integrazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto col Ministro per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Art. 1.

"AlPart. 180 del testo unico approvato con R. d.ecreto
22 gennaio 1925, n. 432, ò aggiunto il seguente comana:

« La disposizione del comma precedente ò estesa dalPanno
1925-26 ai libri di cultura generale per i corsi integrativi di
avviamento professionale »

.

Art. 2.

Gli articoli 188, 100, 100 e 193 del testo unico dello leggi
sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle sut ope-

re üi integrazione, approvato rol R. decreto 22 gennaio 1925,
n. 432, sono soppressi.

Art. 3.

L'art. 18T del testo unico suddetto è moniticato come

segue :
« Gli editori e gli autori, che intendono introdurre i loro

libri nelle scuole elementari e nei corsi integrativi, debbono
fare domanda in carta legale al .ginistero della pubblica
istruzione.

« Il termine utile per la presentazione di detta domanda ò
fissato dal Ministero.
« Alla domanda devono essera unite:

a) cinque copie a stampa o in liozze di stampa, corre-
date delle eventuali illustrazioni e nitidamente impresse, di
ciascun volume, sul quale deve essere l'indicazione precisa
del prezzo di vendita;

b) la quietanza del versamento di una tassa di L. 120

per ogni volume ».

Art. 4.

L'approvazione dei libri di testo è deferita al Ministro

per la pubblica istruzione sulla proposta di apposita Com-
missione centrale, di cui la nomina, la composizione ed il
funzionamento sono stabiliti dal regolamento.
Contro la decisidne del Ministro è ammesso il ricorso al

Consiglio di Stato in sede giurisdizionale per i motivi di

violazione di legge ed eccesso di potere.
Fino a che non sarà pubblicato il regolamento, il Ministro

ha facolta di provvedere con ordinanza alla esecuzione del

presente articolo.
Art. 5.

La Commissione formula il giudizio di approvazione o di
non approvazione per ciascun lib1'o di testo, motivando il
giudizio medesimo con una breve relazione eritica. Le rela-
zioni eritiche riguardanti i testi approvati vengono pubbli-
cate dal Ministero della pubblica istruzione, e quelle per i
testi non approvati sono comunicate alPautore o all'editore
firmatario della domanda di cui all'art. 187 del testo unico
modificato dall'art. 3 del presente dedreto.

Art. G.

Una copia di tutti i libri di testo comþresi nell'elenco utll-
ciale dei libri approvati deve essere, entro il mese di set-
tambre, depositato dagli editori o dagli autori presso i Regi
provveditori agli studi in modo, che sia sempre possibile
controllare se i testi messi in vendita corrispondono a quelli
sottoposti al giudizio: della Commissione centrale.
Il prezzo di vendita di ciascun libro di, testo approvato

non può essere modificato nel periodo di tempo in eni dura
l'adosione.

Art. 7·

Tra i componenti della Commissione centrale, i quali par-
tecipind ai lavori della Comunissione, si ripartisce, quale
comipenso, la somma di L. 70 per ogni volume esaminato. Il
compenso spetta a tutti i membri, appartengano essi o nd

all'Amministrazione dello Stato.
Ai componenti la predetta Comunissione, i quali non ri-

siedono a Roma, sono, inoltre, corrisposta le diarie e le spese
di viaggio.

Art. 8.

Tantö i membri del C'onsiglio scolastico quanto quelli del
Consiglio di disciplina restano in carica per un biennio e

sono riconfermabili.
Sono abrogate le disposizioni degli articoli 2, cömma ter-

zo, e 4, comma terto, del testo unico delle leggi sulFisiira-

5
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sione elementare, approvato elm R. decreto 22 gennais 1925,
n 432.
Nella prima applicazione della presente disposizione, la <Ïe-

cadenza dei componenti dei consessi sopraindicati avrà luogo
11 31 marzo 1926.

Art. 9.

I Comuni che amministrino direttaanente un numero di

scuole elementari, non superiore a venti, hanno facoltà di
chiedere di essere esonérati dall'obbligo loro imposto di prov-
vedere con proprio personale alla direzione delle scuolt. Sul.
la domanda, sentito il Regio provveditore agli studi, prov-
vede il Ministero, che dettrmiua a quale circolo debhano es-
sere aggTegate le scuole del Comune richiedente agli effetti
della direzione didattica di esse, e fissa la som.ma che il 00-

Igune deve versare annualmente all'Erario a titolo di con-

corso sulle spese di vigilanza.

Art- 10.

Nell'indire i concorsi ai posti ispettivi e direttivi l'Am-
ministrazione ha facoltà di determinare il numero dei posti
sfessi da riservare alle donne.

Art. 11.

I maestri e le maestre che hamno preso parte al concorso
per posti di d'irettore didattico governativo bandito con de-

ento Ministeriale 3 gennaio 1925, a termini degli articoli 4
e 12 del decreto stesso, se conseguono prima delle prove orali
il diploma di abilitazione alla direzione didattica, si inten-
dono ammessi al concorso in qualitA di abilitati alla dire-

zione didattica.
Art. 12.

11Part. 43 primo capoverso n. 1 del testo unico 22 gen-
aio 1925, n..432, è sogtituito il seguente:
« 1• A mantenere e suasid*iare le 86uole presso le quali si

consegue il titolo di abilitazione all'insegnamnento del gra<Io
prepara,torio ».

Art. 13.

IL presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge e andrà in vitore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gáczetta Ufficiale del Regno-
Ordiiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto' nella raccolta .ufficiale d:elle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - TEDELE - VOLPI.

Visto, il Guardasigtlli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 13 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 131. - FUNI.

Numero di pubblicazione 459.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 212.

Estensione ai militari della Regia aeronautica delle dispo-
s'izioni contemplate nel R. decreto 18 marzo 1923, n. 621, con-
cernente provvedimenti a favore delle truppe coloniali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E ËER VOLONTÀ DELL.\ NAZlONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 621;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 622;
Visto il R. decreto 3 febbraio 1924, n. 190;

Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto ill decreto Commissariale 19 dicembre 1923;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Priino Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-

nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
le colonie e per lle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai militari della Regia aeronautica che hanno preso parte
ad operazioni militari nel periodo e nei territori di cui ai

Regi decreti 18 marzo 1923, n. 622, e 3 febbraio 1924, n. 190,
sono applicabili le disposizioni stabilite dagli articoli 39 e

40 del decreto Commissariale 19 dicembre 1923.

A,rt. 2.

Le proposte di avanzamento ai gradi di ufficiale e di ma-
resciallo (di 16, di 2a e di 3a classe) a senso dell'articolo pre-
cedente, dovranuo pervenire al Ministero dell'aeronautica,
per il tramite di quello delle colonie, annotate da tutte ile

autorità gerarchiche militari e dal Governatore.
Su di esse deciderà definitivamente il Ministro per l'aero-

nautica, sentito - per le sole promozioni ai gradi di ufficiale
- il parere di apposita Commissione da nominarsi con de-

creto Reale su proposta del Ministro stesso.
Sulle proposte di avanzamento a senso dell'art. 1, ai gradi

di sergente maggiore e di sergente ed a quello di truppa,
deciderà definitivamente il comandante delle truppe.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge,
il cui disegno sarà presentato dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilllo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva140 e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- LANZA D1 SCALEA -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 245, foglio 149. - COOP.

Numero di pubblicazione 460.

REGIO DECRETO LEGGE 7 febbraio 1926, n. 211.
Modificazione al II. decreto.legge 8 ottobre 1925, n. 1879,

concernente l'ordinamento del servizio sanitario aeronautico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge S ottobre 1925, n. 1879, riflettente
l'ordinamento del servizio sanitario aeronautico;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Etato per la guer-
ro, per la marina e per l'aeronalitica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Di concerto col Min!Mro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e d'ecretiomo:
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Art. 1.

L'art. 12 del R. decreto-legge 8 ottobre 1925, n. 1879, è mo-
dificato nei termini seguenti:
« Egualmente nella prima applicazione del presente de-

creto i Ministeri predetti avranno facoltà di transitare, di
concerto col Ministro per Faeronautica, nei ruoli degli uffi-
ciali medici in servizio attivo permanente, quegli ufÏiciali
medici delle categorie in congedo i quali, non avendo supe-
rato i limiti massimi di età stabiliti per la permanenza nei
relativi gondi, abbiano già prestato lunghi e lmoni servizi in
aeronautica.e ne siano riconoscinti meritevoli da nn'apposita
Coinmissione.
« Tale Commissione sarà composta di .un generale medico

della ennità militare, presidente, e da due ufficiali inedici
superiori del Regio esercito e da due ufficia3i medici supe-
riori della Regia marina.
« Il numero dei posti do coprire come sopra non potrà però

eccedere il limite di un terzo di quelli previsti nella tabella
Unita al presente decreto, tenendo conto, per quanto riguarda
i ruoli dei quali gli uniciali nominati dehhono far parte, delle
aliquote stabilite nel 1° eomma del precedenth art. 8.
« Indipendentemente, ed oltre tali limiti numerici, il Mi-

mistero della guerra è altrest autorizzato -- nella prima ap-
plicazione d'el presente decreto - ad assumere nei ruoli degli
vinciali medici in servizio attivo permanente, alle stesse con-
dizioni e con le stesse modalità stabilite nel primo comma
del presente articolo, nilleiali medici inferiori della Oroce
Rossa, nel numero massimo di tre e col grado conseguito nel-
PAssotiazione predetta, purchè già riconosciuto a norma di

legge, dal Ministero della guerra. Detti uiliciali sarannö
tuttavia compresi nel numero inassimo di quelli da colk>carsi
fuori quadro, giusta la predetta tabella ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamäntö per la
cnnversione in legge. Il Ministro proponente è incaricató
della presentazione del retlativo diegno.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillá dello

Stato,,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI·
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 'MS, foglio 1'18. - CooP.

Numero di pubblicazione 461.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 febbraio 1926, n. 213.

Proroga al 31 marzo 1926 del termine utile per la presen=
tazione delle domande di concessione di anticipazioni per la
.ricostituzione di beni danneggiati nelle nuove Provincie, in con=

seguenza di prestazioni di guerra austro.ungariche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 426, e successive mo-
dificazioni;
..
Visti i Regi decreti-legge 11 gennaio 1925, n. 50, o 29 lu-

glio 1925, n. 1882;
*

Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La presentazione delle domande per la concessione dellle

anticipazioni per la ricostituzione dei beni danneggiati nelle
nuove Provincie in conseguenza di prestazioni di guerra
austro-ungariclie di cui nel R. decreto-legge 11 gennaio 1925,
n. 50, è ammessa a tutto il 31 marzo 1926, sempre ferma la
facoltà, nei casi in cui la domanda di anticipazione trovi
comunque corrispondenza con una preesistente denunzia
di danni di guerra, di presentare la dichiarazione verballe,
di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1382,
in qualsiasi momento della procedura e quindi anche oltre
il termine del 31 marzo già indicato.

Art. 2.

R presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge, rimanendo il Mi-
nistro per le finanze autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di flegge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dell Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di far16 osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 245, foglio 146. - CooP.

Numero di pubblicazione 462.

REGIO DEORETO-LEGGE 1 febbraio 1926, n. 215.
Nomina dei direttori didattici centrali nel Comuni che con.

servano Pamministrazione delle proprie scuole elementari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione elemen-

tare approvato col R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei Comuni, che abbiano più di 200,000 abitanti e non
'

meno di 400 classi con maestro proprio, è data facoltA alla
Amministrazione comunale di nominare il direttore didat-
tico centrale scegliendolo fra le persone fornite di inurea

in lettere o illosofia, anche se sprovviste del titolo di abili-
tazione alPufficio, le quali per la floro preparazione e per
le cariche coperte diano affidamento di snper degnamente
esercitare le funzioni direttive, o fra gli ispettori scolastici
in servizio con almeno dieci anni di anzianità.
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La deliberazione di nomina non è esecutiva fino a che non
sia intervenuta Fapprovazione del Ministro per la pubblica
intrazione.

rArt. 2.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficialle del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il
Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dectreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸEDELE.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926.
Allt del Governo, registro 245, foglio 155. - CooP.

Numero di pubblicazione 463.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. 218.

Proroga del termine stabilito dal R. decreto 5 aprile 1925,
n. 439, sulla assicurazione obbligatoria contro la invalidità e la
vecchiala degli agricoltori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Palet. 46 del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
noncernente provvedimenti per Passicurazione obbligatoria
contro Pinvalidità e la vecchiaia;
Vedato il R. decreto4egge 5 aprile 1925, n 439 ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le fi-

manzb;
Abbiamö decretato e decœetiamö:

Krticolö unico.

Il terminä previsto dal primo comma de1Fart. IG del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3184, già prorogato al 31 dicom-
bre 1925, per effetto del R. decreto-legge 5 aprile 1925, u. 439,
è ulterioremente prorogato al 31 dicembre 1926.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
aua conversione in legge, ed il Ministro proponente è auto-
rizzato alla presentazione del reintivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservære.

Dat a Roma, addì 11 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 464.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 222.

Provvedimenti per il funzionamento del Provveditorato al
porto di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÏTALIA

Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1919, n. 1713; ·

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1920, n. 1136;
Visto il R. decreto 29 luglio 1920, n. 1119;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro per le comunicazioni di concertö

coi Ministri Segretari di Stato per l'interno, per le finanze
e pei lavori pubblici;
Abbiaano decretato e decretiaano :

Art. 1.

Lö Stato concorre per 5 anni, a datare dal 1° luglio 1925,
alle spese occorrenti per l'esercizio del porto di Venezia af-

fidato al Provveditorato, con una somma annua dai lire

,000,000, pagabili in due riate anticipate dµl 1° luglio e al
1° gennaio di ogni anno.
Il Ministro per le finanze provvederà con suo decreto alla

istituzione di apposito capitolo nel bilancio passivo del Mi-
nistero delle comunienzioni (spese per i servizi della marina
mercantile).
Per la parte delle spese non coperta dalla predetta as-

segnazione si provvede con gli introiti diretti o indiretti del-
I'esercizio.
Resta fermo quanto è stabilito dalPart. 22 del regolamento

approvato con R. decreto 20 luglio 1920, n. 1149, per quanto
riguarda il rimborso delle anticipazioni fatte in forza del

II. decreto-legge 30 agosto 1919, n. 1712, la destituzione di

un fondo di riserva e Fimpiego degli ulteriori utili netti.

Art. 2.

Il Provveditorato al porto, in deroga a quanto prescrive il
regolamento approvato con II. decreto 20 luglio 1920, n- 1149,
ha facoltà di disciplinare l'andamento contabile delPAzien-
da con norme speciali, che, rispondendo al carattere com-

merciale dell'Istituto, garentiscono il regolare funziona-
mento amministrativo.
Tali norme dovranno essere preventivamUnte approvaté

dal Ministro per le comunicazioni, sentito il Ministro per
le finanzt.

Art. 3.

In caso di assenza o d'impedimento il provveditore, 5 il
Regio commissario nel caso di amministrazione struordina-

ria, sarà sostituito dal comandante del porto di Venezia il
quale ne assuinerà tutte le funzioni.

Art. 4.

Presso il Provveditorato del porto potrà essert destinato
a prestar servizio personale del corpo delle Capitanerie di

porto da collocarsi fuori ruolo e le cui competenze saranno
dal Provverlitorata stesso o pagate direttamente a esso per-
sonale ovvero rimhorsate alla competente Amministrazione.

VITTORIO EMANUELE. Art. 5.

MrssouNI - BEU.UZZO - ŸOLPI. IÌ prOVYeditore al porto Der FRÌìUDZÎOne di SOPYiZÎ Rd OSS

. .
spettanti pnò emeftere ordinanze, onehe immediatamente

Visto, il Guardasigtlli: Rocco. . . .

Registrato alla Corte dei conti, con riserva. addi 15 febbraio 1926. esegnibib, ricluerlendo, ove accorra, alla competente Anto-
Atti det Governo, registro 55, togno 153. - Coor. rità, Fassistenza della forza pubblica.
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Per lècontravvenzioni alle ordinanze 'di cui al precedente Numero di pubblicazione 465.

cómIna si applicano le pene stabilite dagli artiedli 422 e 423 REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 210.
del.Codice por la marina mercantile, rimanendo invariata la Approvazione della Convenzione aggiuntiva 8 gennaio 1926
competenza stabilita dal capo unico, titolo III, dolla parte conclusa con la Società anonima Navigazione Aerea, per il tran=
&conda dello stesso Codice. sitorio esercizio della linea aerea commerciale Roma.Genova•

Barcellona su di un diverso itinerario (Genova=Roma=Napoli.
Art. 6. Palermo).

Nelle ateé di demanio marittimd di cui all'alinea secönd'o
delPart. 1 del R. decreto-legge 30 agosto 1919, n. 1712, s'in-
tendono compresi gli spazi acquei del porto. Per l'uso di tali
ared e per le concessioni previste dall'art. 158 del Codice per
la nierina mercantile e corrispondenti del relativo regola-
mento il Provveditorato procedern, d'accordo con la Capi-
,taderia di porto.

Art. 7.

Il Ministro per le comunicazioni nell'eserciziö delle fa-
coltà attribuitegli con R. decreto legge 15 ottobre 1923, nu-
mero 2470, potrà autorizzare il Provveditorato al porto di
Venezia a stipulare con la Società « Porto industriale di
Venezia », quale garante degli industriali dálla zona di

Marghttro, speciali convenzioni intese a risolvere particolari
qilestioni attinenti alla regola.zione del lavoro sugli spazi ac-
quei o sul territorio demania.le marittimo facenti parte della
zona industriale asuicasa al nuovo porto commerciale in re-

gione Marghers. Le convenzioni non saranno esecutive se

Iton siano approvate dal Ministro per le comunicazioni.
A reintegro delle somme che le convenzioni stesse pones-

sero a carico della Società « Porto industriale di Venezia »,
quale .garante degli industriali della zona enddetta, la So-
cioth stessa ò autorizzata a percepire per la durata di 10

anni.un contributo non snperiore a L. 0.00 a tonnellata, sulle
sìadtei imbarcate e abarcate fiegli spazi acquei e su territorio
demaniale marittimo suindicati, tenuto il debito conto del

genere della merce stessa in modo da manteziere la propor-
zione di cui alPart. 1 del decreto-logge n. 2101 del 28 dicem-
bre 1921.
- In misura del contributo sarà annualmente stabilita cön

decreto del Ministri per le comunicazioni e per le finanze,
,in base al trañico accertato durante Panno precedente ed

alla somma annua clie nel periodo d'i 10 anni dovrà essere in-
troitata dalla Società « Porto industriale di Venezia ».
Il decreto indichern anche le norme e le modalità della ri-

éconsione.
· Il Provveditorato al porto di Venezia è autorizzato a con-

cedero un prestito alla Società « Porto industriale di Vene-

'sia a per far fronte al pagamento delle somme di cui sopra.
, Lo convenzioni indicate nel presente articolo saranno esenti
dalle tasse di registro e bollo e dai diritti di segreteria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, cönte·
nente provvedimenti per la navigazione aerea;
Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 3176, concer-

nente la concessione dei servizi di trasporto esercitati con
aeromobili;
Visto ill R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1731, che ap-

prova la convenzione per l'impianto e l'esercizio di una linem
aerea commerciale fra Roma, Genova e Barcellona;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo ded Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato pec
le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' apprövata la annessa Convenzione aggiuntiva stipulata
in data 8 gennaio 1926 fra il Ministero dell'aeronautica e la
Società anonima Navigazione Aerea di Genova, a comple·
mento della convenzione concernente Pimpianto e l'esercizio
di una linea commerciale fra Roma, Genova e Barcellona,
portante la data del 18 aprile 1925 ed approvata col R. de-
creto-legge 15 agosto 1925, n. 1731.

Art 2.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua
inserzione nella Gazzetta Uffic,iale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro
proponente è incaricato delila presentazione del relativo di-
segno.

Ordiniamõ che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dell Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 8· Dato a Roma, addl 7 febbraio 1926.

Il prèsente decreto andrà in vigore il giërno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e dal
Nostro Ministro proponente sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
State, sia inserto ovlla raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cretl del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlò e di farlo osservare-

Dato Roma, nådt 7 febbraio 1926.

VITTORIO ËMANUELE

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1920.
Atti del Governo, registro 245, foglio 147. - COOP.

Convenzione aggiuntiva tra 11 Alinistero dell'aeronautica e la
Società anonima Navigatione Aerea, per il transitorio eser.
cizio della linen aerea Iloma.Genova-Barcellona su diverso
itinerario (Genova-Itoma-Napoli-Palermo).

MUSSOLINI - ÛIANo - FEDERZONI ~ Il Sottosegretarió di Stato per l'aeronautica a nóme delld
VOLPI - Gron1ATr. .

Visto, il Gtiardaáigilli: Rocco.
'

. .

Règtstiato alla corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926.
Ed i signori gr. uff. Rinaldo Piaggio, presidente del Con-

atti del Governo, registro 245, toglio 156. - Coor. siglio di amministrazione, ed ing. Ema,nuele Ferrerg De .Qw
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bernatis, amministratore delegato, in rappresentanza della
Società anonima Navigazione Aerea, con sede in Genova e
con capitalle versato di L. 1,000,000, in aggiunta e a parziale
modificazione della Convenzione 18 aprile 1û25 approvata
con R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1731, hanno concor-
dato e stipulato la seguente Convenzione addizionale :

Art. 1.

Si conviene di dare inizio alla esecuzione della Cönven-
zione 18 aprile sopra citata, modificandola, come risulta da.
gtli articoli che seguono, in via transitoria e limitatamente
al periodo di tqmpo che sarà richiesto dalle trattative pre-
liminari in corso tra il Governo italiano ed il Governo spa-
gnolo, e sino a quando tra detto G.overno spagnolo e la So-
cietà intervengano accordi utili circa l'uso dell'idroporto di
Barcellona e circa i corrispettivi spettanti alla Società per
il servizio postale tra la Spagna e l'Italia.
Salvo le varianti ed aggiunte che risultano dagli articoli

seguenti, resta fermo in ogni altra parte la Convenzione
18 aprile sopra citata, le disposizioni della quale, in quanto
non siano espressamente modificate dalla presente, dovranno
intendersi come ripetute in questa e quindi a questa inte-
gralmente applicabili.

Art. 2.

Per il periodo di tempo antecedente al giorno in cui sarà
possibile l'inizio del completo servizio giornaliero tra gli
idroporti di Genova e Barcellona, la Società accetta di
esercitare la linea Genova-Roma prolungandola in via tran-
aitoria e di esperimento fino a Palermo con scalo interme-
dio a Napoli.

Art. 3.

Entro un mese daHa data del Regio decreto-legge che ren-
derà esecutiva la presente Convenzione, la Società eseguirà
alcuni viaggi di prova sull'intero percorso e - alla fine
dello stesso mese - inizierà il servizio regolare con la fre-
quefiza come segue:

a) nel primo mese sollare dalla data di inizio del servizio,
due viaggi completi di andata e ritorno per settimana;

b) nel secondo mese tre viaggi come sopra;
c) nel terzo mese quattro viaggi come sopra;
4) al principio del quarto mese, servizio giornaliero,

esclusi i festivi.

Art. 4.

Agli effetti della sovvenzione chilometrica stabilita dal-
Part. 5 deBa Convenzione 18 aprile 1925, e della presente,
Pintero viaggio singolo si presumerà di km. 1070 e precisa-
3nente:

,Genova-Rama (Ostia) . . . . . . . km. 430
Roma (Ostia)-Napoli . . . . . . . .

» 205
Napoli-Palermo . . . . . . . . . . » 435

Art. 5.

.1 sollevare in parte la Società assuntrice dagli oneri che
vengono a gravare su di essa per la esecuzione dei presenti
patti transitori e limitatamente al periodo della loro appli-
CREÎOne, lo Stato sí impegna di corrispondere alla Società
unÀ sovvenzione suppletiva di L. 3 per chilometro effetti-
Tamente volato, con decorrenza dalla data di inizio dei ser-
Vizi di cui al precedente art. 3 e sino alla data di cessazione

completa dei servizi provvisofi Romo-Palermo.

La misura della predetta sovvenzione chilometrica ò stata
determinata in ragione di circa il 37 per cento della diffe-
renza mancante e necessaria a completare la speso delPeser-
cizio, che le Parti riconfermano ammontare a L. 26.20 per
chilometro volato.
Lo Stato, poi, s impegna di corrispondere, limitatamente

ai primi tre mesi di esercizio, la somma fissa di L. 50,000
mensili, quale contributo alle spese d'impianto e di orga-
nizzazione provvisoria della linea stessa.

Art. 6.

L'art. 6 della Convenzione 18 aprile 1925 viene così modi-
ficato :

« Pagamento sovvenzione chilometrica. - L'ammontare
della sovvenzione chilometrica sarà pagata in rate trime-
strali posticipate, dietro presentazione dei libri di bordo
debitamente vistati e dietro Paccertamento trimestrale, fatto
dal Ministero delPaeronautica, che metà almeno degli aero-
mobili prescritti per l'esercizio della linea sia pronta a
prendere îl volo con equipaggio completo a richiesta del
Ministero predetto ».

Art. 7.

L'ammontare della sovvenzione suppletiva convenuta al-
Fart. 5 sarà pagato a rate trimestrali posticipate.

'Art. 8.

La Società s'impegna di trasportare per conto dello Stato
gli efetti postali in paTtenza ed a destinazione di ciascuno
dei singoli scali alle stesse condizioni dell'art. 7 della Con-
venzione 18 aprile 1925, computando per metà il peso degli
efetti trasportati in ogni singolo viaggio tra Genova e Roma
e tra Roma e Palermo, e per un quarto il peso degli efetti
trasportati rispettivamente per ciascun singolo viaggio tra
Roma e Napoli e tra Napoli e Palermo.
Per quanto invece si riferisce al peso di effetti postali

trasportato in più del Ilimite di kg. 4260 trimestrali, il coun-
puto sarà fatto sommando per intiero il peso degli efetti
trasportati, qualunque sia la percorrenza.

Art. 9.

La Società si impegna di iniziare il servizio secondo il pre-
cedente art. 3 con numero gue idrovolanti Dornier Wal Ca-
bina a due motori Rolle-Royce o Jupiter, oltre a due motori
di rispetto.
Gli idrovolanti saranno aumentati a tre alla fine del primo

mese di esercizio, a sei alla fine del primo quadrimestre
ed a sette alla fine del quinto mese.

Art. 10.

Fermi restando gli obblighi prescritti dall'art. 18 della
Convenzione 18 aprile 1925, lo Stato dovrà inoltre provve-
dere gratnitamente l'uso di un adatto specchio d'acqua, con
pontile od altro mezzo di sbarco, sia a Napoli che a Palermo.

Art. 11.

Dal giorno in eni saranno debitamente ratificatie pub-
blicati gli accordi fra il Governo italiano, la Società ed il
Governo spagnolo, per la esecuzione della linea Genova Bar-
cellona, sarà accordato alla Società un periodo di tre mesi
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per iniziare qpesta ultima linea, durante il quale periodo
essi dovrà ,continuare l'esercizio del tratto Roma-Palermo.
'

Tale - periodo sarà prorogato, quando risulta necessario,
per'ritardo del Governo spagnolo, nell'allestimento dell'idro-
porto di Barcellona.
' Dopo tale periodo, continuando il servizio giornaliero fra
Genova e Roma, la Società dovrà regolare i rispettivi pro-
lungamenti come segue:

a) nel primo mese due viaggi alla settimana tra Genova
e Barcellona e quattro tra Roma e Palermo;

' b) nel secondo mese tre viaggi alla settimana tra Ge-
nova e Barcellona e tre tra Roma e Palermo;
' o) nel terzo mese quattro viaggi alila settimana tra Ge-

nova e Barcellona e due tra Roma e Palermo;
d) al principio del quarto mese il servizio diventerà gior-

naliero, esclusi i festivi, tra Genova e Barcellona e cesserà
tra Roma e Palermo.

"Art. 12.

Staate che, in deroga all'art 24 della citata Convenzione
18 nýrile, le pratiche da esplicarsi dalla Società debbono

essere precedute da speciali accordi tra il Governo italiano
ed il Governo spagnolo circa la istituzione della linea Ge-

nova-Barcellona, si riconosce che la comunicazione data alla
Società, ai sensi dell'articolo stesso, non è operativa della
decorrenza del termine ivi previsto.
Si riconosco inoltre che, ll'eventuale risultato negativo

delle trattative da svolgere tra il Governo italiano e quello
spagnolo per la istituzione della linea aerea Roma-Genova-
Rarcellona, non potrà costituire in nessun caso e per qual-
siasi motivo ragioni di responsabilità a carico dell'Ammâni.
strazione dell'aeronautica.

Art. 13.

L'art. 19 della Convenzione 18 aprile 1925 vienu così mö-
'dificato:
« Lo Stato concede alia Società, a datare dall'effettivo ini-

zio del'servizio e per la durata della Convenzione 18 aprile
1925 approvata con R. decreto 15 agosto 1925, n. 1731, mo-
dificata dalla presente Convenzione (dieci anni) la somma

di L. 800,000 annue a titolo di contributo nelle spese di im-

pianto e normale attrezzatura della Società.
·« La somma anzidetta potrà essere devoluta dalla Società

concessionaria, in tutto o in parte, al servizio di obbliga-
zioni o di altra operazione finanziaria corrispondente, per il
quale servizio lo Stato vincola la detta somma di L. 800,000
annue in conto speciale presso lla sede di Roma della Banca

d'Italia a garanzia dei creditori.
« Nel caso che venisse a mancare alla Società assuntrice,

per qualsiasi causa, il diritto alla sovvenzione, lo Stato

versmú egualmente l'ammontare della parte di essa vinco

lata per il servizio di operazioni di finanziamento o per il

servižio delle obbligazioni, rivalendosi verso la Società

stépsa.
« Il pagamento di tale somma sarà effettuato in quattro
r fe uguali posticipate alla fine di ogni trimestre.

« Ta3e concessione nulla innova a quanto è dispostã al-
Part. 5 della presente Convenzione aggiuntiva ».

AÎ•t. 14.

Qualora per cause non imputabili alla Società, non pötesse
peffezionarsi l'accordo col Governo spagnolo, le Parti tra.
sfoi•meranno in definitiva la presente Convenzione tempo-

ranea e ne faranno altra relativa ad una linea di navigan
zione aerea equivallente.

Fatto a Roma, in tre originali, addì 8 gennaio 1920.

EMANUELE FERRERO DE GUBERNATIS,
RINALDO PlAGGIO.
'ALBF:RTO BONZANI.

Numero di pubblicazione 466.

REGIO DECRETO-LEGGE 't 'gennaio 1926, n. 214.

Disposizioni concernenti l'ordinamento dell'istruzione arti.
stica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E Pat VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto il R. decreto 21 maggio 1924. n. 1200 ;
Sentito il Consiglio dei Ministi; ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
per la pubblica istruzione di concerto con quello per le û«

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Disposizioni per le scuole e istituti d'arte

e per gli istituti asperiori per le industrie artistiche.

Art. 1.

Il pagamento degli stipendi, assegni, indennità e cou£.

pensi di qualaiasi natura al personale delle scuole ed isti-

tutt d'arte e degli istituti superiori per le industrie artisti.
che è effettuato direttamente del. presidente del Consiglig
di amaninistrazione a carico del bilancio delPistituto.

Art. 2.

Per le nomåne del personale insegnante e tecnico delle

scuole ed istituti d'arte è applicabile, oltre s'articolo 52,
1° comma del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, anche
l'art. 7 della legge 0 luglio 1912, n. 734.

3rt. 8.

Nelle scuole e istituti û'arte (comprese le sle'uöle indue

striali con finalità prevalentemente artistica) è applicabild
il disposto dell'art. 57, 1° comma del R. decreto 31 dicame

bre 1923, n. 3123, modificato con R. decreto 31 marzo 1925,
u. 363. Tuttavia per gli incarichi di direzione, d.i segreteria
e amministrazione, di laboratorio e di servizio il Ministro
ha facoltà di concedere una retribuzione cómplessiva in mi-

sura non superiore, per ciascun anno scolastico, allo sti.

pendio annuo mini.mn del grado iniziale inerente al postä
di ruolo.

I fondi stanziati nello stato di previisione del Ministerd

della pubblica istruzione per contributi slPistituzione e man-

tenimento di scuole ed istituti d'arte e di istituti superiori
per le industrie artistiche (compresi gli istituti e le scuole

industriali con finalità prevalentemente artistica), per viag-
gi di istruzione, premi e niedaglie, per sussidi a scuole pro-
fossionali ed altre istituzioni libere di istruzione tecnica ina

dnstriale con finalità prevalentemente artistica sono corrli

sposti dal Ministero sotto forma di assegno.
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I contributi ordimàrl sono pagati in due. rate samestrali
anticipate.

Art. 5.

Il ,personale amministrativo e di servizio delle scuole ed
istituti d'arte e degli latituti superiori per le industrie arti-
stiche fa parte del'raolo proprio di ciascupa scuola od isti-
tuto ; il numero, il titolo, il gmdo e it trattamento econo-

14ico dei singoli posti sono stabiliti nello sintuto di cui
agli articoli 42 e 43 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123.
Al personale ansidetto, salvo le., disposizioni del presente
decreto, sono ddl resto applicabili le disposizioni dei Regi
decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923, mi-
méro 2960, e relative estensioni e modificazioni.

Art. 6.

Il Miniëtro per la pubblica isbruzione ha facoltà di tra-
aferire il personade galle senole ed istituti d'arte e degli
istituti superiori per indiistrie artistiche dall'uno all'altro
istitutoy pel' inti trqa¢e'rimenti sono applicabili le disposi-
dioni dei commi 0, 6 e i delÏ'art. 4 del R. decreto 11 no-

vembre 1928, n. 2895, e 3 del R. decreto 00 diceurkre 1923,
n. 3084.

Art. 7.

Il personale amministrativo delle Regie scuole e istituti
drarte è nominato esclusivamente in seguito a concorso baa-
d dal hiinistro, il quaÍe fonna la Commissione giudica-
1 ice e promuove gli atti del giudizio.
Per Pammissione al concorso occorre aver compiuto studi

medi di secondo grado e possedere il rela‡ivo diploma. Per
11. Testo sono applicabili le disposizioni comuni di cui ai
Regi doereti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,
av 2900, e relative modificazioni.

Disposizioni per i Regi licei artistici.

Art. 8.

Nel liceo artistico si impartiacono gli insegnamenti delle
seguenti ,materie :

a) materie artistiche: figura disegnata, ornato disegna-
to, figuragmodellata, ornato.modellato, disegho geometric'o,
prospettiva, elementi di architettura, aestomia artistica;

b) materie di cultura:.letteratura e storia, storia del-

Parte, matematica e fisica, storia naturale, chimica e geo-
grafia.

Art. 9.

Il liced artistico comprende due sezioni.
- La prima sezione ha il fine di preparare allo studio della
pittura, scultum, decorazione, scenografia nelle scuole del-
PAccademia. '

La seconda sezione .ha il fine di preparare allo studio del-
Parchitettura nelle scuole superiori ed alPinsegnamento del
disegno nelle scuole medie.
Le dueleezioni hanno domune il primo biennio.

Art. 10.

Nel primo biennio del liceo artistico Pinsegnamento di
ciascuna snateria di cultura è comune alle due sezioni, nel
secondo biennio sono comuni solo i du€ insegnamenti di let-
teratura e storia e di storia dell'arte.

Art. 11.

Gli alunni iscritti a ciascuna sezione del liceo artistica
hanno l'obbligo della frequenza. per tutte le materie d'inse-

gnamento.

Art. 12.

Con l'esame di maturità dalla priana sezione del liceo ar.
tistico si accede all'accademia di belle arti.

Con Fesame di maturità dalla seconda sezione del liceo
artistico si accede alla scuola experiore di wrehitettura.

Art. 13.

L'abilitazione alPinsegnamento del disegno negli istituti
di istruzione media si consegue per esame di Stato al quale è

ammesso chi abbia superato l'esame di maturità dalla se-

conda sezione del liceo artistico o sia provveduto deRa li-

cenza da istituto d'arte o da liceo femminile.

Art. 14.

, La disposizione de1Part. 28 del R. decreto 31 dicembre

i 1923, n. 312ß, è applicabile anche alle cattedre di materie

: artistiche, di fisica, storia naturale e chimica del Liceo arl
tistico.

Disposicioni per le Regic scuoic superiori di architettura.

Art. 15.

Lo stató giuridico ed economico del personale insegnanté
delle Regic scuole -superiori di architettura, di cui alPar-
ticolo 32 del R. decreto 31 dicembre 1923. n. 3123, è identico

· a quello del personale insegnante delle Regie università ed
istituti superiori; in tale materia, come in quelle de1Pordi-
namento degli studi, delPinéegnamento, degli studenti e de-
gli eenmi nelle anzidette senole si applicano esclusivamente
le disposizioni generali vigenti per le Regie università ed
istituti superiori, ai quali le Regie secole superiori anzi-
dette sono a tutti gli effetti equilpamte.
Salvo il dispoWto delPaœt. 12, secondo conuna, del prew

sente decreto, nulla è iImovato alle norme degli articoli 64,
65 e 81 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, e del R. de-
creto 29 giugno 1924, n. 1239, circa l'ammissione degli stu-
denti alle Regie scuole superiori di architettura.
Ogni altra nonna specigle relativa al funzionamento delle
Me scuole superiori di architettura è determinata nella
convenzione di cui al 2° comma dell'art. 32 del R. decretd
31 dicembre 1923, n. 3123.

Disposizioni per la Regia scuola di recitazione.

Art. 16.

Alla Regia scuola di recitazione d.i Roma è preposta una
Commissione artistica di cinque persone nominate per due
anni dal l\finistro per la pubblica istruzione.
La predetta Commissione esercita anche le funzioni di

Consiglio di aanministrazione, aggregandosi a tal fine il di-
rettore della Seuola ed an insegnante di ruolo designato dal
Consiglio delle scuole.

Disposizioni opmuni.

Art. 17.

Il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltà di pro-
muovere presso gli istituti di istruzione artistica ogni ini-
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;siadaighe sia ricönosciuta utile all'incremento delle arti e
dello; industrie ad esse collegate.
Al fine anzidetto il Ministro per la pubblica istruzione,

accordnadosi ove occorra con altri Ministri competenti ed
entro i lisaiti dei fondi stanziati in bilancio, è autorizzato:

1 ad istituire corst speciali, temporanei o permanenti,
facoÌtativi ed obbligatori, per insegnamenti che pur non es-

shrido "compresi nei progra«nmi ordinari siano riconosciuti
Gri ai fini dell'incremento dell'arte e delle industrie

artistiche;
2 a favorire forganizzazione di esposizioni artistiche

ed.industriali presso istituti di istruzionc artistica od altri
Enti disposti a tale organizzazione;
, x3•,,a promuovere comitati o consormi temporanei o per-
ananenti per particolari imprese a favore delParte e delle
indiiÁt'rie artiståche.
Gli istituti di istruzione artistica possono contribuire alle

attivitW.'di cui ai numeri Se 3 anche con fondi forniti dal
prop19 biTancio.

Art. 18.

Il servizio di cossa degli istituti di istruzione artistico è

nßldato,6prevåa autorizzazione del Ministero, a un istituto

di pmissione oppure a nna cassa di risµmsnio postale o ad
altra cassa o istituto di credito.
Le domme sono depositato possibilmente in conto corrente

fruttifero; i frutti sono iscritti in entrata nel bilancio del-
Pesarcisio suceamivo alla loro maturazione ed erogati ai
1Lui,di ciascun istituto secondo le norme delPart. 40 del Re-

gid e&mtd 31 dicembre 1923, n. 3123.
I pagamenti a carico del conto corrente suddetto sono ef-

fettuati mediante ordini a firma del presidente del Consi-

gliogdt amministrazione o di altro consigliere da lui dele-

gañ7tWei capo deiristituto o ai altro insegnanto di ruolo
dà lùirdelegato. Quando il presidente del Consiglio di am-
ministrazione à lo stesso capo d'istituto, la seconda firma

dà"apposta dal funzionario amministrativo di grado piit
elovatp o da altri de lui delegato. Anche la custodia dei

valgri dovrà affidarsi ad uno degli Enti e istituti di cui al
primo comune.

Art. 19.

Il Ministro aper la pubblica istruzione di concerto con

quello per le finanze ha facoltà di autorizzare istituti di

.istruzione artistica ed Enti che amaninistrano tali istituti

o 'ËÍttá¾üi no al loro mantenimento a contrarre mutui

con la, Caesa depositi p prestiti o con altri istituti di cre-
dito ýÿr provvedere ad acquisto di asee, a costruzione od

n¾nieto, adattamentö, restauro, ed arredamento di edifici

per.gli, istituti suddetti.
Lá'istinzione di tali mutui si effettua al massimo in cia-

quanta anni.
IÏ Smento degli interessi può essere assunto in tutto

o in parte dal Ministero a seconda della disponibilità dei
fundi sulPapposito capiitolo del bilancio in esercizio. La
qtíota d,i ammertamento del capitale dato a mutuo e quella
di interesse eventualmente non assunta dal Ministero della

lica istruzione fanno carico al bilancio delPEnte mutua.

Ntillfò mutato, salvo quanto è disposto dal presente de-

cretà n11e norme che regolano i mutui deNa Caesa depositi
e prestiti.

Art. 20.

tradenza alle ,opere d'arte medioevale e moderna od altro
utlicio tednico governativo, e su conforme parere di una spe-
eiale Commissione tecnica da nominarsi ai sensi dell'art. 4
del R. decreto 21. dicembre 1922, n. 1726.

Art. 21.

L'approvazione del progetto equivale a dichiarazione di

pubblica utilità agli effetti della legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359. Alle espropriazioni occorrenti si applicheranno
le norme degli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892, per il risanainento della città di Napoli. Tutti gli
atti o contratti relativi all'acquisto delle aree, alla costrn•

zione, all'adattamento, restauro ed arredamento degli edi-
fici sono registrati con il diritto fisso di L. 10 ed occorrendo
formalitA ipotecarie sarà dovuta la tassa fissa di L. 10.

Art. 22.

Chi riesca vincitore di un concorso a posto di insegnante
in istituti di istruzione artistica e non accetti la nomina è
escluso dal partecipare ad altri concorsi della stessa ma-
teria sino a tre anni dalla da‡a della rininacia.

Art. 23.

L'insegnante in ekporimento, nominato ad altra cattedra
Ella stessa materia in seguito a concorso, può conseguirvi
la stabilità nei modi prescritti dagli articoli 4 e 13 della
legge G luglio 1912, n. 734, quando sia comspiuto il triennio
dalla nomina in esperimento ailla cattedra precedentemente
occupata. .
L'insegnante stahide nominato ad altra della stessa ma,

teria in seguito a concorso vi conserva la stabilità; peròg
dopo un anno di insegnamento nella nuova cattedra, pu6
essere sottoposto ad una o più ispezioni, dopo le quali, e
in ogni caso entro tre anni dalla ultima nomina, il Mini-
stro ha feroltà di restituirlo al posto precedentemente oc-

capato o di destinarlo ad'altro di egual grado, pel quale,
a giudizío insindacabile de' Alinistro, sina ritenuto idoneo.

'Art. 24.

L'obbligo d'orario di ciascun insegnante di ruolo ò deter-
minato dalle speciali disposizioni proprie di ciascun ordine
di scuole o dei singuli istituti.
Entro i limiti delPorario obbligatorio ciascun insegnante

di ruolo può essere obbligato ad assumere insegnamento di-
verso da queHo indicato dal titolo del posto occupato.

Art. 25.

Per i servizi di custodia e di vigilanza alle scuole, pegli
istituti di istruzione artistica, in aggiunta al personale su-
balterno di ruolo, i capi di istituto hanno facoltà di assua
mere in servizio inservienti giornalieri da scegliersi, ove oc-

coImn, anche fra donne.
Tali inservienti sono compensati a carico del bilancio del-
l'istituto nena mienra stabilita dal capo di esso.
I medesimi sono licenziati così quando risultino deficienti

per operosità, diligenka e condotta, come quando non sia
piil necessaria la loro opera.

Didposizioni transitorie.

Art. 26.

I p tti dei lavori e forniture, per cui viene cöntratto Sino a quando non sia provveduto all'enmanzione di spe.
11 mutuo. A noma delParticolo precedente, sono approvati ciali regolamenti per Pesecusione del R. decreto 31 ditem-

dålWiliiètro per l'istruzione, sentita la competente Soprin- bre 1923, n. 3123, nei Regi istituti d'istruzione artistica con.
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tinueranno ad osservarsi, in quanto siano applicabili e non
contraatino col suddetto Regio decreto e col presente, le

disposizioni del regolpmento approvato decreto Luogotenen-
siale 5 maggio 1918; n. 1852, del decreto-legge Luogotenen-
minie 27 ottobre 1918, n. 1820, del R. decreto-legge 31 ot-
tahre 1919, n. 2211, e del R. decretb 9 dicembre 1923, n. 2819.

IArt. 27.

Sino a tanto che non siano approvati gli statuti e i ruoli
organici dei Regi istituti d'arte di Lucca, Massa, Modena,
Parma ed Urbino, il Ministro por la pubblica istruzione è

autorizzato alla gestione degli istituti anzidetti in base ai
ritoli organici preesistenti e secondo le norme comuni vigenti
per gli istituti d'istruzione artistica, fermo restando il di-

sposto dell'art. 79, 3• comma, del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 3123, ed escluse ulteriori assegnazioni ai predetti
istituti di altro personale dei ruoli delle accademie e degli
istituti di - belle arti.
Al fine di avviare il funzionamento dei suddetti istituti,
il Ministro per la pubblich istruzione ha facoltà di assu-
Inere senza concorso personale di esperimento, e di desti-
name temporaneamente personale di ruolo di istituti di irstra-
zione artistica e d1 altre Amministrazioni dello Stato; le
spese per il personnie in parola sono a carico del bilancio

dei singoli istituti.
Il personale ansidetto pcitrà, dopo almeno un anno di

servizio, essere nominato stabilmente a posti dei ruoli orga-
nici degli istituti indicati, sentito il parere di speciale Com-
missione, da nominami ai sensi dell'art. 4 del R. decreto
21 dicembre 1922, n. 1720.

Art. 28.

LeMoni relative allo stato giuridico dei direttori
e dei professori, contenùte nell R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3128, e nel presente, sono applicabili, in deroga all'art. 5 -

del R. -deareto .21 maggio 1924, n. 1200, nelle scuole ed isti-
tuti industriali con finalità prevalentemente artistica indi-

cate nell'elenco annesso all'anzidetto decreto.

Art. 29.

Nel casi, in cui a norma delPart. 5, 1• comma, del R. de-
creto 21 maggio 1924, n. 1200, sia da promuoversi il parere
o 11 giudizio del Consiglio superiore per Platruzione agraria
industriale e commerciale o det suo Comitato amministra-

tivo, il Ministro per la pubblica istruzione promuoverà in-

.vece il parere o il giudizio di una speciale Comunissione da
nominarsi ai sensi delPart. 4 del R. decreto 21 dicembre

1922,. n. 1726.

Art. 30,

I professori di architettura delle Regie accademie di belle
arti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino,
Ñenezia, qualora vengano assegnati alle Regie scuole supe-
rlori di architettura in virtù delPart. 81, primo comma, del

R. décreto 31 dicembre 1923, n. 8123, non potranno essere

successivamente assegnati ad università o istituti superiori
escluse le altre Eegie scuole superiori di architettura che sa

ranno eventualniente istituite.
Per effetto della soppressione del corso speciale di archi

tettura nella Regia accademia di belle arti di Roma, il pro-
fessore di ruolo di architettura della Regia accademia pre
detta, passerà dal 16 novembre 1926, a far parte, come pro-
fessore stabile, della Regia scuola superiore di architettura
di'16ma. Il medesimo sarà considerato in soprannumero ai

posti di,ruolo dei professori assegnati alla detta Scuola con

la tabella D, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
e modificata dall'art. 21 del R. decreto 4 settembre 1925,
n. 1604, sino a che non si renda vacante uno di tali posti,
che sarà occupato dal professore suddetto.

Art. 31.

Al professore di plastica della figura della Regia accadée
mia di belle arti di Carrara, ai professori di disegno di fi-
gura e di decorazione pittorica, di plastica decorativa, di
architettura e prospettiva del Reglo istituto di belle arti di
Lucca in servizio di ruolo alla data dell'entrata in vigore
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, ò accordato come

beneficio personale 11 grado e il trattamento economico asse-

gnato, in virtù del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ai

professori dello stesso o di analogo titolo nelle altre acca-

demie ed istituti di belle arti, di cui alla legge 6 luglio 1912,
a. 734; ò computato nel nuovo grado il servizio riconosciuto
nel grado precedentemente occupato, diminuito di tanti anni
quanti ne sono prescritti per il consegnimento di tutti gli
aumenti periodici nel grado medesimo.

Art. 32.

Il Ministro per la pubblica istruzione, prescindendo dels
l'osservanza del 2° comma dell'art. 52 del R. decreto 31 di,

cembre 1923, n. 3123, ha facoltà di nominare a posti di
ruolo del personale insegnante di cui alla tabella n. 38 del.

l'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, i due
professori straordinari in servizio Rateriormente al 1912

presso l'Istituto di balle arti di Napoli.
Per i suddetti insegnanti e per quelli di cui alParticoloi

precedente la disposizione dell'art. 55, 2° comma del R. des
creto 31 dicembre 1923, n. 3123, sospesa, se non sia già
stata applicata, per un triennio dalla entrata in vigore del
presente decreto.

Art. 33.

Nella prima applicazione del presente decreto gli attuali
alunni del secondo biennio dei licei artistici dichiareranno

a quale delle due sezioni di cui all'art. 9 .del presente de-

creto intendano es.sere iscritti.

Art. 31.

Il personale di cui al 2° e 3° com2na dell'art. 70 del R. de-

creto.31 dicembre 1923, n. 3123 che venga assegnato nel ruolo
del nuovo istituto d'arte ad un grado superiore a quello oc-

cupato nei ruoli del personale delle accademie e degli isti-
tuti di belle arti conseguirà la diferenza di stispendio a ti-

tolo di assegno personale pensionabile da corrispondersi a
carico del bilancio dell'istituto d'arte e direttamente da es-

so. La quota di pensione relativa a detto assegno sarà pari-
menti a carico del bikgicio dell'istituto.

Art. 35.

E' abrogata ogni disposlaione contraria al presente de-
creto.
Le disposi¿ioni degli articoli 26 e 27, 1° comma, hanno ef-

fetto dal 1° novembre 1024.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dàtò à Roana, addì 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI ·-- FEDELE.

(Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Ilegisfrdio-alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1926.
Apt del Governo, registro 245, n. 154. -- CooP.

Numero di pubblicazione 467.

RËÔÍÔ DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. 224.
Trasporto di fondi dallo stato di previsione della spesa del

Ministero della guerra in ,quello dell'interno per l'esercizio fi=
manziario 1925.26 per spese di funzionamento del servizio auto·
mobilistico della Presidenza del Consiglio del Ministri e del Mi-
mistero dell'interno.

VITTORIO EMANUELE III

PER Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta Popportunità che alle spese per le vetture auto-
mobili in servizio della Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri e delPAmministrazione centrale delPinterno provveda
il Ministero dell'interno con la speciale organizzazione di
cui dispone;
Visto il R. decretodegge 11 ottobre 1925, n. 1795;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Capo del Governo Primo Ki-
nistro 'Segretario di Stato e Ministro per la guer.ra, e col

Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Numero di plibblicazione 468.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. 217.

Miglioramento economico del personale delle Itegie scuole
medie professionali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIjlg VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'omiina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le sue
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 3û dicàmbre 1923, n. 3144, concernente

l'ordinaanento gerarchico delle Regie scuole medie indu-

striali;
Visto il R. decreto 15 maggio 1921, n. 749, sull'ordiw

mento dell'istruzione media commerciale;
Visti i Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 3127, e 21 rang-

gio 1924, n. 1200 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto con quelli per Pistra-
zione e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella di classificazione per gradi dei professori tito-
lari delle Regie scuole media industriali e commerciali star
bilita con l'allegato VIII del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, ed applicata con i Regi decreti 30 dicembre 1923,
n. 3144, e 15 maggio 1924, n. 749, viene modificata, a decor-
rere dal 1° gennaio 1926, in conformità degli articoli se-
guenti.

Art. 2.

Lo stanziamento di L. 1,304,000 del capitolo n. 43 dello

stato di previsione della spesa del Ministero della guerra
per Pesercizio finanziario 1925-26 è diminuito della somma

di}. 285,000.
La predetta somma è passata in aumento al capitolo n. 79

dello stato di previsione del Ministero delPinterno per l'e-
sercizio medesimo alla cui denominazione verrà aggiunto :

« Spese automobili per i servizi centrali della Presidenza

del Consiglio dei Ministri e delPAmministenzione delFin-

torno ». A quest'ultimo capitolo verranno imputate le spese
finora sostenute per il servizio stesso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno deRa sua

pubblicazione nella Gazzetta TIfficiale del Regno. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-

eegno di legge.

Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo deRo

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decretis del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

ako a Roma, addì 11 febbraio 1926.

I professori titolari dei Regi istituti industriali e commer-
ciali (ruolo A) raggiungono il settimo grado delPordfma-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato conse-

guendo la promozione dal nono grado all'ottavo dopo ottò
anni e la promozione dalPottavo grado al settimo dopo altri
otto anni. Durante la permanenza nei grad'i, ußUÎPRISCOB0
degli aumenti di stipendio previsti dalPallegato TII del R. de
ereto 11 novembre 1928, n. 2395,. in conformità dei periodi
stabiliti per 11 personale del gruppo A a cui essi apparten-
gono.

Art. 3.

I profesori titolari delle Regie scuole di tirocinio, delle
Regie scuole professionali femaninil.i, delle Regie scuole com-
merciali (ruolo B) raggiungono l'ottavo grado dell'ordinne
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato conse-

guendo la promotione dal decimo grado al mono dopo cinque
anni e la promozione dal nono grado all'ottavo dopo altri
cinque anni. Durante la permavenza nei gradi usufruiscond
degli aumenti di stipendio pr4visti dalPallegato III del Re-
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, in conformita dei pea
riodi stabiliti per il personale del gruppo A a cui essi ap
partengonõ.

VITTORIO EMANTJELE. Art. 4.

' MUSSOUNI - TOLPI - FEDER2ONI. I þPOÎ€SSOYÎ ÚÎÉÒÎüiÚÎ dBÏÎO RegÍ€ SCHOle dÎ SVVi&lBORÌO (70

Visto, il Guardasigini: Rocco..
lo C) raggiungono il nono grado de1Pordinamento gerarchicò

m•úfstrato ana Corte dei cond, con riserva, addt 15 febbraio 1926. delle Amministrazioni dello Stato conseguendio la promo•.
Atti det Goverrio, registro 245, togno 158. - Coor. zione dalPundecimo grado al decimo dopo cinque anni e lá
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promozione dal decimo grado al nono dopo altri sei anni. Sulla, proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Durante la permanenza nei gradi usufraiscono degli aumenti per l'economia nazionale, di concarto con i Ministri per l'in-
di stipendio previsti dall'allegato III del R. decreto 11 no- torno, per la giustizia e gli affari di culto, per le comunica.
Vembre 1923, n. 2395, in conformità dei periodi stabiliti per zioni, per i lavori pubblici e per le finanze;
il personale del gruppo B a eni essi appartengono. Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 5. Art. L

11Patto delPapplicazione del :presente decretö il përsönale Il termine stabilito dagli articoli 16 e 22 della legge 24
titolare delle Regie scuole medie industriali e commettiali marzo 1921, n. 312, per la revisione dei decreti di ricono-
sarà collocato nel grado e con lo stipendio che ad esso com· scimento del possesso dei dåritti eselnsivi di pesca, è pPo-pete in base alPanzianitA precedentemente conseguita· rogato al 31 dicembre 1927.

Art. 6. Art. 2.

Le dispösiziöni del presente decreto söno applicabili an-
ehe al personale insegnante delle scuole ed istituti d'i cui
alPallegato A del R. decreto 21 maggio 1924, n. BOO, in
quanto 11 medesimo sia compreso nt1Pallegato VIII al R. de-
creto 11 novembre 1923, n- 2395.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
allo stanziamento nei bilanci rispettivamegte del Minístero
dell'economiernazionale e di quello dell'istruzione delle som-
me necessarie per l'applicazione del presente decreto.

Art. S.

Sóno abrogate le disposizioni contra,rie al presente decrc-
to che sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge, ed il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raecc1ta añiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d/Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLTIZZO - FEDELD -
VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1928.
Atti del Governo, registro 245, foglio 151. - CooP.

Numero di pubblicazione 469.

REGIO DEORETO 11 febbraio 1998, n. 219.

Proroga del termini stabiliti dagli articoli 16 e 22 della legge
TÆ marzo 1921, n. 312, pel desame dei diritti esclusivi di pesca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 16 e 22 della legge 24 marzo 1921, n. 312,
sulla pesca e sui pescatori;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2726;
Visti i Regi decreti legge 25 aprille 1922, n. 557; 7 giugno

3923, m 1450 ; 20 maixo 192‡, n. 635, e 22 febbraio 1925,
11. 388 ;
IJdito il Consiglio dei Ministri;

Il presente decreto sarà presentatö al Paolamento per es-
sere convertito in legge. 11 Ministro proponente è autoriz-

zato,alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbœnåo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- BELLUZZO -- FEDERZONI -
ROCCO - ÛIMO - ÛIURUTI - VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, ad<lì 13 Jel>braio 1926.
Atti del Governo, registro M5, foglio 153. - COOP.

Numero di pubblicazioac 470.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 216.

. Preferenza ai prodotti delle industrie nazionali negli acquisti
da effettuarsi da parte delle Amministrazioni dello Stato, degli
Enti autarchici, o sottoposti alla tutela o vigilanza dello Stato,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PUR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Primo Miliistro di cancerto con i Mini-

stri per Peconomiia nazionale, per le finanze e per le co-

lonie;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. L

Alle Amanin.istrazioni civili e militari deHo Statd, agli
Enti autarchici, agli Enti sottoposti alla tutela o vigilanza
dello Stato, nonchè alle aziende annesse o comunque dipen-
denti dalle Amministrazioni ed Enti predetti, è fatto ob;
bligo di dare la preferenza ai prodotti delle industrie no-
zionali, negli acquisti da effettuare sia direttamente sia per
conto proprio o per commissione, di materiali, di apparee-
chi, di macchine e strumenti e di manufatti e prodotti finiti
o semi-lavorati di ogni genere, semprechè concorrano le ke-
guenti due condizioni:

16 si tratti di materiali, di apparecchi, di macchine e

strumenti, di manufatti e prodotti finiti e semi-lavorati di
qualsiasi specie, che l'industria naziona3e è in grado di pro.
durre nei limiti di tempo, con le caratteristiche tecniche e
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coli :le'.garanzie, richieste in base a criteri normali, avuto
riguardo al genere della fornitura;

il prezzo della merce nazionale, di cui trattasi, ri-
suiti equo in, confronto al prezzo offerto dalla concorrenza
estera o in ogni caso non ecceda quest'ultimo prezzo, .accre-
aciutõ del dazio doganale e delle spese di trasýorto a de.

etino di una percentuale superiore al 5 per cento. In casi

eccezionali, e previo aseenso del Ministro per le finanze
d'accordo col Ministro per l'economia nazionale, tale per-
nentühle pot1% essere fissata in misura maggiore del 5 per
cleti,to e fino al 10 per cento.
Per prodotti delle industrie nazionali si intendono le merci

di quaki genere, che siano prodotte in Italia, sia adope-
ratido materie prime o semi-lavorati di produzione italiana,
sia adqperando in tutto o in parte materie prime e semi-la-

vorati di produzione estera, purchè in quest'ultimo caso il

prodotto finito presenti, un aumento di valore di almeno il
00 per cento in confronto al valore delle materie prime e

dei semi-lavorati di produzione estera adoperati per la fab-

bricasi,olìe di esso.

Art. 2.

I funzionari dello Stato o degli Enti autarchici ö sotto-
posti alla tutela o vigirlanza dello Stato, nonchè i capi delle
aziende annesse o dipendenti, che contravvengono o contri-
buiscano a contravvenire all'obbligo, di cui alPart. 1, sono
passibili delle sanzioni previste dagli ordinamenti delle ri-
spettive Amministrazioni per gravissime negligenze in ser.

Yisio, senza pregiudizio delle eventuali maggiori sanzioni per
responsabilità diverse.
I Cónsigli di amministrazione delle aziende di cui sopra

possono essere sciolti, e per ciascun componente di essi può
essarxLyietata, per tre anni, la rinnovazione della nomina.
Lo scioglimento ò pronunciato dal Consiglio dei Ministri
su proposta del Ministro competente.

Art. 3.

16ntro il 30 giugno 1926 saranno resi tocaipamente uni-
formi, ai fini del presente decreto, i capitolati delle Ammini-
strazioni e llegli Enti indicati nelPart. 1, sul parere tecnico
di una Connnissione ,seelta nel seng del Comitato generale
per la unificazione dello industria meccanica ed in cui sa-

fanno rappresentate le Amministrazioni pubbliche più in-

teressate.

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni riguardanti le forme di pre.
forenza finora accordate, negli acquisti di pubbliche Ammi-
nistrazioni, alPindustria nazionale ed è parimenti abrogata
ogni disposizione contraria a quelle del presente decreto.
Con decreto diel Ministro per l'economia nazionale, di con-

certo col Ministro per le finanze, potranno essere emanate

le norme occorreitti per Pesecuzione del presente decreto.

Art. 5.

11 presente decreto, senza che occorra apposita disposi-
zione estensiva, sarà applicato alle Colonie.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Efficiale del Regno e sarà pre-
eentato al Parlamento,per la conversione in legge. Il Primo
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apettÍ di
ossefvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - ŸOLPI -•<
LANZA DI SCALEA.

. Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1920,
Atti del Governo, registro 245, foglio 150. - CooP.

Numero di pubblicazionó 471.

REGIO DECRETÖ$LEGGE 14 febbraio 1926, n. 221.

Trattamento doganale delle merci importate dalla Sarre.

VITTORIO EMANUELE II1

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI0NE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473, che ha approvato la
tariffa generale dei dami doganali emanata con R. decreto-

legge 0 giugno 1921, n. 806, e le sue successive modificazionig
Ritenuto che le merci italiane sono ammesse alPisaport

zione nel territorio della Barre al regime dogunale della nw
zione più favorita,, e che analogo trattamento conviene ac.
cordare, per reciproetta, alle merci della Barre all'entrata

in Italia, per favorire lo sviluppo dei tratlici con quella re-

gione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per l'economia nazionale, di concerto con quelli per gli. af·
fari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merei di origine e provenienza dal territorio della
Barre spra applicato, a titolo di reciprocità all'importazione
in Italia, il trattamento dogamale della nazione più favorita,
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Godranno del trattamënto, di cui pll'art. 1, anche le iner-
ci, di origine e provenienza dalla Sarre, già introdotte mal

Regno con la precedenza del dasto sospeso.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento' per las
conversione in, legge.; Il Ministro proponente è autorizzato

alla presentazione-del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raecolta; uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dila;rlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI -- BELLUZZO -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti,•con riserva, addl 15 [cbbraio 1920.
Atti del Governo, registro '½5, foglio 157. - CooP.'
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Numero di pubblicazione 472.

REGIO DEORETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. 223.
Alodificazioni al R. decreto-legge 15 marzo. 1923, n. 967, re=

lativo alla indennità per servizi collettivi della M. V. S. N.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DÍO E PER VOLÒNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti-legge 14 gennaio 1923, n. 31, e 15
marzo 1923, n. 907,'convertiti in legge con la legge 17 aprile
1925, n. 473;
..Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pròposta del Capo del. Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de116 guerra e della rúarina, di concerto con il Ministro
Segretario di Stato per le finanzb;
'Abbiamo decretato e dieeretianno:

Art. 1.

Gli 'articoli 6 ed 8 del R. decreto-legge 15 marzo 1923,
n. 067, sono abrogati.

Art. 2.

In occasione di chin.mate e concentramenti di reparti della
M. V- 8. N. per stwizi collettivi inerenti al mantenimento
delPordine pubblico o per istruzioni, riviste e funzioni di
carattere statale, agli ufficiali spetta Pindelímità di carica e

Pindtanità militare stabilità por i pari gmdo che prestano
servizio permanente presso 11 Comando generale, i Comandi
di zona, i Oomandi di gruppo di legioni ed i Oomandi di le-
glone. Le indennnità stesse sono corrisposte fommisuraudole
allt eil'ettive giornate di servizio prestato e previa detra.

zione delle corrispondenti pro-rata di stipendio, pensione
indennità di posizione ausiliaria ed altri assegni fissi di cui
gli ameinli sthesi sono evenþualmente provvisti a carico d'ello
Stato o di altrl Enti pubblici, in conformità di quanto è
stabilito alPart. 4 del citato R. decreto-legge 15 marzo 1923,
n. 067.

. 8.

Per i servizi di cui all'articolo precedente sono inoltre sta-
bilite le seguenti indennità eventuali giornaliere:

a) L. .20 agli umciali e L. 12 ai capi squadra ed alle ca-
micien

, quando il servizio è compiuto nella loro stessa

residenza;
b) U. 24 agli umeiali e L. 14 ai capisquadra ed alle car

micie nere, quando comandati a prestar servizio fuori della
loro abituale residenza, vi facciano ritorno nella stessa gior-
r.ata ;

,
c) L. 36 agli ulliciali e L. 18 ai capisquadra ed alle ca-

micle mere, quando par il servizio di cui alla lettera b) sono
ostretti a pernottar$ fuori resideliza.
-Non compete alcun compenso chilometrico per 1 percorsi
sulle vie ordinarie e 10 spese di trasporto sulle ferrovie sono

a carico dielPAmministrazione.

Art. 4.

Quando la durata dei servizi collettivi compiuti, senza in-
terruzione, in una stessa località è superiore ad un mese, gli
timciali non in servizio permanente hanno diritto a percepire

le indennità eventuali di cui all'articolo precedente soltanto
per il primo mese.

Nessuna indennità eventuale compete agli ufficiali ed ai
militi di truppa, in servizio permanente, per i servizi collet-
tivi dai medesimi prestati nella localitA ove ha sede il Co-
mando al quale sono addetti.

Art. 5.

Agli utilciali ed ai militi di truppa, non in servizio perma-
nente, che vengono chiamati a prestar servizio di pattuglia
o di pattuglione notturno di pubblica sicurezza compete, ri-
spettivamente, l'indennità di L. 20 e di L. 12. L'indennità
stessa non è cumulabile con quelle di cui al precedente arti-
colo 3 e viene ridotta alla metà quando il servizio non si

protrae oltre la mezzanotte.
Il presente decreto verrà presentato al Parlamento per la

cotiversione in legge, avrà eff'etto dal 1° gennaio 1920 ed ò

autorizzata la presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi o dei

dhereti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926.

VITT0RIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 19°6.
Atti del Governo, registro MS, foglio 159. - COOP.

Numero di pubblicazione 473.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 227.

Modificazioni al R. decreto.legge 1• maggio 1924, n. 1166,
relativamente alla concessione delle licenze al personale delle
legiopi libiche permanenti di M. V. S. N.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOMA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 16 maggio 1924, n. 1166,
convertito nella legge in data 24 dicembre 1925, n. 2301, col
quale è regolato il trattamento del personale delle legioni
libic21e permanenti di M. V. S. N;
Considerata la necessità di modificare le norme relative

alla concessione della licenza strÀordinaria;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di conceTto col Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro per la guerra e per la marina, e coi

Ministri per la giustizia e gli afthri di culto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'ultimo comma del n. 1 (uiliciali) dell'art. 22 del R. de-
creto 1° maggio 1924, n. 1166, è abrogato e sostituito col

seguente :

« Il viaggio dal luogo di residenza in Colonia al Comune
designato per fruire della licenza di cui al precedente com-
ma, e viceversa, ò a carico dell'Amministrazione.
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A'Ilinfûclivle che allo scadere della licenza ordinaria per
niotivi di salute, comunque concessa, non ritenga poter pro-
seguire nel servizio coloniale è sottoposto, a cura del più
ficino" Comando di distretto, a vista medico-collegiale mi-
lit e e, soltanto nel caso che'sia ritenuto non idoneo, s'in-
tende definitivamente rimpatriato dalla data in cui ha ter-

mine la flicenza straordinaria concessa., I Comandi di di-
stretto informano il Governo coloniale delPesito della visita
medica.

U viaggio per recarsi all'ospedale militare e pel ritorno
rÂrico delPAmministrazione deal Regio corpo di appar-

'Art. 2.

Il comma b) del n. 2 (graduati e' militi) de1Part. 22 del
B. decreto 1• maggio 1924, n. 1166, è abrogato e sostituito

e41 juiguente i
« b) Licenza straordinaria coloniale. - Può essere con-

cessa, quando non competa la licenza ordinaria, per gravi
motivi di famiglia debitamente comprovati o per malattie

non dipendenti da cause di servizio, abbisognevoli di speciali
cure, in seguito a parere dell'autorità medica militaœe co-

loniale. E' della durata massima di giorni 30, non compreho
11 viaggio di andata e ritorno.

« II'periodo di licenza non è compreso nel computo della
ferma o della rafferma.

« Durante tale licenza si applicano, per quanto riguarda-
la corresponsione della paga, le norme vigenti pel Regio
esercito in Italia, e gli assegni dovuti pel servizio in Co-

lonia cessano dalla data d'imbarco per ricominciare da

quella di sbarco per ritorno in Colonia.
p Non è dovuta la razione viveri, ed è a carico .delPAm-

ministrazione il solo viaggio per mare tanto all'andata che
al ritorno.
« Vale pei graduati e pei militi quanto è sopra detto per

gli ufûciali circa le modalità pel riconoscimento delle con-

dizioni di salute per la cessazione dagli impegni coloniali
nei casi di inabilità a proseguire il servizio in Colonia, per
uanto riguarda le proroghe e le segnalazioni ai distretti.
« I militari non riconosciuti idonei che abbiano wrvizio

militare di leva da compiere vengono subito inviati, per cura
dei distretti, al corpo di destinazione nel Regio esercito.

Agli effetti delle licenze ordinarie posteriori alla prima,
il periodo di licenza ordinaria trascorso, si calcola come ser-
visiol tale norma vale per gli ufficiali e per la truppa ».

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentató al Parlament per la,

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Étato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle teggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOUNI - DI SCALEA -- ROCCO - VOLPI.

Visto, ti Guayllasigilli: Rocco.
Reþisttato alla Corte <lei conti, con riserva, addi 15 fcDorato 1926.

Miti del, Governo; registro 245, foglio 160. - CooP,

Numero di pubblicazione 474.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1926, n. 228.

Avanzamento normale del personale appartenente alle le•
gioni libiche permanenti della 51. V. S. N.

V15'TORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento net
Regio esercito e successive modificazioni;
Visto il regolamento per l'esecuzione della predetta legue,

approvato con Nostro decreto 31 luglio 1907, n. 625, e e-

cessive modificazioni;
Visti i Nostri decreti legge 16 ottobre 1919, n. 1986;

7 marzo 1920, n. 351, e 10 febbraio 1921, n. 125, stati con-
vertiti nella legge n. 473 del 17 aprile 1925;
Visto il Nostro decreto-legge 1° maggio 1924, n. 1166, con-

vertito nella legge 24 dicembre 1925, n. 2301, riguardyte la
costituzione, il funzionamento ed il trattamento delle dµe
legioni libiche permanenti di M. V. S. N. della Tripolitania
e della Cirenaica;
Visto il Nostro, decrÿto-legge 13 dicembre 1923, n. 3111,

convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, relativo agli
obblighi Ji servizio militare per gli appartenenti alla M. V.
S. N. dislocata nelle Colonie;
Riconosciuta Popportunità di stabilire le modalità per

Pavanzamento normale degli ufficiali,- dei graduati e mi-

liti di truppa delle legioni libiche permanenti della Tripoli-
tania e Cirenaica, giusta Part. 12 del II. decreto-legge ci-
tato n. 1166; '

Sentito il Consiglio supremo coloniale;
Sentito il Consiglio- dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le collonie, di concerto col Capo del Governo Primo Mi-

nistro Segretario di Stato e Ministro per la guerra e per
la marina, e coi Ministri per la giustizia e gli affari di culto
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ufficiali.

Art. 1.

L'ufficiale della Milizia libica permanente, all'atto del

conseguimento di una promozione nei ruoli del Regio eser-
cito, può conseguire normalmente la promozione, nella Mili-
zia, al grado superiore - corrispondente all nuovo gradd
conseguito nel Regio esercito - a meno che egli non rivesta
già nella Milizia tale grador superiore.

Art. 2.

L'avanzamentŒ normale nei gradi della Miliaia, in bige
alParticolo precedente, viene effettuato dal Comando genÿ-
rale della Milizia volontaria sicyrezza nazionale, su propo-
sta delle autorità/ gerarchiche coloniali, e con modalità ana-
loghe a quelle in vigore per gli uffteiali del Regio coercito.

Art. 3.

L'ufficiale clie, per effetto di promozique, venisse a risal
tare dsuberante agli organici dt lla legione libica cui apper-
tiene, verrà rimpatriato.



752 go-(1920,-- GA22ET'I'SU,FFICIALE DEL=REG,NO D'ITALIK N. ¶

G,raduati e mili‡i di truppa. I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI
Art. 4.

Le promozioni nörmali nei gradi di vice-caposquadra e di MINISTERO DEI•I.AVORI PUBBLICI
caposquadre, nelle legioni libiche permAnenti della M. V.
S. N. della Tripolitania e della Cirennicà, sono fa,tte a scel-
to, ed in base' äi posti disponibili di cla cuna legione. Approvazione delle modinche allo statuto del Consorzio idraul(co

a ponente di Viareggio.

Art. 5, Il Ministero dei lavori pubblici, con decreto dell's febbraio
1926, n. 88, ha approvato le modifiche allo statuto del Consorsio

L'a.nslanità minima di serviziose di gr do ed i requisiti di idraulico a onente di Viareggio, deliberato dall'assemblea degli

idoneith, che si.richiedono per l'avanzamento a vice-capo- 1 odi ch r ar1d å l'attribuzione del voto plurimo per
squadra ed a caposquadra, sono quelli stessi richiesti .per là delibere dell'assemblea e l'abrogazione del reparto dei consi-
Pavanzamento al gradó di caporale e di sergente nel Regio glieri delegati per sezioni.
psercito. --

'Art. 0· MINISTERO DEI.I.E FINANZE

Come anzianità di servizio viene computato il servisiò pre-
statà nella Milizia in Colonia, nonchè il servizio militare
eventualmente prestato nel Regio esercito.
L'anzinnità di grado decorre dalla data di arruolamento

nelle legioni libiche (per i graduati arruolati tali) ovvero
dalla data di ppmozione nelle legioni suddette (per quelli
promossi durante la ferma o rafferma coloniale).

Art. 7.

Per le promoziëni di-cui sopm, si svolgerannö, in ciascuna
Colonia, dei clorsi speciali di allievi vice-caposquadra e di

nilievi capo squadra, con 'modalità analoghe e, quelle stabilite
per i corsi allievi caporali e allievi sergenti nel Regio eser.
cito.

Art. 8.

Le promozioni son fatte, in cinseuna legione, dal Comap-
Ho del Regio corpo di truppe coloniali della rispettiva Co-
lonia.

Normo codinni.

Art. 9.

Per ogni áltim riguardo attinente all'avanzamento nella
31ilizia libica permanente, si applicano norme analoghe a

quelle in vigore presso il Regio esercito.

Art. 10.

Il presente decrof.ö dövrà essere preséntatá al Parlamento
per la conversione in legge.

Onliniamo phe >il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d/Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Mussorou - L.asz.a m SC.4LE.\ - ROCCO
- Votrr.

Destituzione dall'impiego
del primo procuratore del registro Centonze Nicola.

Centonze Nicola, primo procuratore del registro, sostpeso a tempo
indeterminato dal grado e dallo stipendio dal 3 maggio 1921, o de-
stituito dall'impiego con effetto dal 19 dicembre 1923 per condanpa
riportata in gludizio penale, con perdita del diritto a pensione, nel
senso che in seguito a riabilitazione, questa non importi anche'11
ripristino del diritto a pensiones se non sia stata sentita, di nuovo la
Commissione per II diritto a trattamento di quiescenza degli impie-
gati civili destituiti circa la revoca di tale clausola.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBO PUBBLICO

Smarrimento di certilleato.

(2• pubblicazione). (Elenco n. 40).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dello sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati ¢er
operazioni.

umero ordinale portato dal certificato di deposito della ricevuta
provvisoria: 12884 - Data del certificato di deposito della ricevuta
provvisoria : 17 luglio 1924 - Ufficio clie rilasciò il certificato di de-
positp della ricovuta provvisoria: Seziono R, tesororia di Napoli '-
Intestazione del certificato di deposito della ricevuta provvisorth:'
Pollice Antonino fu Gennaro - Titoli del debito pubblico certificato
di deposito: 1 - Capitale L. 10,000 con godimento 1• luglio 1924.

Numero ordinale portato del certificato di deposito della riceV11ta
provvisoria: 8756 - Data del certificato di deposito della riceviita
provvisoria: 17 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò 11 certificato di de-
posito della ricevuta provvisoria. Sezione di R. tesorerla di Napoli
- Intestazione di deposito della ricevuta provvisorla: Di Lorenzo
Gaetago fu Agostino - Titoli del debito pubblico certificato di depo-
sito: 1 >Capitale 2500 con godimento omesso.

Numcro ordinale portato del certificato di deposito dolla ricevuta
provvisoria: 44 - Data del certificato di deposito della ricevuta
provvisor.ia: 24 settembre 1924 - Ufficio cho rilasciò il certificato di

deposito della ricevuta provvisoria. Sezione di R. tesoreria di Napoli
- Intestazione del certificato di deposito della ricevuta provvisorik::
Aventino Carddna fu Tommaso - Titoli del Debito pubblico certi-
ficato di deposito: 1; 3.50 per certo (1906) - Capitale L. 500 con go-
dimento omesso.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse he trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblian
di restituzione del relativo certificato di deposito il quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 30 gennaio 1926
Il direttore generaté: CinlLID.

Visto, il Guardasigilli: Il0CCO. loMMAS1 CAMU.I.0 gerente
ReQistraig alla Corte dei conti, con riserva, add¿ 13 fcDbra¿o 1936.
Alti' del Governo, registro 245, fogNo 161. - CooP. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


